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A  SUA  ECCELLENZA 

LA  SIGNORA  CONTESSA 

DONNA  CLELIA 

GRILLQBORROMEA 


GIUSEPPE  MARIA  QUADRIO 


A  dolce  memoria  9  Ecceller 
Za>  che  il  ebiarijfìmo  Letterato  An- 
tonio  V allifnieri  poteva  frequentemen - 

*  a  te 


te  di  voi  fare  ,  co  fuoi.  allievi  par¬ 
lando  ,  fra  quali  io  pur  era  5  allora 
quando  applicava  in  Vadova  agli 
ftudii  )  fu  quella  i  che  produce  da 
prima  in  me  la  notizia  di  voftra 
per  fona  y  e  il  ritratto  me  ne  formò 
nella  mente ,  proporzionato  alle  cofe  ? 
che  io  di  voi  afcoltava  ?  cioè  gran¬ 
de  j  ed  eroico  .  Ver  verità  non  pote¬ 
va  altramente  avvenire  j  quando  un 
Uomo  sì  faggio  tante }  e  sì  rare  qua¬ 
lità  veniva  di  voi  annoverando ,  che 
moftravano  apertamente  3  come  egli 
flejfo  conchiuder  folevaf  e  ridire 5  che 
voi  nata  eravate  per  ornamento  3  e 
fplendore  del  voftro  feffo  .  Ho  avuto 
poi  l'onore  di  conofcervi  di  perjona  y 
e  di  favellarvi  più  volte  :  e  allora 
è  avvenuto  a  me  quello ,  che  accader 
fuole .  a  chi  arriva  alla  piena  cogni¬ 
zione  di  un  qualche  bene  5  i  cui  ef 

A  *' 

fetti 


jet  ti  aveva  prima  egli  sì  ben  conce- 
pati  ?  e  penfati  $  ma  poi  fi  avvede  •, 
che  non  gli  aveva  nella  loro  intere Z' 
%a  9  nè  perfettamente  comprefi  :  poi¬ 
ché  per  la  voftra  amabile  e  gentil 
conver fazione  ,  e  per  gli  eruditi  ed 
alti  voflri  di f cor  fi ,  mi  fentii  nell'  in¬ 
telletto  talmente  la  voftra  immagine 
ingrandire ,  e  crefcere ,  che  tutta  quel¬ 
la  parte  dell ’  anima  mi  occupò  ,  e 
di  maraviglia  in  empiè  ?  dove  l’efii- 
magione  d'un  f 'aggetto  fucle  a  mi  fura 
delle  maggiori  ,  o  minori  notizie  au¬ 
mentar  fi  altamente  ,  e  a  perfezione 
venire . 

Allora  fù  ì  Eccellenza  ,  che  il 
penfiero  già  dalla  fama  poftomi  in 
capo  5  di  conf aerare  al  vojìro  nome 
quefta  mia  fatica  ,  fi  fece  in  me  non 
pur  fermo  ?  ma  accefo  :  e  quantunque 
la  tenuità  ?  e  pìcciolezgja  della  me- 


defima  me  la  facete  parere  come 
improporzionata  alla  voftra  dignità  y 

e  grandezza>  a  °gnt  modo  rifletter 

do  io  )  che  era  ejja  quafi  un  rivolo 
dì  quella  fonte  ,  che  già  dal  mìo 
Maeftro  fi  era  a  voi  a  pien  dedica • 
ta ,  mi  lufingaì  ,  che  ficcarne  il  tutto 
avevate  cortesemente  gradito  ,  così 
non  ne  avrefie  rigettata  la  parte . 
Che  fe  il  voftro  genti  li  filmo  ,  e  com - 
piuto  animo  non  è  per  fi degnare '  que • 
fio  mio  qualunque  fegno  di  riveren * 
%a  y  per  cui  intendo  di  riconofce  re 
aneti  io  il  voftro  gran  merito  $  non 
farà  quinci  poco  il  vantaggio  ,  che 
da  quefta  voflra  degnazione  è  a  mg 
per  venirne  •  non  potendo  quefta 
mia  operetta  ufeir  con  più  ficurezza 
alla  luce  ,  nè  più  gloriofa  moftrarfi 
altrui  )  che  col  voftro  nome  in  fron¬ 
te  ^  e  adorna  del  voftro  nome  * 

Ke 


J 


Ne  v’ imm  agi  nafte  però  ,  Eccel¬ 
lenza  f  che  a  ciò  dimoftrare  io  vo¬ 
leri  qui  la  grande^a  de '  voftri 
maggiori  9  e  lo  splendore  della  voftra 
nascita  dispiegare  y  o  i  femminili 
pregi  )  onde  ornamento  vi  è  aggiun¬ 
to  5  o  le  dovizie 5  e  i  titoli  y  che  vii- 
luftrano  :  poiché  io  sò  beni  fimo ,  che 
il  voftro  intelletto  y  come  giufto  efti- 
mator  delle  co\e ,  quefte  volgari  pre¬ 
rogative  ,  e  comuni  ad  altri ,  tutto 
che  in  voi  abbondino  ,  difprezza  come 
non  proprie  :  e  dove  per  me  non  al¬ 
tro  farebbe  •>  che  un  ripetere  quello  5 
che  in  tante  altre  opere  y  a  voi  da 
più  celebri  Letterati  già  indiritte  <, 
può  leggerfì  fcritto  ,  potrei  forfè  an¬ 
cora  con  ciò  correr  rifehio  di  offen¬ 
dere  il  voftro  difeernirnento ,  e  di  non 
aggradirvi .  Bafta  riflettere  all’  alta 
eftìmazjone  ?  alla  quale  il  voftro  nome 

fi 


f  [ente  [alito  fin  tra  l' ultime  genti  y 
per  argomentare  inài  toflo  ?  qua!  luftro 
fa  a  quefla  mia  fatica  da  effo  per  de¬ 
rivarne  :  poiché  avendovi  voi  obbliga * 
ti  gli  uguali  con  le  nobili  y  e  [ignorili 
maniere ,  a  fingolar  corte  fa  congiunte  $ 
avendovi  guadagnati  i  maggiori  colle 
dìmo frazioni  d’un  raro  valore  y  a  bella 
mente  accoppiato  j  avendovi  gli  altri 
refi  riverenti  y  e  [aggetti  colla  gran¬ 
dezza  dell'  animo ,  e  colla  dignità  de¬ 
gli  atti  j  non  ci  ha  oramai  ragguarde¬ 
vole  ,  e  colta  per  fon  a  ne'  paefi  ancor 
piti  dal  mare  divifi  ,  prejfo  la  quale 
riputazione  ,  e  fama  grandijfma  non 
abbiate  voi  conjeguita  j  e  la  quale 
però  non  s  oda  y  di  voi  favellando  y 
ampiamente  nelle  voftre  lodi  diften- 
derfì  .  Queft'  alta  opinione ,  che  a  for¬ 
za  d’infinite  pruove  y  dal  voftro  [ubi ime 
fpirito  date  ,  avete  fatta  di  voi  conce¬ 
pire  y 


I 


i 

pire  )  e  quefto  glorioso  credito  ,  che 
avete  ragionevolmente  co  magnanimi 
vojlri  atti  acquiftato  per  le  contrade 
tutte  d  Europa  ,  poffono ,  non  ha  dub¬ 
bio  ,  far  sì ,  che  qualunque  faccenda 
d  ingegno  alVubblico  fi  dimoftriy  alvo- 
flro  nome  intitolata ,  non  pur  vada  al 
molto  fplendor  dello  j lejfo  }  ardita ,  e 
fìcura  }  ma  chiarezza  non  ordinaria 
altresì  indi  tragga  5  e  non  ordinario 
ornamento . 

Voflo  tuttavia  ,  Eccellenza ,  che 
le  tenebre  mie  face  fero  guerra  ?  perchè 
non  foffe  quejìa  mia  opericciuola  da' 
vojìri  raggi  Muftrata  )  ella  farebbe  a 
ogni  modo  non  ad  altri  ,  che  a  voi } 
con  tutta  giuftiZÌd  dovuta  :  e  non  tan¬ 
to  per  quello ,  che  ho  già  detto ,  dej]er 
ejfa  quaft  una  diramazione  di  quel  fa- 
pere  >  che  tutto  vi  fù  gid  conjacrato  in 
quell  U  omo  5  che  dolevate  voi  fé  fa 

chia- 


chiamare  il  voftro  filofofo  $  quanto 
perchè  e  [fendo  il  voftro  fpirito  aman - 
tijjimo  5  e  pieno  di  fì/ofofia ,  non  fi 
conviene  quefta  mia  fificomedica  Dr 
feriamone  ad  altri  5  che  a  voi  in - 
dir't%%are . 

TSLel  vero  ninno  più  di  voi ,  Eccel¬ 
lenza  ?  moftro  mai  per  te  fifiche  cofe 
maggior  premura  :  ?  /r#  le  mol¬ 
te  fetente  ,  che  ricca  il  Mondo 
v  ammira  ,  la  fperimentale  può  dir  fi 
la  voftra  diletta  •  1  molti  e  anti¬ 
chi  9  e  moderni  linguaggi  5  che  pof- 
fedete  9  k  teologiche  3  <?  profonde 
cognizioni  ?  le  ftoriche  9  e  T  altre 
molte  n  stizi  e  ,  che  fiete  forni¬ 
ta  ?  /»  voi  quafi  altrettanti 

gioielli  )  villuftrano ,  e  adorna¬ 
no  :  la  voftra  J ingoiar  affezione 

è  volta  principalmente  a  quello  y  che 
è  y  le  naturali  cofe  penetrare ,  <? 


gare.  Perciò  un  illufire  Accademia 
già  introdueefte  de '  piu  famofì ,  e 
chiari  Uomini  compofia ,  per  cui  non 
a v effe  l'Italia  ad  invidiare  te  fue 
piu  celebri  alle  firaniere  'blasoni . 
Perciò  un  infinità  di  fperien^e  unita - 
mente  co'  fi/ofofanti  in  queflo  fare 
piu  pratici  ìnfiituifie  ,  per  dificoprire  5 
e  fchiarar  le  operazioni  della  natura 
piu  occulte .  E  perciò  tutto  giorno  da 
voi  fleffa  mille  offerva%ioni  andate 
facendo  ?  e  mille  ricerche 5  qua  fi  al 
Mondo  non  fofie  per  altro  ,  che  per 
trarre  alla  luce  le  cofe  nel  fieno  della 
piu  occulta  filofojia  celate  j  nè  filata 
vi  fofie  per  altro  motivo  pofia  5  che 
per  portare  infiegna  tra'  contemplatori 
della  natura.  Quefia  vofira  inchina- 
Zjone  alle  fi  fiche  e  matematiche  co¬ 
gnizioni  è  quella  y  che  fa  mede  finta¬ 
mente  y  che  voi  y  non  pure  cerchiate 


con 


con  ogni  modo  di  promuovere  in  altri 
ancora  sì  fatto  (ìudio ,  ma  '  che  ogni 
fa  vore  altresì  a  quelli  diate ,  che  in - 
duftrioft  vi  fi  occupano  j  e  che  f opere 
loro  fotta  la  voflra  protezione  magni - 
fic amente  accogliate:  dì  modo  che  fi 
può  i  on  ragione  affermare  5  che  in  voi 
il  loro  precipuo ,  e  per  avventura  an¬ 
che  l'unico  Mecenate  abbiano  efji  in 
Italia ,  che  a  così  fatta  applicazione 
fon  dati • 

Ver  quefta  ragione  principalmente  , 
Eccellenza ,  diritto ,  e  giuflo  è  al  mio 
giudizio  parato }  che  a  voi  quefta  mia 
opericciuola  dovefs ’  io  intitolare  .  E 
quando  effa ,  che  io  riverentemente  vi 
ojferifco  >  e  confacro  5  fi  a  da  voi  con 
benignità  riguardata ,  ^  accolta ,  /'<? 

il  pieno  di  mia  intenzjon  confe- 
guito  $  e  a  me  feconda  terrà  in  voi  la 
fortuna  . 


IN- 


INTRODUZIONE 


o  le  cinque,  o  Tei  Di- 
fertazioni  fopra  i  Bagni 
di  S,  Martino  fituati  a 
lato  del  fiume  Mafino 
fin  or  venute  alia  luce  ,  la  Tetti- 
ma  ancora  in  oggi  fi  fa  vedere  : 
e  ficcotne  il  genio  prefente  di  lem¬ 
ure  più  accollarli  alla  verità,  tra 
fiiolofiche  difpute,  e  meccanici  fpe- 
rimenti  perpetuamente  fpeculando 
fi  tiene,  e  decorrendo  j  così  nè  ad 
antichi  Scrittori,  nè  a’ moderni  ve- 
run  torto  io  farò  lenza  dubbio  ,  le 
in  tali  ingegnofe  quiftioni  io  pur 
tramettendomi ,  per  quanto  porta 
la  debolezza  del  mio  talento  ,  mi 
affaticherò  io  pure  ,  e  proccurerò 
di  recar  luce  al  vero  j  quelle  co¬ 
gnizioni  producendo  ,  che  median¬ 
te  non  poche  pruove  mi  è  rhiTcìto 
di  acquillare  j  ma Ifima mente  che 


A 


ogni 


ogni  cofa  ho  cercato  di  appoggia¬ 
re  all’  autorità  di  quegli  Uomini  , 
che  per  fapere  ,  e  valore  godono 
la  miglior  fama  nel  Mondo. 

E  in  primo  luogo  come  per 
entro  alle  fopram  mento  va  te  Diferta- 
zioni  trovo  rimefcolata  la  quillio- 
ne  dell’Origine  delle  Fontane  j  len¬ 
za  che  io  mi  carichi  di  tale  bri¬ 
ga  ,  che  aliena  mi  pare  dal  mio 
inftituto,  mi  fi  permetterà,  che  all’ 
opinione  m’ attenga  del  mio  già 
chiariamo  e  dolce  Maelfro  Anto¬ 
nio  Valhfnieri,  come  alla  più  fon¬ 
data,  e  alla  vera:  poiché  chi  all’ in¬ 
finite  goccioline  dell’acqua  per  l’aria 
difperle  s’ appiglia,  e  chi  all’ acque 
marine,  mediante  i  raggi  folari,  che 
le  innalzano,  depurate  da  loro  faii, 
e  addolciate  ricorre  ,  o  non  fedeli 
(perimenti  produce,  o  non  s’appog¬ 
gia  fu  ben  ragionati  difeorfi  . 

Facendo  in  appreflo  pallaggio  a 
difa  mina  re  il  calore  de’  luddetti  Ba¬ 
gni,  altri  una  fermentazione  di  parti 

fui- 


fulfuree  antimoniali  in  dette  acque 
giudicò  ,  che  folle  ,  le  quali  con 
le  Ialine  cozzando  nel  momento) 
che  con  effe  acque  s’accoppiano  y 
produceflero  nelle  medelìme  un  ca¬ 
lore  temperati  (limo  ,  quale  appun¬ 
to  fi  è  quello  ,  che  nelle  Termali 
del  Malìno  fi  fperimenta  :  altri  , 
quafi  a  renderle  piu  ilimate  ,  e 
pregevoli  ,  di  molto  oro  ed  argen¬ 
to  ftimò  di  arricchirne  la  loro  fo- 
llanza}  proccurando  con  l'aggiunta 
di  molto  nitro  ,  e  colf  intera  el- 
clufìon  d’ogni  follo  di  arrogar  alle 
medelìme  quella  particolare  attivi¬ 
tà  ed  efficacia  ,  colla  quale  la  me- 
dicamentofa  virtù  fanno  a  prò  degl’ 
infermi  lentire:  altri  finalmente  im¬ 
maginò  nelle  lfeffe  un  folfo  dora¬ 
to  di  Antimonio  con  una  porzione 
lottile  di  elfo  mezzominerale  accop¬ 
piata  ad  un  lale  puramente  cubi¬ 
co  5  d’onde  l’elfere  virtuolo  delle 
medelìme  fuffilfelle  collantemente  , 
e  perle  vera  de  .  Tutte  quelle  opi- 

A  2  nioni  5 


aloni  ?  comechè  degne  di  molta 

dima  ,  tuttavia  troppo  lontane  a 
me  (èmbrano  dairavvicinarfi  a  quel 
vero  j  che  in  qualche  parte  all’ 
umano  intelletto  fodd sfacendo  , 
badi  a  metter  in  quiete  quel  defi- 
derio  ,  col  quale  la  ragione  di  un 
naturale  fenomeno  va  eg  li  fol leci¬ 
tamente  cercando  •  Però  con  tutto 
il  rifpetto  ho  giudicato  di  allonta¬ 
narmene  5  dove  all’  efperienze  da 
me  intraprefe  non  rilpondevano  :  e 
lafciando  da  parte  quelle  ,  che  ad 
inutili  quiftioni  potevano  farmi  tra¬ 
viare  ,  dell’  altre  la  falfità  mi  fono 
ancora  ingegnato  di  render  chiara  > 
e  palefe  . 

Con  che  nondimeno  5  Ieggitor 
mio  ?  io  non  ho  prefunto  ?  che  il 
voftro  intelletto  accomoda  (le  al  mio 
dire  j  ma  sì  ,  che  d’ogni  parzial 
pregiudizio  fpogliato,  che  per  qua¬ 
lunque  Autore  in  voi  e  (Ter  potef- 
fe  ?  le  ragioni  degli  uni  ,  e  degli 
altri  con  equità  paragona  de  }  a 


quelle  poi  conformando  la  voftra 
mente  ,  che  più  vere  vi  fembraffe- 
ro,  o  per  lo  meno  più  accodanti!! 
al  vero  . 

Le  gemme ,  che  intorno  a’  Per- 
fonaggi  di  Teatro  sfoggiatamente 
ri!plendono  ,  collo  Aedo  troppo 
brillare  fai  fa  edere  la  loro  luce  dif- 
cuoprono  :  e  un  oro  ,  che  Ila  men 
pallido  ,  fa  gli  artefici  accorti  du¬ 
bitar  toltamenre  dell’  intrinfeco  fuo 
valore  .  Così  certi  argomenti  ,  che 
a  prima  veduta  pajono  molto  pro¬ 
vare,  fovente  nulla  conchiudono,  a 
chi  con  attenzion  gli  ricerca  .  Per¬ 
ciò  da  tal  via  tenendomi  io  lonta¬ 
no  ,  per  un’altra  più  piana  sì,  ma 
da  autori  di  maggior  grido  regna¬ 
tami  ,  ho  giudicato  d’ incamminar¬ 
mi  ,  con  ferma  fperanza  a  ogni 
modo  ,  eh’  io  avrei  predo  gli  Uo¬ 
mini  di  fenno  potuto  per  quella 
guifa  ritrovare  più  gradimento,  ed 
incontro  .  Nè  l’efperienze  (tede  da 
me  indituite  fono  dato  io  pago 

A  1  di 


di  fare  privatamente  dirò  così  5  e 
da  folo  ,  per  giunger  io  ai  cono- 
fcimento  di  quello ,  che  mi  era 
prò  pollo  :  ma  in  faccia  a  una  fcel- 
ta  adunanza  di  chiarirmi  Medi¬ 
ci  ,  e  Filici ^  in  Milano  fteffo  am¬ 
pia  e  {ignorile  Città  ,  e  in  quel 
Ch  irnico  fedel  Teatro  ho  giudica¬ 
to  di  richiamare  a  nuova  difamina  , 
fui  rifleflo  ?  che  l’autorità  d’ Uo¬ 
mini  pieni  di  fapere  5  e  per  fama 
chiari  ,  dovelfe  alle  medefime  quel 
pefo  5  e  quel  concetto  acquetare  5 
che ,  col  teftimonio  folo  de’  proprii 
occhj  praticate  5  d’ordinario  non  han¬ 
no  >  come  quelle  ,  che  o  poffono 
effere  conformemente  agli  appaffio- 
nati  pregiudizi  dell’  animo  noflro 
interpretate ,  e  intefe  $  o  per  lo 
meno  ?  lafciando  ogni  altro  in  dub¬ 
bierà  ,  e  in  folpetto  del  vero  }  lo 
aftringono  ,  per  accertacene  >  alla 
faticofa  neceflìtà  di  rifarle . 


CAP. 


GAP.  I. 


7 


Ditnoflrajt ,  onde  le  acque  / correnti 
traggano  origine . 

A  medica  profeffione  ,  della 
quale  già  da  quattordici  anni 
mi  trovo  ,  come  che  eoa 
mio  molto  diletto  ,  imbri¬ 
gato  ,  avendomi  aperto  il 
campo  ad  ammirare  i  prodigio!!  effetti , 
e  lorprendenti  dell’  Acque  Termali  del 
Malìno  ,  accele  nell’  animo  mio  aman¬ 
te  per  fua  natura  di  filofofiche  cognizioni 
un  particolar  deiìderio  d’intimamente  ri¬ 
cercare  i  reali  principi  ,  onde  l’efficacia 
delle  medelime  dipender  potette  ,  e  deri¬ 
vare  .  Confiderando  per  tanto  a’  quali  ,  e 
quante  malattie  pottano  le  predette  acque 
(ingoiar  rimedio  ,  e  giovamento  apporta¬ 
re  ,  allorachè  giuda  le  opportunità,  e  giu¬ 
da  le  indicazioni ,  fono  metodicamente-, 
preferirle  ;  a  me  parve  ,  che  il  Cielo  in 
ette  aveffe  introdotto  buona  parte  di  quei 
ferainio  dell’  univerfal  medicina,  da'  Filo- 
fofi  con  tanta  indudria  ,  ed  infaticabile 
lludio  follecitamente  in  van  ricercato . 
JVla  poiché  a  rivolger  m’  accinfi  i  libri 
di  quegli  Autori ,  che  di  dette  acque  trat¬ 
tato  avevano  ,  e  fcritto  ,  riconobbi  con 

A  4  mio 
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mio  flupore  ,  che  mollo  più  per  le  prodi  - 
giofe  loro  operazioni  erano  al  Mondo  no¬ 
te  ,  di  quello  ,  che  il  follerò  per  lo  cono- 
icimento  di  que’  principj  *  onde  conllano3 
dal  legamento  de’  quali  le  dette  operazio¬ 
ni  erano  viriuofameme  cagionate,c  prodot¬ 
te  .  Per  lo  che  avendo  io  prefa  rifoluzione 
di  rintracciare  a  forza  di  replicare  fperien- 
ze  ,  quali  e  quanti  fi  follerò  i  principj  già 
detti ,  vidi  dièrmi  neceffario  alquante  co¬ 
le  toccare  dell’  origine  delle  fontane  *  per 
meglio  Itabilire  il  mio  dìfcorfo,  prima  che 
intraprendere  quell’opera  ,  ch’io  m  aveva 
primariamente  propèlla  * 

Egli  è  noto ,  quanto  la  detta  quiflione 
abbia  i  filofofici  ingegni  ultimamente  oc¬ 
cupati  ,  di  maniera  che  in  tante  opinioni 
fi  trovan  quali  divifi  ,  quante  fono  le  fcuo- 
le  ,  che  in  oggi  fi  veggon  fiorire  .  Ed  al¬ 
tri  fra  le  profonde  voragini  del  vallo  mare 
entrando  co’  lor  penfieri ,  quivi  credette¬ 
ro  d’avere  il  perenne  sbocco  delle  fon¬ 
tane  trovato  ;  immaginando  ,  che  le 
acque  falfuginofe  afcendelTero  fino  alle 
cime  più  alte  de’  monti  per  tutto  il 
globo  terracqueo  ;  di  là  poi  fcorrendo 
de’  loro  Tali  fpogliate  ,  e  addolcite  ; 
E’  il  vero  però ,  che  non  tutti  conven¬ 
nero  nell’  ifpiegar  la  maniera }  per  cui 
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iquei  grave  elemento  alle  dette  cimej 
al'cendeffe  ,  e  ne  perpetuale  lafecfi  :  poi¬ 
ché  avvifaróC' fi  alcuni  di  più  accolìarft  alla 
verità  ricercata  ,  le  nelle  vitcerc  della 
terra  *  c  de’  monti  ,  conceputi  avelfero 
certi  come  Tubi  comunicanti ,  i  quali  pe¬ 
netrando  a  immerger  le  labbra  nel  iena 
del  Mare  veniffero  nel  loro  vuoto  a  ricever¬ 
ne  le  acque  ,  le  quali  fpogiiatc  poi  ,  nel 
feltrarli  per  le  vafche  cretofe  ,  e  per  gli 
idrati  areno!!  ,  di  tutto  il  loro  fallo  ama¬ 
ro,  giungeiTero  al  fine  dolcificate  e  leggie* 
re  ,  fecondo  le  leggi  della  Statica  ,  alle 
fommità  ibpraflanti  al  baffo  livello  della 
Marea.  Altri  fra  le  caverne  imprigionando 
dette  acque  ,  di  quelle  caverne  immagi¬ 
narono  le  volte  quafi  cappellate  in  guifadi 
lambicco:  e  facendo  i  fuochi  centrali  fer- 
vire  all’  ebollizione  ,  penfarono,  che  i  tur¬ 
bini  Vaporo!!  alcendendo  ,  dilciolri  poi  in 
acqua  addolciata  -,  paffaffero  ad  inondare 
gli  andirivieni  della  terra  »  e  de’  monti  in 
guii'a  tale  ,  che  congregate  per  fine  ,  e 
congiunte  nelle  cavità  più  fpaziofe  *  o  ne* 
fenipiù  capaci,  formatterò  i  fiumi  di  mag¬ 
giore,  e  minor  nome,  che  al  Mare  perpe¬ 
tuamente  camminano  * 

Antonio  Vallifnieri  però  pubblico  pri¬ 
mario  Profeffòre  di  Padova  ,  e  celebre 
Letterato  ,  che  a  maggiore  illuflrazione 
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della  naturale  Storia  più  lunghi  anni 
avrebbe  meritato  di  vivere  ,  e  la  cui  me¬ 
moria  farà  ognora  a  me  dolciffima  ,  e 
cara  ,  per  aver  io  da  lui  il  latte  ,  e  il  cibo 
d’ogni  mio  faver  ricevuto  ,  egli  quali  a 
folle var  la  natura  dalla  quotidiana  fatica  di 
far  miracoli ,  per  nuova  via  da  continuate 
olfervazioni  guidato  s’incamminò  :  e  met¬ 
tendo  in  veduta,  quanto  i  Vapori  dal  Sole 
innalzati  contribuivano  al  formarli  delle 
forgenti  ;  e  quanto  ancora  vi  contribui fcan 
le  Nuvole  ,  le  Pioggie  ,  i  Ghiacci  ,  le  Ru¬ 
giade  ,  e  le  Pruine  ,  tolfc  quafi  il  credito 
alle  predette  opinioni ,  che  avevano  fino 
allora  tra  Filolofi  lìgnoreggiato  . 

Nel  vero  il  fentimento  di  quello  chia- 
riffimo  Uomo  rimane  viè  più  llabilito  di 
giorno  in  giorno  ,  le  fi  pon  mente  ,  che 
nella  più  calda  llagione,  allora  quando  da 
lungo  tempo  mancan  le  pioggie  ,  e  la  ter¬ 
ra  per  conseguente  men  furami ,  e  vapori 
tramanda  ,  fi  dilTeccano  i  fonti ,  e  ceda  ne’ 
fiumi  quell’  abbondanza  ,  che  nel  Siloe 
notò  anche  reruditiflìrao  Tallo  ,  così  nella 
fua  Gerufalemme  cantando  : 

E  il  piccia}  Siloè  ,  eh?  puro  ,  e  mondo  , 
Ojfrìa  cortefe  a  Franchi  il  fuo  teforo  , 

Or  dì  tepide  linfe  a  pena  il  fondo 
Arido  copre ,  e  dà  fcarfo  rijìoro  . 

Ol- 
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Oltra  che  fi  veggono  per  Io  più  le  for- 
genti  dell’  acque  ,  e  gli  fiillicidj  nel  con¬ 
cavo  delle  valli  apparire  ,  e  ne’  feni  della 
terra  più  baffi  ;  argomento  aliai  forte  , 
che  tali  forgenti ,  e  tali  llillicidj  fono  ficu- 
ramente  o  clal  colaticcio  de’  fiumi ,  che 
da  più  alto  difcendono  ,  cagionati  e  pro¬ 
dotti  ,  ovvero  dalle  pioggie  ,  che  ,  tralco- 
lando  per  li  pori  difleminati  della  terrefire 
fuperficie,  fi  riducono  ad  unirli  nelle  mag¬ 
giori  cavità  ,  o  nelle  vifcere  de’ monti, 
trattenutevi  dagli  firati  faffofi,  o  dalle  vaf- 
che  cretofe  :  il  che  accennar  volle  per  av¬ 
ventura  il  fopraccitato  Poeta  ne’  feguenti 
verfi  : 

Ma  la  terra  ,  che  dianzi  afflitta  ,  ed  egra , 
Di  feffure  le  membra  ave  a  ripiene , 

La  pioggia  in  f  e  raccoglie  ,  e  fi  r integra  , 

E  la  comparte  a  le  profonde  vene  . 

In  quelle  cavità  ,  o  vifcere  della  terra  le 
dette  acque  raccolte  fi  può  anche  imma¬ 
ginare  ,  che  flieno  rinferrate  crefcen- 
do  fin  là  ,  dove  qualche  fcaricatojo  ritro¬ 
vino  nelle  pareti  del  continente:  nella 
qual  fuppofìzione  egli  è  chiaro  a  vedere  , 
eh’  effe  ufeir  potranno  in  ogni  punto  di 
altezza  a  formare  rufcelli  ;  ovvero  po¬ 
tranno  incontrar  altri  canali ,  dove  prò- 
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fondandoli  pallino  a  produrre  fonti  più 
t?aiTe  ;  e  talvolta  altresì  ni  uno  fcaricatojo  , 
e  niun  canale  incontrando  ,  potranno  fino 
alla  fora m ita  de’  monti  crefcendo  avan¬ 
zarli  ,  onde  ,  fpicciando  ,  fieno  agli  uomi¬ 
ni  di  maraviglia  cagione  .  Da  qualunque 
luogo  le  raccolte  acque  trafcolino,  o  dall’ 
orlo  del  lor  recipiente ,  o  dalle  fiflure , 
o  dall’  uno,  e  dall’ altre,  giuda  la  maggio¬ 
re  ,  o  minor  quantità ,  formeranno  ogni 
ora  piccioli ,  o  grandi  rufcelli ,  a  propor¬ 
zione  del  diametro  di  que’  tubi ,  onde  ver¬ 
ranno  fcaricate  ,  i  quai  rufcelli  aumentati 
altresi  dalle  pioggie  cadenti  novamente 
dal  cielo  ,  dalle  nevi ,  che  appoco  ap¬ 
poco  fi  fquagliano  ,  da  ghiacci  confervati 
ne’  feni  de’  monti ,  da  vapori  ,  dalle  ru¬ 
giade  ,  dalle  pruine  ,  crefceranno  in  fiu¬ 
mi  tanto  più  grandi  ,  quanti  più  di  nume¬ 
ro  faranno  i  rufcelli ,  che  a  formarli  con¬ 
correranno  . 
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CAP.  II. 

Dmoflrafì ,  onde  le  Acque  Termali 
traggano  tl  lor  perpetuo  calore  . 

ESfendofi  fino  a  qui  efpoffo  ,  onde  le 
acque  fcorremi  traggano  origine  , 
farebbe  ora  da  far  paffaggio  a  confi- 
derare  ,  qual  fia  la  cagione  ,  che  le  Ter¬ 
mali  del  Mafino  rende  in  ogni  fua  parte 
profittevoli  tanto  alla  natura  umana  c  fa- 
lubri  ;  fe  non  mi  pareffe  neceffario  lnodar 
da  prima  quell'  intricato  viluppo  d  opi¬ 
nioni  ,  che  intorno  al  temperato  calore  io 
trovo  efiere,  il  quale  le  medefime  in  ogni 
tempo  nella  lor  fonte  confervano  . 

Quella  incognita  caufa  ,  che  non  folo 
nel  luogo  di  S.  Martino  propinquo  al  Ma¬ 
fino  ,  ma  in  moltiffime  altre  parti  dei 
Mondo  produce  in  acque  iorgenti  un 
limile  effetto ,  mife  a  foqcjuadro  ,  e  in 
tormento  gli  lludiofi  Filofofi  :  e  furon  sì 
varie  le  opinioni ,  che  nacquero  loro  in 
capo  ,  che  ali  Tettante  per  avventura  fe  ne 
poffbno  annoverare  ,  quante  furono  tette 
curiote  d’inveffigarla  .  E  alcuni  immagi¬ 
narono  fituato  fin  dalla  creazione  del 
Mondo  nel  centro  della  terra  un  fuoco 
perenne  ,  il  quale  per  le  fotterranee  vie 
della  medefima  comunicane  a  dette  acque 
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i!  calore  .  Altri  aicriflero  al  Sole  tale  vir¬ 
tù  ,  che  co’  Cuoi  raggi  penetrando  nel  loro 
ieno  rifcaldar  le  poteffe  in  quel  grado  , 
che  hanno  ;  lenza  riflettere  nè  all’  ine¬ 
gualità^  delle  Stagioni ,  che  nell’  Ecclittica 
formali ,  nè  al  corfo  diurno  di  quel  Pia¬ 
neta  ,  il  quale  o  declamando  ,  o  tramon¬ 
tando,  coll’  obbliquare  ,  o  col  nalcondere 
i  raggi  Tuoi,  la  virtù  ancora  di  rifcaldare  a 
quella  parte  diminuifee  ;  continuando  tut¬ 
tavia  le  medefime  acque  a  tenerla  in  quel 
grado  fi  e  ilo  ,  che  erano  nella  State  ,  e  di 
giorno  .  Altri  ,  per  ifchivare  ogni  fcoglio 
di  difficoltà  ,  le  fodennero  così  create  dal 
bel  principio  del  Mondo  :  e  i  Chimici 
finalmente  colle  loro  fermentazioni  più 
accollarmi!  al  vero  ,  pretefero  ,  che  la  ca¬ 
gione  di  quello  continuato  fenomeno  al¬ 
tro  non  loffie  ,  ehc  la  rnefcolanza  degli 
Acidi  con  gli  Alcali  ,  che  in  effe  erano  . 

A  chi  però  con  maggiore  oculatezza 
rimiro^  gli  effetti  de’  due  principi  •>  non 
fe rubro  la  predetta  opinione  del  tutto 
vera  :  poiché  i  due  corpi  fermentativi 
dopo  il  dibattimento  fra  loro  precipitano 
al  centro  del  loro  grave  una  materia  ,  la 
quale  non  effondo  nè  acida  ,  nè  afl’oiuta- 
rnente  alcalina  ,  comparìfce  fotto  la  fpe- 
zie  di  un  corpo  neutro  :  il  che  ned’  ano- 
ipmia  delle  noflre  acque  del  Mafino  non 
mai  fi  ritrova  .  Po- 
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Porto  però  ,  che  il  varto  corpo  della 
terra  irta  nella  l'uà  parte  interiore  diffemi- 
nato  di  molùrtimi  leni ,  e  di  cavità  ,  per 
entro  alle  quali  lì  raccolga  gran  copia  di 
folfo  ,  di  vitriuolo  ,  di  bitume  ,  e  di  par¬ 
ticole  marziali  (  il  che  ad  evidenza  com- 
parifee  nelle  moltiffime  miniere  di  ferro 
in  ogni  parte  (coperte  ),  l’opinione  ,  che  a 
fuochi  fotterranei  ricorre  ,  par  più  da  fe- 
guire  :  poiché  con  agevolezza  ,  e  natu¬ 
ralmente  giuda  effa  li  Ipiega  ,  come  le 
acque  ,  che  in  vicinanza  de’ detti  fuochi 
prendono  il  loro  corfo  ,  pollano  rilcai- 
darfi  ,  e  parimente  impregnar  lì  portano 
di  fottiliflimi  corpicciuoli  ,  che  dalle  ac- 
cefe  miliure  entro  al  giro  della  loro  sfera 
divampano  .  La  materia  fottile  ,  che  con 
impeto  s’inhnua  in  ogni  corpo  ,  lancia 
con  un  rapididimo  moto  le  parti  in  ma¬ 
niera  tale  ,  che  fattali  collilìone  intelìina  , 
ben  predo  s'infiammano  ;  e  ritrovando  le 
materie  oleofe  ,  e  lulfuree  ,  che  iommini- 
drano  alla  loro  accenfione  un  perenne 
pafcolo  ,  vanno  fcaldando  i  vicini  tirati  , 
per  cui  Tacque  trafcolano  ;  e  quegli  efflu- 
vii  vaporofi,  che  per  altro  sfumerebbero  , 
vengono  dall’  acque  allacciati  ,  e  tralpor- 
tad  fin  dove  a  quelle  riefee  di  trovar  libe¬ 
ra  ufeita  . 

Chiariflìmi  tedimonj  di  querte  fer¬ 
me  n- 


mentazionij  ed  infiammazioni  iflantanee  fi 
leggono  nella  nuova  Filici  del  Regnatile  , 
dove  con  la  midura  di  una  mezz’  oncia 
d’olio  di  Vitriuolo  concentrato  ,  e  con  un* 
oncia  di  fpirita  di  Nitro  fumante  fi  vede 
efferii  appiccato  il  fuoco  prodotto  dalla 
pura  e  mera  fermentazione  dei  due  corpi 
alla  grolla  trementina  ,  ed  impura  ,  e 
tale,  qual  fuole  dagli  alberi  trafcolare  : 
ed  in  altro  luogo  ino  (Ira  il  citato  Auto-» 
re  ,  ohe  un  Groffo  di  fpirito  di  Nitro  , 
un’  altro  d’olio  di  Vitriuolo  ,  e  tre  di  tre¬ 
mentina  in  uno  riraefcolati ,  e  confuti  , 
producono  una  fubita  fiamma  ,  la  quale 
notafia  già  per  effere  paffeggiera,  ed  itlan- 
tanea  ,  ma  sii  permanente  ,  e  durevole  :  e 
fa  vedere  altresì ,  che  lo  lleffo  effetto  me-, 
defimamente  farà  per  fegqire  ,  febbene 
con  qualche  dilazióne  di  tempo,  allor 
che  fi  voglia  alcuno  prender  piacere  ,  di 
flemperare  nell’  acqua  il  folio  unito  alla 
limatura  del  ferro  :  perchè  la  materia  fot-? 
tile  ,  e  l’aria  racchiufa  acquiilando  nella 
diffoluzione  la  libertà,  comunicano  a’pre- 
detti  due  corpi  il  movimento  medefimo  . 
Ma  l’efperimcmo  del  Lemery  può  più  , 
che  ogni  altro  ,  fervire  alla  pruova  di 
quella  opinione  .  Preparò  egli  una  pafla 
di  parti  eguali  di  folfo  polverizzato  ,  e  di 
limatura  di  ferro  bagnata  con  i’ae<|ua  ,  c 
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polle  cinquanta  libbre  di  quella  mìflura  in 
un  vaio,  io  leppellì  sii’ altezza  di  un  piede 
folto  terra  .  A  capo  di  otto  ,  o  nove  ore  la 
terra  ,  che  copriva  il  vaio  ,  fi  gonfiò  , 
alzoifi  ,  e  saperle  ;  e  viderfi  follo  de’  va¬ 
pori  lullurti  e  caldi  clalare  ,  dietro  a’  qua¬ 
li  poi  venne  la  fiamma  . 

Per  quella  evidenza  di  fatto  fi  dee  ra¬ 
gionevolmente  penlare  ,  che  la  primiera 
origine  de’  fuochi  accelì  nelle  fotterranee 
caverne  polla  Ita  in  que’  corpi  fulfurei  ,  i 
quali, con  intetìino  rapidiffimo  movimento 
agitati  in  le  lleffi  ,  concepifcono  il  primo 
incendio  ,  che  viene  poi  follenuto  dalle 
vicine  lulfuree  ,  o  bituminole  marerie  ,  e 
da  altre  di  fimi!  natura  facilmente  cotnbu- 
llibili  ;  maflnna  mente  che,  come  di  fopra  li 
è  detto  ,  le  vifcere  della  terra  fono  in 
ogni  parte  pregne  di  miniere  fulfuree , 
marziali  ,  e  vitriuoliche  :  e  quelle  fono 
quelle  ,  che  poflòno  ottimamente  formare 
i  cinquecento  Vulcani ,  o  là  intorno  ,  che 
al  Mondo  fon  noti  ;  e  produrne  altrettan¬ 
ti  ;  dove  più  abbonderà  quello  pafcolo  ,  e 
troverà  luogo  all'  ufcita  :  e  quelle  fono  al¬ 
tresì  quelle  ,  che  rilcaldano  perennemen¬ 
te  le  acque  termali ,  le  lontane  bollenti , 
e  roverlciano  i  fiumi  di  lofio  ,  e  di  bitu¬ 
me  ne’  luoghi ,  dove  ritrovano  lo  sbocco 
più  comodo  ,  cioè  d’onde  più  fi  determi- 
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na  l’agitazione  dell'aria,  o  la  minor  re- 
{Utenza  della  terra  a  sboccare  . 

Didotta  da  quella  cagione  la  perennità 
del  calore  ,  che  nell’  acque  termali  li  ipe- 
rimenta  ,  potrebbe  per  avventura  opporli, 
che  tendendo  il  fuoco  tempre  a  diltrugge- 
re  quel  corpo  ,  da  cui  riceve  ii  proprio 
alimento  ,  malagevolmente  lì  può  conce¬ 
pire  ,  come  polla  il  predetto  calore  fo¬ 
mentato  da  una  materia  circonfcritia  ,  e 
finita,  tuffili»; re  persi  lungo  tempo.  Ma 
agevolmente  così  fatta  difficoltà  fi  dile¬ 
gua  ,  fe  fi  riflette  ,  che  tic’  leni  della  terra 
fi  ritrovano  fccondiffime  matrici  di  limili 
minerali ,  le  quali  con  la  continua  ripro¬ 
duzione  pollo  no  ognora  lomroinilirare  il 
fficccffivo  pafcolo  alle  fornaci  ;  e  che  il 
fuoco  riflretto  in  que’  confervatoj  ,  per 
non  avere  l’ajuto  d  un  aria  aperta  ,  lenta¬ 
mente  confoma  :  anzi  potrebbefi  dire  a 
chi  da  limile  obbiezione  comprefo  folle  , 
che  le  mai  lui  accadefle  comporre  una 
lucerna  perpetua  ,  imparerebbe  a  capire 
un  modo  più  facile  ,  con  cui  riprodurre  fi 
porta  dalle  materie  lidie  fulturee  ,  che  ti 
difciolgono  ,  un  nuovo  corpo  ,  ben  atto  a 
dar  palcolo  all’  incendio  ,  e  a  perpetuare 
Fazione  delle  fiamme.  Gl’  Interpreti  delle 
Scritture  ,  e  i  Madia  di  Teologia  potreb¬ 
bero  anche  foggiungere ,  che  la  Provvi- 
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densa  cosi  fatti  fuochi  confervi  ,  per  poi 
fcavernarli  nel  giorno  finale, a  conlumare 
tutii  i  vegetabili  fu  la  terra  ,  aprendo  in 
quel  dì  la  libera  ufcita  alle  materie  com- 
butìibili  ;  acciocché  dall’  aria  aperta  fieno 
fparfe  per  tutto  il  globo  ,  come  abbiamo 
nel  Deuteronomio  (a) . 

Ma  altre  ragioni ,  e  vive,  e  fortiffìme, 
che  potrebbero  addurli  in  pruova  di  que¬ 
llo  penderò  ,  fiimo  io  qui  di  tralafciare  , 
per  non  diffondermi  più  del  dicevole  in 
quello  ,  che  fembra  dal  mio  fuggetto  ,  e 
argomento  fcoffarfi  .  Ben  sì  pare  ,  che 
l'ordine  dell1  idea  ricerchi ,  che  alcuna  pa¬ 
rola  almen  di  paffaggio  io  dica  della  Uma¬ 
zione  ,  dove  quello  ammirabil  fonte  del 
Mafino  è  collocato  .  Ma  di  ciò  cadrà  più 
avanti  acconciamente  il  difcorfo  ,  dove 
altresì  la  via  di  pervenirvi  vi  mofirerò  in 
una  Carta  legnata  . 


B  2  CAP. 


(  a  )  Sul p  Imre  fa  fale  adurentibus  univerjam  ter¬ 
rari!  comburet  Deus  ,  quo  rmnus  fruciam  ferre 
habilis  fiat.  C.io. 


r 
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GAP.  III. 

Prendefì  a  dimofìrarc  ,  onde  le  Termali 
del  Mafino  traggano  la  loro  medica- 
mentofa  virtù  ;  dove  fi  rigetta  pri¬ 
mieramente  l'opinione  di  quelli , 
che  dall'  Oro  ,  e  dal  Nitro 
la  filmano  derivare  , 

Rivolgendo  io  quegli  Scrittori  ,  che 
hanno  prefo  a  favellare  delle  acque 
termali  del  Matino  ;  e  trovando  at¬ 
tribuirti  da  loro  la  virtù  medicamentofa  di 
effe  all’  Oro  ,  al  Ferro  ,  e  al  Nitro  ,  per 
le  Miniere  de’  quai  Metalli  paffando  im¬ 
maginano  reffar  effe  impregnate  ;  confef* 
fo  il  vero  ,  eh’  io  non  ho  mai  faputo  acco¬ 
modar  la  mia  mente  al  loro  fentimcnto  ; 
parendomi  troppo  lontano  dal  vero  .  Ben 
ho  letto  in  alcun  di  loro,  efferti  di  ciò  più 
volte  fatta  la  prova;  ed  efferii  ciò  per  mol¬ 
ti  efperimenti  comprefo  con  evidenza  . 
Ma  niuna  prova  di  fatto  veramente  poi  al¬ 
legandoti  da’  detti  Scrittori  ,  nè  niuno 
dell’  arte  fperimentato  producendoti  in 
teffimonio  ,  io  ho  creduto  effere  ciò  più 
tolto  un  pregiudizio  nato  dal  nome  Beffo 
del  monte  ,  che  volgarmente  dal  popolo  è 
appellato  il  monte  dell’  Oro  :  perciocché 
trovandoti  ivi  alcune  pietre  dipinte  dei 

colo- 


colore  di  tal  metallo  ,  le  quali  però  real-* 
mente  altro  non  fono  ,  che  pezzi  di  mar- 
chefite  immature  ,  l’ignoranza  del  volgo 
li  perfuafe  forfè  ,  che  nelle  vifcere  di  eiTo 
befferò  miniere  d’oro  nafcofe  .  Ed  è  nota¬ 
la  ridicolofa  avventura  ,  che  ebbe  cinque 
anni  fono  un  troppo  credulo  Villano  ,  il 
quale  dall’  apparenza  di  quel  lucicore  in¬ 
gannato,  credendo  aver  ivi  trovato  ,  con 
che  farli  di  ricchezze  abbondante,  e  uomo 
d’oro  ,  fi  diè  fegretamente  ,  e  con  iomma 
fpefa,ad  ilcavare  l’immaginata  miniera  ,  e 
a  tentar  lopra  quella  replicati  faggi  ;  met¬ 
tendo  altresì  in  avidità  ,  e  in  pretensone 
chi  de’  fuoi  difegni  fu  accorto  :  finché  non 
effendofi  mai  fcavato  collantemente  ,  che 
folo  ferro  ,  fi  trovò  l’infelice  contadino 
fpogliato  in  oltre  di  quella  fua  vecchia-, 
mediocre  fortuna  ,  che  polledeva  ;  e  gli 
altri  viderfi  podi  per  giunta  popolarmente 
in  derilione  ,  ed  in  burla  . 

Nel  vero  chi  alla  natura  dell’  oro  pon 
mente  ,  vede  ,  quanto  fu  malagevole  , 
che  polla  detto  metallo  comunicarfi  ,  ed 
unirli  alle  angui  Ilari  particole  fecondo  al¬ 
cuni  ,  ovvero  alle  ovali  fecondo  altri ,  dell’ 
acqua  .  Imperciocché  il  principale  caratte¬ 
re  ,  con  cui  quello  minerale  lì  dillingue 
dagli  altri ,  non  è  altro  certamente  ,  che 
la  fua  gravità  prodotta  dallo  llrettilfimo 

B  3  com- 
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combaciamento  delle  molecule  confti- 
tuentilo  ,  onde  il  corpo  men  porol'o  ri  - 
fulta,  in  modo  tale  ,  che  più  relirtendo  al 
moto  violento  dell’  etere,  vien  quinci  con 
maggior  forza  l'pinto  da’  vortici  fovrallan- 
ti  a  ritrovar  il  fuo  centro  :  il  che  iucceder 
non  può  ne’  corpi  più  flofcj ,  e  di  teflìtu- 
ra  più  rari  ,  ne’  pori  de’  quali  perde  facil¬ 
mente  il  momento  di  cotnpreffione  anche 
il  fluido  etereo  .  Cosi  ne  viene  ,  che  un 
pelo  d’oro  in  egual  efienfione  di  fuperfi- 
cie  ,  gravita  più  ,  che  il  Mercurio  ,  il 
Mercurio  più  de!  Piombo  ,  il  Piombo  più 
dell’  Argento  ,  l’Argento  più  del  Rame  , 
il  Rame  più  del  Ferro  ,  e  in  fine  il  Ferro 
più  dello  Stagno  . 

Oltrachè  non  è  a  Chimici  ofcuro  ,  che 
per  ifciogliere  le  parti  Erettamente  com¬ 
binate  di  quel  folido  ,  che  detto  è  Oro  , 
è  vopo  ricorrere  agli  fpiriti  acidiflìmi ,  e 
penetrantiffimi ,  quali  fon  quegli  dell’  ac¬ 
qua  regia  ,  di  nitro,  e  fai  ammoniaco 
formata  ,  o  pure  alla  fornata  lottigliezza 
delle  particelle  mercuriali,  quando  la  fi  ra¬ 
da  tener  fi  voglia  dell'  amalgamatone  . 
Ma  che  ?  nè  pur  quello  fcioglimento  è  si 
intimo  ,  che  dir  fi  polla  con  verità,  efferfi 
l’oro  a  fluida  follanza  ridotto  ,  colie  nè 
non  polla  novellamente  nella  fua  primie¬ 
ra  natura  di  metallo  tornare  ,  e  rivivere  : 

come 


23 

còme  offervò  il  Waldfmidz  (a)  :  da  che 
coll’  affuiione  di  qualche  liquore  aleatico  , 
che  atto  fu  a  {puntare  quel  lottile  acido  , 
onde  le  parti  dell’  Oro  eran  tenute  diigre- 
gate  ,  e  divife  ,  ben  tollo  precipita  al 
fondo,  lòmiglianre  in  tutto  a  quel ,  ch’era 
da  prima  .  Per  lo  che  lì  fa  chiaro  ,  eiler 
Io  nana  dal  vero  l’opinione  di  chi  preten¬ 
de  ,  che  la  virtù  dell’  acque  termali  del 
IVlaftno  nafea  dall’  oro  ,  che  feco  tra  (por¬ 
tano  .  Che  le  intendeffero  eglino  con  ciò 
dire  ,  eh’  effe  fodero  limili  all’  acqua  re¬ 
gia  ,  ciò  farebbe  un  errore  per  avventura 
peggior  del  primo  :  poiché  farebbe  un  to^- 
glier  alle  medefime  per  quella  guiia  l’ono¬ 
re  di  tante  mediche  operazioni ,  che  tutto 
giorno  fi  offervano  :  e  palefe  nel  tempo 
lleffo  11  farebbe  nelle  medefime  quel  me- 
fìruo  infipido  ,  atto  a  feiogliere  l’oro  radi¬ 
calmente  ,  che  è  tanto  ricercato  ,  ma  in 
vano:  e  la  natura  fomminidrerebbe  cosi  la 
medicina  univeriale  nell’  oro  potabile , 
fenza  aver  uopo  di  druggerlì  intorno  a 
fornelli.  Poiché, come  ben  dìffe  il  Bohera- 

B  q  ve  , 

(a)  Facilius  ejl  aurum  comporterò ,  quam  dejlruere  : 
ufque  adeo  compatì#  funt  ejtts  partes ,  ut  vix  ita 
di  (pivi  poffìnt  ,quin  non  (ìatim  mutuos  iterum 
coeant  in  ampiextts .  Difp.  de  auro  . 
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Te  (a) ,  fe  loro  ridur  fi  poteffe  in  fluidi 
foffanza  ,  fenza  però  diminuzion  del  fuo 
pefo  ,  farebbe  un  ottimo  (dogliente  .  Ma 
anche  il  dottiffimo  Ofnìan  ch'ama  favole  4 
e  fogni  le  opinioni  di  certi  tali  ,  che  forfè 
per  dar  maggior  credito  alle  fonti  ,  di  cui 
prefero  a  fcrivere  ,  le  derivano  da  metalli 
più  preziofi  ;  e  volendo  troppo  affermar 
delle  (ledè  ;  o  nulla  ,  o  fattamente  con¬ 
chiudono  (  b  )  .  E’  notabile,  dice  egli,  il  co¬ 
mune  errore,  con  cui  facilmente  unoScrit- 
tore  vien  trafportato  ad  aderire  ,  che  le 
fonti  medicinali  poflano  efler  pregne  di 
Oro  ,  di  Argento ,  di  Stagno  ,  di  Piom¬ 
bo  ,  di  Antimonio  &c,  :  perchè  quelli 
principj  altro  non  fono  ,  che  immaginate 
chimere  :  e  la  fperienza  pruova  a  mara¬ 
viglia  il  fallimento  di  quello  Autore  : 
poiché  giammai  niun  vero  metallo  fi  potrà 
maritare  con  le  pulitiffime  particelle  dell" 
acqua;  (in  tanto  che  almeno  non  fia  ridotta 
in  fole  ,  capace  d’ edere  dalle  roedefime 

pene- 

- .  --  ---■■••  *'  -  ■  -  -  — — - ... 

(a)  Si  aurum  reddì  poffet  fluid um  ,  abfque  gravitatts 
diminuitone ,  optimum  ejflt  dijjelvens  .  Loc.  cit, 
(b)  Primo  notandum  efl  communis  il  le  error  *  davi 
aquas  medicata i  ,  quee  aurum  ,  àrgenium  ,  fianJ 
nunty  plumbum ,  anfimonium  in  corhplexù  f oceani  i 
figìnenia  enim  hcec  flint ,  commenta  .  (hùp- 
pe  metal  la ,  nififmrint  fduta,  &  ih  fai  conv  er fa , 
non  poffunt  aquarum  connubtum  ingredi ,  &  cum 
ipfls  mi f ceri  - 
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penetrato,  e  difciolto  in  maniera  tale,  che, 
adattata  fuperficie  a  fuperficie,  intimamen¬ 
te  con  quelle  non  formi  un  corpo  sfugge¬ 
vole,  non  già  per  via  di  confusone,  ma  di 
perfetta  folianziale  unione.  Ma  da  che  non 
mai  nelle  vifeere  della  terra,  nè  per  gì’  in- 
tertlizj  de’  monti  li  ritrova  Vitriuolo 
d’Oro  ,  d’Argenro  ,  di  Piombo  ,  di  Sta¬ 
gno  ,  nè  di  Antimonio  &c.  ,  viene  però 
quella  opinione  non  folo  prefuntivamen- 
te  ,  ma  radicalmente  dillrutta  (a)  . 

Rigettata  l'opinione  ,  che  l’Oro  con- 
tribuifea  alla  virtù  medica  delle  noftre  ac¬ 
que  del  Mafino  ,  palio  ad  efaminare  quel 
Nitro  predicato  per  fecondo  loro  contli- 
tuente  .  Benché  fu  quello  punto  mi  nafeè 
qui  da  principio  un  dubbio  aliai  pofnivo  ; 
non  fapendo  di  quale  fpecie  di  Nitro  gli 
fcrittori  s’intendano  di  favellare  ,  fe  dei 
follile  ,  o  del  nollrano  infiammabile  .  Se 
del  follile  eglino  parlar  volelfero  ,  infegna 
SI  Beflónio,  che  l’Europa  tutta  non  ne  può 
vantare  nel  Ilio  dillretto  nè  pure  un  oncia: 
dove  al  contrario  l’Egitto  ne  poffiede  i  la¬ 
ghi 


(a)  a  m  vero  mi! libi  efl  reperinndtim  vitriolunt 
miri,  ardenti,  plurhbi ,  vel  (tanni-,  neqite  erti”* 
Antimoni! ,  vel  Àrfenici  ;  ideoque  nunquam  base 
metalli  ,  dy  minerali a  aquis  injìnuari ,  èt  in 
iis  dcprebtndi  poter  unt .  Loe.cit ; 
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giti  intieri .  Ma  ie  del  fecondo  pretendo¬ 
no  di  ragionare  ,  fi  fa  da  tutti ,  che  eli» 
va  comporto  di  quel  fate  acido  femplicif- 
i’nno  ,  di  cui  l’aria  è  piena  ,  il  quale  ripo- 
fando  fovra  qualche  terra  pinguemente  al¬ 
calina  ,  e  d’una  foltanza  fulfurea  dotata  , 
entra  per  forza  di  magnetifmo  ad  impre» 
gnarla  di  fe  Hello.  In  fatti  oflèr vano  gli  ac¬ 
corti  Artefici ,  che  quelle  terre  ,  le  quali 
fono  p.er  molto  tempo  imbevute  daincraf- 
lamenti  falfuginofi  ,  fono  le  più  ricche  di 
quello  coro  pollo  :  e  il  Charas  notò  ,  che 
dal  nitro  tre  fpezie  di  fali  fi  ricavavano, 
l'uno  volatile  filino  fulfurco  ,  l’altro  volà¬ 
tile  acido,  e  i!  terzo  fiffo  terreflre;  ma  che 
la  loro  unione  in  tale  coro  pollo  non  era  si 
f  retta  ,  che  non  poteffe  da  perito  Artefice 
venire  agevolmente  difciolta  (a)  :  e  nel¬ 
lo  Se  roderò  fi  legge  ,  che  fi  trae  il  Nitro 
per  via  di  li fei viale  cottura  dalle  terre  de¬ 
ferte  ,  e  pìngui  ;  lievi  poi  quella  fin  pin¬ 
guedine  dall’  Arche»  della  terra, o  lievi  al- 

tron- 

(a)  In  Nitro  tres  fahs  fpèctes  deprehenduntur  y  vi - 
delie  ut  volatile  filinum  fulphureum  v  l  t- le 
actdum ,  fi?  fi x  uno  terreffre  *,  Uorum  tritino  fa - 
lium  con']  un  Elio  adeo  arila  non  e  fi  *  quivi  ab 
tifice  vari#  fub fanti  re  prout  libet  ah  mvìcem  di - 
velli  queantìficuti  manififlum  e  fi  in  ilhiis  pre?pa~ 
ratìcnihus .  De  prapar.fal.nit. 
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tronde  introdotta  ( a )  ;  appunto  perchè 
quelle  terre  furono  più  atte  a  ricevere  ,  e 
legare  quell’  acido  primigenio  ,  che  per 
l’aria  lì  diffonde  .  Sebbene  è  da  offervare  , 
che  lifciviato  al  modo  comune  degli  altri 
l'ali  ,  elfo  non  prende  giammai  la  figura 
del  crifhllo  ,  fe  non  viene  ajutato  con  gli 
alcali  più  robutìi  ,  come  a  dire  con  la  cal¬ 
ce  viva  ,  o  con  le  ceneri  de’  più  fodi  ve¬ 
getabili.  Però  eflèndo  quello  un  fai  terzo, 
non  fi  può  in  alcuna  maniera  fupporre  per 
fecondo  conllitutivo  delle  acque  termali  ; 
ma  deefi  più  follo  chiamare  un  ingredien¬ 
te  de’  fanghi  del  Mafino  ,  determinato  da 
un  etlrinfeca  cagione  ,  e  non  mai  dall’ 
intrinfeco  delle  termali  ,  come  a  fuo  luo¬ 
go  fi  ditnollrerà  . 

Ma  perchè  parlano  i  citati  Scrittori  di 
Nitro  fenza  dittinzione  ,  e  indefinitamen¬ 
te  ,  voglio  perfuadermi ,  che  eglino  in¬ 
tendano  quel  principio  volatile  Ialino  fui  - 
fureo  ,  il  quale  è  l’anima  eiatlica  de’  mi¬ 
nerali  ,  ed  il  Nettuno  dell’  acque  fpecial- 
mente  medicate  ;  o  dalla  terra  elfe  forga- 
no  ,  o  dalle  montagne  giù  feorrano  :  e 

quel- 

(a)  Idque  excoquitur  ex  terris  deferti s  ,  ac  pia- 
guibus  :  fi  ve  pingue  do  illa  e  terree  arebeo  fit 
immiffa ,  fivz  aliunde  introdurti  ;  introducitur 
enim  cx.gr.  urinis ,  atque  exerementis  anim  i - 
lium  ,  &  colimi? arum . 
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quello  è  quel  vivo  lpirituale  elemento  , 
che  eccita  nelle  noftre  del  Mafino  quelle 
bolle,  che  a  guifa  di  perle  faltanti  ad  ogni 
menoma  agitazione  fi  veggono  dal  fondo 
del  vaio  afcendere  per  fino  alle  labbra  . 
Quello  è  ,  che  fpira  quel  fottiliffimo  odo¬ 
re  fulfureo  ,  il  quale  al  fenfo  deli’  odorato 
fi  palefa  .  Nè  qui  vagìiono  punto  quegli 
argomenti  mal  a  propofito  addotti ,  co’ 
quali  pretefero  alcuni  conchiudere  ,  che 
quelle  acque  non  participafl'ero  altrimenti 
del  folfo  :  perchè  niuno  de'  Naturalitli 
moderni ,  trattandofi  di  folfo  fpirituale  , 
e  penetrante  ,  intefe  quel  bitume  minera¬ 
le  ,  che  dalla  terra  fi  fcava  ,  e  con  l’ajuto 
del  fuoco  fi  rende  combuilìbile  .  Perlochè 
eglino  vanamente  fi  sfiatarono  ,  a  di  mo¬ 
ti  rare  con  la  chimica  lperieoza,e{fere  que- 
fte  totalmente  prive  della  fulfurea  foilan- 
za  ,  fu  ciò  foto  fondati ,  che  nel  refiduo 
della  diflillazione  non  comparivano  fegni 
indicanti  della  bituminola  materia  :  men¬ 
tre  chi  non  fa  ,  che  quel  volatile  ,  cagione 
degli  ilupendi  effetti  ,  che  producono  a 
prò  noilro  le  acque  del  Mafino  ,  al  fentire 
la  violenza  del  fuoco  ,  che  lo  dirada  ,  sfu¬ 
ma  collo  ,  e  via  len  vola  coti  la  porzion 
più  lottile  dell’  aria  rarefatta  dall’  azione 
degl’  ignei  corpiceili  ,  che  ne’  luoì  pori 
infinuando  fi  vanno  ?  Quindi  è  ,  che  cer¬ 
ta  me  n- 
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tamente  mai  non  rimarrà  nel  fondo  de! 
lambicco  ,  fe  non  la  porzione  de’  iali  ter¬ 
rei  ,  e  fifli  ,  che  per  la  loro  gravità  o  non 
poffono  folle  vari]  in  fiori ,  o  tra  vapori 
dell’umido  diffiparfl  in  lumi.  Nè  cre¬ 
do  ,  che  quella  ragione  fia  di  si  leggier 
pefo  ,  che  polTa  lafciar  luogo  a  dubitare  , 
le  in  quelle  acque  s’annidi  quel  volatile 
fultureo  ,  di  cui  io  parlo  ;  e  le  debbaiì  to¬ 
talmente  efcludere  quel  grolTo  terrellre  , 
di  cui  i  due  dottifiimi  Paravicini  iorfe  in- 
tderò  di  favellare.  Ben  si  chi  ammira 
confervatii  quell’  acque  incorrotte  per 
anni  intieri ,  quando  fieno  ben  cuilodite  , 
dee  confelTare  ,  che  per  quello  folo  prin¬ 
cipio  fi  prelervino  dalla  corruzione  più  , 
che  altre  inen  doviziofe  di  quella  eterea 
loflanza  .  Anzi  fe  le  acque  termali  del 
Mafino  non  godelfero  di  quello  fluido 
fulfureo  principio  ,  fi  porrebbe  con  verità 
dubitare  ,  che  follerò  per  diete  del  gene¬ 
re  de’  minerali  :  poiché  quello  fouihllimo 
fpirito  egli  è  quello  ,  che  penetrando  i  più 
intimi  recellì  della  terra  ,  dà  più  ,  o  meno 
di  attività  a  que’  corpi ,  ne’  quali  più  ,  o 
meno  s’infinua  ;  e  co’  quali  più  ,  o  meno 
lìrettamente  fi  congiunge  ,  come  olTervò 
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il  fopraccitato  Ofrnan  (a)  :  ed  efiòpottilif- 
iìmo  I pirico  è  quello  9  che  al  parere  di  Pa- 
racelfo  rapportato  dallo  Scrodero  ,  ravvi¬ 
va  la  terra  ,  che  lenza  dTo  quali  lenz*  ani¬ 
ma  ,  lì  giaceva  come  morta  (b)  .  Che  poi 
quello  (pirite  fulfureo  univerfale  infufo  en¬ 
tri  ad  animare  dirò  cosi  la  matrice  de'  mi¬ 
nerali  ,  e  che  fecondo  le  difponzioni ,  che 
vi  ritrova  ,  fi  taccia  o  folare  ,  o  lunare  5  o 
marziale,  quefio  è  fuori  di  dubbio  ;  facen¬ 
doti  da  fe  chiaro  nella  tanta  varietà  de' 
metalli  ,  ì  quali  nelle  vifeere  fi  produco¬ 
no  della  terra  ,  e  de’  monti,  come  nota 
lo  dello  citato  Scrodero  (r);  e  come  ,  leg¬ 
giadramente  così  cantando  ,  notò  pure  il 
Senatore  Vincenzo  di  Filicaja  . 

Da 

(a)  òuipbur  principtum  flmdum  per  totum  ter - 
v$  ambitimi  circuì atur  y  perque  omnes  rnmeras 
me  judice  difperfum  eft  ,  a  quo  non  immeritò 
caloris  (ubi  errami  effettui  minbiles  ,  mon- 
tium  dtflagr attorie s  ,  &  terree  incredibile^ 

motus  duci  ,  ac  derivavi  poffunt  .  (b)  Mor- 
tua  a  P arac elfo  pcrbibetur  ;  vivere  antera 
elemento  invifibiii  ,  idefl  vapore  ,  feu  fpt- 
rifu  univerfah  infufo  .  (  c  )  Minerai  is  illa  ef¬ 
fe  ut  ia  nihil  aliud  effe  videtur  ,  quam  fpiri - 
tus  mundi  in  terree  gremio  conceptus  9  inibì  prò 
varietate  matricis ,  vel  locorum  ,  in  bine 9  vel  il - 
lam  naturava  minerai  em  ,  prò  ut  il  la  a  natura 
naturante  naturata  fuerat,  tranfplantatus ?  aqueo- 
que  cett  vebiculo  ,  commixtus  . 
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Da  cupi  fondi  de  la  terra  ogni  ora  * 

Di  UggieriJJìmo  alito  fu  tali , 

Sulfureo  [pino  fi  { alleva  ,  e  fate 
Ver  le  pani  porofe  ,  end?  ej ce  fuor  a . 

Efce  ,  e  de  tana  i  varii  fimi  a  torà 
Tutti  aduna  m  [e  fiejjo  ,  e  divien  tale  9 
Ciò  ora  mAlume ,  or  fi  trasforma  in  Sale  9 
TJ  ora  in  Nitro  ^  e  in  Vitnuol  taf  ora* 

t 

Rigettari  per  la  dottrina  fin  qui  polla  i 
principi ,  che  una  volta  fi  credevano  condi¬ 
menti  delle  Termali  del  Mafino, e  riabilito, 
che  non  pollano  participare  della  forianza 
dell’  Oro  ,  o  pure  del  Nitro  comune,  retla 
ora  mai  da  determinare,  fé  quella  efficacia 
dell’  acque  nollre  dipenda  unicamente  da 
quel  principio  fouil. filmo  cofi  deferitto  , 
il  quale  va  da  ogni  parte  in  fi  oliandoli  lot¬ 
to  diverfo  carattere  in  quelle,  ed  in  quel¬ 
le  ,  e  fpecialmente  nelle  nollre  dei  Mali- 
no  ;  o  pure  rifulti  efia  dall’  accoppia¬ 
mento  di  altre  parti  metalliche  ,  alle  quali 
quel  principio  volatile  fi  mariti .  Intorno 
al  che  pare  a  me  di  poter  ben  conchiude¬ 
re  ,  le  nell’  uno  ,  e  nell’  altro  io  rifonderò 
la  cagione  de’  virinoli  effetti  ;  ma  mol¬ 
to  più  le  rifonderolla  nel  fiottile  etereo  , 
come  in  quello  ,  che  nel  grembo  annida¬ 
to  di  dette  acque  ,  le  conferva  incorrot- 

r  f' 
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re  ,  e  ne  promuove  ie  operazioni  dell8  al-* 
tre  parti  più  grolle  .  In  fatti  veggiamo  , 
che  ,  efpoiìe  effe  acque  all’  aria  aperta  , 
perdono  ben  predo  quell’  elaffico  ,  con 
cui  vibrano  gli  odorati  effluvii  a  ferir  le 
narici  ;  e  che  di  effo  fpogliate ,  ben  pretto 
foggiaciono  alle  comuni  vicende  de’  ca¬ 
daveri  ;  cosi  come  nella  lor  bollitura  sfa-» 
ma  l’archeo  ,  e  lalcia  un’  infìpido  nauleo- 
fo  ,  faciliffimo  ad  alterarli ,  e  più  vicino  % 
che  mai,  alia  putrefazione  .  Ma  poi  quaf 
natura  acquiffi  il  predetto  folfo  volatile 
nel  ieno  de’  Monti  del  Malino ,  o  Ila  a 
qual  foflanza  minerale  lì  accoppj  ,per  po- 
fcia  diffonderli  collo  fcorrevolc  delle  ^ 
acque  ,  le  fperienze  qui  lotto  defcritte  i,l 
daranno  agl’  intendenti  a,  conofcere  » 

GAP.  I  V. 

Segue  fi  a  dima fìr  are  con  molti  e  vari 
ef per  menti  ,  onde  le  Termali  del 
Mafino  traggano  la  loro 
medicamentofa  virtù  », 

NOn  cade  ora  mai  dubitazione  fra 
gli  eruditi ,  che  ogni  e  qualunque 
lorta  di  acqua  ,  o  piovana  ,  o  palu- 
dofa  ,  o  fcorrevole ,  non  ila  oltre  agli  ele¬ 
mentari  princìpi  luoi  ,  che  la  conliituifco- 

no , 


no  ,  d’una  copia  altresì  di  particole  etero¬ 
genee  accompagnata  ,  e  commina  .  Nè 
meno  è  da  richiamarfi  a  contrailo  l’opi¬ 
nione  di  chi  afferma  ,  che  le  acque  terma¬ 
li  egualmente ,  che  le  acidule ,  cosi  in 
verità  per  abufo  nomate,  fieno  efenri  dall’ 
unirli  con  fali  rtranieri  ;  perchè  farebbe  un 
negar  l’evidenza  ,  e  un  opporfi  all’  auto¬ 
revole  dimofirazione  di  que’  tanti ,  che 
diligentiffimi  indagatori  fi  furono  dell’  ef- 
fenza  ,  e  dell’  attività  delle  medefime  (a)  . 

La  differenza  però  fra  le  mentovate 
acque  fol  fi  conofce  da  quel  Medico  ,  che 
ricercata  intimamente  la  materia  del  Com¬ 
porto  ,  fa  adattarle  a  temperamenti  ;  e  ad 
una  malattia  più  ,  che  ad  un’  altra  ,  deter¬ 
minarle  .  Ognuno  ,  che  legge  ,  dirà  non 
cffere  troppo  ben  fatta  ,  nè  iìcura  cofa  ,  il 
prefcrivere  a  un’  infermo  alcuna  bevanda 
di  acque  ,  quando  prima  non  fappia  chi  la 
_  C _ pre- 

(a)  Alex.  Itb.  7,  Sai,  cap.  4. 

Bac.  de  Tkerm. 

Tabernamont.  in  Tbefaur.  Aquar. 

"Wecher,  Antidot,  Spec.  Uh,  1.  feti.  J. 

Hili.  de  Tb-'rm.  Z,eucft.  Piper* 

Somerfet,  de  Caro  Un, 
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W  agher, 

Hofman. 

yainard,  Mei,  Off 


34 

preferì  ve  ,  di  qual  virtù  fieno  effe  dotate 
e  qual  ne  ila  la  lor  facoltà  :  e  rileverebbe 
a  mio  credere  anche  molto  alla  fanità  de’ 
pazienti  ,  fe  generalmente  parlando  non 
folTero  troppo  corrivi  i  Medici  »  in  predar 
fede  a  que’  tanti  miracoli ,  che  trovan 
d’ ogni  termale  deferita  ;  perciocché  per 
lo  più  fono  immaginazioni  alla  fantafia 
fuggente  da  qualche  paffione  di  parziali¬ 
tà  ,  ovvero  dal  deiìderio  di  produr  cole 
nuove .  Nè  fernbri  quello  mio  giudizio 
troppo  avanzato  ,  ed  ardito  :  poiché  fe 
tutti  i  medicamenti  negli  Antidotarii  de¬ 
ferita  ,  e  fparfi  ,  e  fe  tutti  i  iemplici  ,  che 
i  Botanici  contano  ,  rilpondedero  intera¬ 
mente  nella  loro  virtù  a  quello  ,  che  di 
elfi  n’è  millantato  ,  e  ridetto  ,  dovrebbe  il 
Mondo  edere  eterno  ,  e  l’Uomo  immor¬ 
tale  :  da  che  in  ogni  evento  di  malattia 
troverebbe  ne’  libri  ficuri  e  pronti  ri¬ 
medii  . 

Il  Medico  però  ,  che  è  miniftro  della 
natura  ,  fenza  azzardare  ad  un  efpe ri  men¬ 
to  pericolofo  la  vita  di  chi  alle  fue  mani  è 
confidato  ,  e  alla  fua  cura  ,  dee  gli  effetti 
fapere  ,  che  il  tale  e  il  tal  altro  medica¬ 
mento  può  operare  :  e  bilanciando  poi 
con  efattezza  i  gradi ,  e  le  qualità  del 
male  ,  vedere  ,  fe  fia  opportuno  ,  o  no  , 
al  medefimo  »  Sarebbe  opera,  e  vanirà 
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d’un  irragionevole  Empirico ,  decantare 
un  effetto  mirabile  di  qualche  arcano , 
fenza  faperne  render  ragione.  Nè  io  pollò 
negare  ,  che  ciò  dell’  acque  del  Malino 
non  fieli  medefimamente  da  alcun  prati¬ 
cato  ;  avendo  folamenre  i  miracoli  ferirti, 
o  nella  lor  bibita  ,  o  nelle  bagnature  av¬ 
venuti  ,  feoza  poi  render  ragione  alcuna 
di  que'  principii ,  o;td’  erano  que’  maravi- 
glioli  fuccelfi  prodotti  .  So  bentlfimo  ,  che 
malagevole  cola  (embrò  ad  alcuno  ,  il  po¬ 
ter  delle  lleiTe  penetrar  la  natura  ;  oode 
da  quella  briga  li  traile  fuori ,  con  dire  s 
che  tornava  meglio  da’  loro  effetti  formar¬ 
ne  giudizio  ,  che  invetligarne  i  loro  ele¬ 
menti  (a) ,  Tuttavia  ,  fai  va  fempre  la  re¬ 
verenda  autorità  di  quelli  Uomini  gran¬ 
di,  farà,  io  credo,  conceduto  al  mio  intel¬ 
letto  curiofo  ,  e  vago  ,  di  tentare  ardita¬ 
mente  fi  fatta  im prefa  :  da  che  trovo , 
che  ciò  non  lolo  è  per  appagare  il  defide- 
rio  di  molti  $  ma  molto  più  è  per  contri¬ 
buire  al  buon  ufo  di  dette  acque  .  Perciò 
ho  rifoluto  di  mettere  qui  fotto  gli  occhi 
de’  mici  Leggitori  quegli  efperimenti , 
che  all’  intelletto  fogliono  elTere  di  mag- 

Q  %  gior 

(a)  Cum  imponìbile  ftt  in  accuratam  ,  df  penitio- 
rtm  earum  devemre  mixtionem  ,  experienti a 
pot'-ores  parte s  dandtf  funt ,  Scrod.  lib ,  6.capt  j. 
/4qu>  min. 
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gì  or  luce  cagione  .  Confifìono  elfi  in  un’ 
applicazione  de’  corpi  contrarii  a  quelli  , 
de’  quali  vogliamo  l’intima  efienza  ,  e 
combinazione  diicoprire  ,  e  conofcere . 
Ora  luppongo  nel  mio  leggitore  una  in¬ 
dierà  faenza  del  modo  ,  con  cui  le  piccio- 
le  parti  congiunte  infieme  il  corpo  ne_* 
formano  :  fuppongo  ,  che  al  medefimo 
potè  fieno  le  mutazioni  ,  e  i  movimenti , 
che  nelle  fuddette  particelle  ne  fieguono  : 
e  fuppongo  per  ultimo  ,  che  maneggiar 
fappia  i  menfirui  {doglienti ,  c  adattarli 
in  guifa  ,  che  dalla  applicazion  de’  mede- 
fimi  il  vero  eoa  evidenza  apparifea  ,  e  di* 
rooilrifi  .  Polle  tali  cofe  ,  vorrei  in  oltre  , 
che  il  leggitore  folle  in  tutto  fpogliato  di 
que’  pregiudizi ,  ne’  quali  incorrono  age¬ 
volmente  molti  di  coloro  ,  che  fono  alla 
propria  opinione  troppo  attaccati ,  i  quali 
unicamente  intenti  ad  abbellir  le  lue  ipo- 
teli  ,  non  badano  poi ,  con  qual  arte  ,  e 
con  qual  maniera  gli  {perimenti  conduca¬ 
no  .  Anzi  prevenuti  da  idee  infuffitlenti  fi 
compiaciono  di  rimaner  ingannati .  Pei 
tentare  adunque  anch’  io  qualche  cola  ,  e 
volendo  con  ben  ordinata  dottrina  proce¬ 
dere  ,  giudicai  la  ferie  degli  efperirnenti 
di  richiamare  a  quattro  claffi  ,  in  tal 
modo  ,  che  la  prima  verfafie  intorno  al 
pelo ,  la  feconda  intorno  alle  fermenta¬ 
zioni  9 


ziont ,  la  terza  intqrno  alle  tinture  ,  la 
quarta  ,  ed  ultima  intorno  all’  analifi . 

Giace  Bellagio  ,  pendola  nobile  ,  in 
quella  parte  del  Lario  ,  dove  in  due  rami 
partendoli ,  con  luna  verfo  la  Città  di 
Como  trafcorre  ,  e  con  l’altra  al  Gattello 
di  Lecco  .  In  quella  penifola  ,  che  a  ca- 
valiero  dei  detti  due  rami  fi  leva  ,  come 
in  luogo  d’aria  falubre  ,  e  bella  ,  e  deli- 
ziofo  molto  ,  ed  ameno  ,  concorrendovi 
varie  perfone  a  prendere  le  dette  acque  , 
con  l’occafione  ,  eh’  io  fui  tralcelto  ad  af- 
litiere  loro  ,  la  voglia  in  uno  mi  nacque  , 
e  l’agio  mi  fi  offerfe  ,  d’inltituire  le  dette 
fperienze  ,  per  venire  in  una  cognizione 
fondata  delle  loro  virtù  ,  le  quali  però  per 
renderne  più  accertato  e  ficuro  il  mondo  , 
furono  pofeia  in  Milano  nel  feguente 
modo  nuovamente  prodotte  ,  e  replicate  . 

Nel  famofo  elaboratorio  del  peritiflì- 
mo  Chimico  ,  e  Speziale  Collegato  ,  Co¬ 
llantino  Merli,  fu  una  fufficient  e  porzione 
di  dette  acque  del  Malino  ,  in  buoni  vetri 
cuilodita  ,  e  richiufa  ,  fin  dalla  fonte  lon¬ 
tana  ben  novanta  miglia  trafportata ,  e 
condotta  .  E  qui  col  medefimo  erudito  , 
ed  approvato  Chimico  ,  non  ollance  che 
afficurati  venitlero  i  miei  {perimenti  in¬ 
torno  la  (iella  ,  piacquemi  a  ogni  modo  , 
che  predò  Giannambrogio  Sangiorgi ,  di 

G  3  fingo- 
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fingolar  cognizione  nelle  farmaceutiche  * 
e  chimiche  cofe  fornito  ,  replicali  foffero  * 
e  facetfèrfi  dal  medefìmo  pubblici  a  un 
virtuofo  Confettò . 

E  in  primo  luo^o  dallo  ftalico  con¬ 
fronto  di  quelle  Termali  non  lolo  con  le 
comuni  ,  ma  con  quelle  medicinali  altre¬ 
sì  ,  che  chiamanfi  della  Villa  ,  fu  dato  agli 
{perimenti  principio  t  e  porta  in  bilancio 
con  l’altre  ,  riufcì  quella  del  Mafino  fenza 
contraddizion  più  leggiera  di  tanti  gradi  s 
quanto  porta  il  tre  percento.  Ciò  fece 
agli  alianti  per  prima  cofa  conofcere,  etter 
elleno  puriffime,  e  gravide  di  molto  etere 
fpirituofo  ,  a  total  efclufiva  delle  parti  ter¬ 
reo  calchereccie  ,  colle  quali  moke  altre 
acque  ,  che  pur  medicinali  fi  (limano , 
fono  per  lo  più  tramefcolate  , 

Acciocché  poi  molto  più  quella  loro 
{implicita  fi  rendelle  chiara  ,  ed  evidente^ 
fi  versò  l’acqua  del  Mafino  tutta  brillante 
di  picciole  bolle  al  pefo  di  onde  quattro 
entro  ad  un  vetro  ;  ed  altrettanta  in  urt 
altro  fe  ne  versò  ,  di  quella  della  Villa  ;  e 
faturate  amendue  con  due  dramme  di 
olio  di  tartaro  fatto  per  deliquio  ,  dove 
quella  della  Villa  tutta  lartea  ,  e  da  fpeffif- 
fimi  fiocchi  intorbidata  comparve  ,  quella 
del  Mafino  Tempre  limpida  ,  e  tempre 
diafana  fi  mantenne  ,  ammettendo  ad  una 

per- 
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perfetta  unione  l’alcali  fpirituofó  del  Tar¬ 
taro  con  quello  ,  che  e(Ta  medefimamentc 
di  naturale  in  fe  (leda  conferva  :  efperi- 
inento  ,  che  praticato  anche  con  lo  fpirito 
di  fale  armoniaco  ,  e  con  qualunque  altro 
di  finail  genio  ,  Tempre  riefce  limile  ,  e 
lempre  collante  . 

Non  cosi  però  fucceder  fi  vide  nella 
infufione  dell’  aceto  diflillato  ,  e  dell’  ace¬ 
to  di  Saturno:  poiché  alla  millura  del  pri¬ 
mo  dopo  leggieriffima  ebollizione  refiò  il 
corpo  deli’  acqua  del  Mafino  da  una  te¬ 
nui  dima  nebbia  alquanto  ottenebrato;  non 
però  tanto  ,  che  perdette  la  lua  diafaneità  : 
ed  al  fentir  del  fecondo  tutta  fi  turbò  ;  e 
dopo  la  fermentazione  depofe  al  fondo 
del  vafo  in  un  magma  bianchimmo  il  ma- 
giilero  di  Saturno ,  dichiarandoli  perfet¬ 
tamente  al  di  fopra  . 

Fattali  di  poi  una  diligente  foluzione 
d’argento  con  l’acqua  forte  ,  quella  pure  fi 
versò  fopra  l’acqua  termale  del  Mafino  :  e 
l’iniutione  fi  foftenne  a  fior  d’acqua  ;  occu¬ 
pandone  la  fola  fuperficie  con  una  nuvola 
lubolcura .  In  quello  fiato  fu  lafciata  per 
qualche  Ipazio  di  tempo  :  dopo  che  fi  paf- 
sò  a  infondervi  fopra  alquante  goccie  di 
fpirito  di  fai  marino  :  ed  allora  con  gio¬ 
condo  fpettacolo  cominciarono  da  quella 
nube  a  piovere  minutifiimi  atomi,  bian- 

C  4  chi 


3» 


4® 

chi ,  i  quali ,  unitili  infieme  ,  formarono 
cento  ,  e  cento  piramidi  toccanti  con  la 
cima  il  fondo  del  vetro  ;  quando  la  bafe 
all’  insù  verfo  il  leno  della  nuvola  retta¬ 
mente  poggiava .  Tutto  ciò  fu  praticato 
ancora  con  l’acqua  della  Villa  ,  la  quale 
dall’  infufione  della  foluzione  dell’argento 
biancheggiò  confufa  ,  e  dalla  fopravve- 
gnenza  dello  fpirito  di  fale  fi  mofle  bensì , 
ma  con  un  moro  o lcuro  ,  e  indiftinto  . 

Per  luggerimento  del  chiari  (fimo  Me¬ 
dico  ,  e  pubblico  profeflòre  d’Anotomia^ 
Carlo  Mazzuchelli  fopra  la  detta  acqua  del 
Mafino  fu  verfata  qualche  copia  di  fpirito 
di  folfo  ,  al  fentir  della  quale  ,  fatta  una 
picciola  effervefeenza  ,  depofe  al  fondo 
pochi  fiocchi  di  color  d’oro  . 

Nella  mcddlma  accolta  in  tazza  capa¬ 
ce  fi  mifchiò  la  tintura  di  viole  :  e  l’acqua 
amichevolmente  abbracciandola  ,  tutta,» 
del  medefimo  colore  fi  tinfe  ,  fenza  che 
menomo  legno  di  combattimento  ne  com¬ 
parine  .  Dopo  brev’  ora  vi  furono  verfate 
poche  goccie  di  acqua  forte  ;  e  ben  tofio 
lotto  una  gagliarda  agitazione  intefiina 
comparve  la  miiìura  faturata  di  un  rodò 
purpureo  ,  che  fi  cangiò  poi  in  un  verde 
dilato,  con  raggiunta  dell’olio  di  tartaro. 

Difpofii  nuovamente  due  vetri ,  pieno 
l’uno  di  acqua  del  Mafino  ,  pieno  l’altro 
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di  acqua  della  Villa  ,  in  tutt’  e  due  fi  mif- 
chiò  lo  lleflò  pefo  di  fiori  di  Balauftio 
groflamente  tritali ,  per  ottervare  ,  quale 
fotte  la  tintura  ,  che  rifultar  ne  doveva . 
Non  dopo  molto  efaminata  si  Tuna  ,  che 
l’altra  ,  quella  del  Mafino  fece  mottra  di 
un  colore  rofficcio  ,  che  fi  accollava  all* 
ofcuro  :  dove  l’altra  non  dimolìrò ,  che 
un  colore  aureo  diluto  . 

Per  Tempre  più  rifchiarare  i  principi! 
della  Termale  del  Mafino  ,  fù  quella  al 
pefo  in  circa  di  oncie  venti  con  altrettanto 
di  latte  vaccino  rimefcoìata  in  vafo  capa¬ 
ce  :  e  lafciato  quello  all’  aria  aperta  nel 
mefe  di  Giugno  ,  in  cui  ferivo  ,  e  lòtto  al 
Ciel  di  Milano,  fi  mantenne  il  millo  feor- 
revole  fen2a  punto  rappigliarli  per  ben 
dodici  ore . 

Nel  vero  non  fi  potrebbe  ,  credo  io  » 
con  maggior  evidenza ,  che  dallo  fperi- 
mento  or  rapportato  ,  l’indole  delle  Ter¬ 
mali  del  Mafino  conofcere  ,  da  chi  mette 
mente  alla  natura  di  que’  Tali ,  che  unica 
cagione  fono  ,  onde  impedito  è  il  coagulo 
di  qualfivoglia  ramofo  liquido  ,  e  gela- 
tinofo  . 

Scritteli  nel  Trattato  dell’  Acquo 
del  Mafino  ,  ila m paro  l’anno  1709. 
in  Milano ,  che  quegli  ,  che  morofi  non 
pollone  tollerare  medicine  ordinario 
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perchè  godano  e  Ai  ancora  benefizio  si 
grande  ,  che  fi  facciano  mettere  nella  pri¬ 
ma  Tazza  per  le  due  o  tre  prime  mattine 
del  iale  fottilìfiìmamence  polverizzato  al 
pefo  di  due  dramme  ,  o  al  più  di  mezza 
oncia  ,  pretendendo  ,  che  a  quella  guifa  fi 
faccia  la  bibita  purgante  ,  come  infallibil¬ 
mente  fuccede  .  Ballò  a  quello  Scrittore 
d’aver  tal  cofa  accennata  ,  fenza  volerli 
poi  prender  briga  di  veftigare  la  caufa  , 
che  avrebbe  potuto  immediatamente  por¬ 
tarlo  allo  feoprimento  del  principio  alca¬ 
lino  ,  che  nelle  prefate  acque  per  quello 
effètto  chiaramente  fi  fa  palefe  .  Ma  la  ra¬ 
gione,  che  il  citato  Autore  o  non  indagò  , 
o  fi  tacque ,  fi  potrà  quinci  apertamente 
giudicare  ,  ed  intendere  .  E  qui  cade  in 
acconcio  da  confiderare  la  quali  immenfa 
attività  de  princi pii  falini ,  lenza  la  quale 
farebbero  inutili  gli  sforzi  della  natura  ,  e 
dell’  arte  per  operare  ;  attefochè  nella 
continua  reazione  degli  uni  con  gli  altri 
ne  fieguono  le  generazioni  ,  e  corruzioni , 
d’onde  rifulta  la  riparazioni  della  fpezie  ,  e 
la  riproduzion  de’ compalli  .  Mala  Chi¬ 
mica  feconda  ,  e  vera  madre  della  mo* 
derna  fiìolòfia  ,  fono  quello  nome  di  fale 
tre  fpezie  di  corpi  di verfa mente  modifica¬ 
ti  comprefe  :  l’una  ,  che  viene  lotto  il  no- 
>  me  di  fale  alcali  ,  fpongola  nella  fua  tef- 
■  .  fitura  ; 
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finirà  :  l’altra  ,  che  viene  fotro  il  nome 
di  fale  acido  ,  acuminata  nella  figura  i  la 
terza  ,  che  viene  l'otto  il  nome  di  ùle 
neutro  ,  o  medio  participante  dell’  una  , 
e  dell’  altra  lpezie  .  Sono  quelli  fati  neutri 
di  fua  indole  (limolanti ,  e  purganti  per 
confeguenza  ;  ma  tanto  innocenti ,  che 
al  dire  dell’  Ofman  niente  fcomponendo 
la  buona  armonia  della  natura  ,  Tanno  to¬ 
gliere  alla  medefima  quegl’  incomodi ,  che 
la  moleflano ,  con  una  operazione  tanto 
benigna  ,  che  ben  facilmente  chiamare  lì 
poflfono  il  rimedio  fovrano  in  ogni  e  qua¬ 
lunque  malattia  (a) .  Ora  in  quella  dalle 
di  fali  medii  o  neutri  è  collocato  da  Chi¬ 
mici  il  fai  marino  .  Potrebbe  quinci  aleuti 
credere  ,  che  quello  fale  alle  Termali  ac¬ 
coppiato  in  tanto  loro  comunicali!:  l’opera- 
zion  purgativa  ,  in  quanto  quelle  fervifle- 
ro  ad  elfo  di  veicolo  ;  per  modo  che 
tutta  la  virtù  feiogliente  dipendere  però 
fol  dal  medefuno  .  Quella  ragione  potreb¬ 
be  lenza  dubbio  appagare  chi  contento 
fofTe  di  un  qualunque  difeorfo  non  fu  gli 

efpe- 


(a)  Quem  idmodum  vero  inter  alimenta  ad  inte - 
grana  f  rvandam  vaUtudinem  falta  medìce  na¬ 
tura  principem  locum  tenent  ;  ita  profitto  in  me- 
dicatorum  elafe  vìrtute  fua  incomparabili  in 
fanandis  morbis  longìfjìmè  exUperant.  De  fai.  tiaed 
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efperiraenti  fondato  ;  Ma  chi  non  fidan- 
dofi  della  fola  immaginativa  ,  palla  a  vo¬ 
ler  dagli  effetti ,  fotto  gli  occhi  cadenti  , 
indagar  le  cagioni,  vede,  che  da  altri  mo¬ 
tivi  trae  l’origine  fua  la  mentovata  purga¬ 
zione  .  OfTervoffi  in  fatti ,  che  quando 
fu  alla  Termale  del  Mafino  tramefcolata 
la  predetta  dofe  di  fai  comune  ,  ne  fegui 
una  femplice  fermentazione  a  tal  modo  , 
che  molte  bolle  fi  videro  fino  all’  orlo  del 
vaio  fuccefilvamente  falire  :  indizio  affai 
chiaro  ,  che  l’alcali  annidato  in  feno  dell' 
acqua  combatteva  con  l’acido  del  fai  ma¬ 
rino  :  da  che  il  fai  marino  ,  benché  fia_» 
nel  genere  de’  fali  neutri  da  annoverare  „ 
non  è  però  tale  ,  che  un  acido  predomi¬ 
nante  in  fe  fiefio  non  mofiri  „  Quell' 
acido  predominante  viè  più  fi  manifella  , 
e  palefa ,  fe  alla  quantità  dello  fpirito , 
che  fe  ne  ricava  ,  fi  mette  mente  ,  alle 
materie  terreo-alcaline  ,  che  nella  diftin- 
zione  rimangono  ,  e  molto  più  al  caratte¬ 
re  ,  che  il  medefimo  velie  ,  allora  quan¬ 
do  con  la  milìura  della  calce  viva  vien 
preparato  ,  e  prodotto  .  La  ragione  per 
tanto  del  farli  con  l’aggiunta  di  mezz’  on¬ 
cia  di  fai  marino  purganti  più  dell’  ufato 
le  acque  del  Mafino,  fi  è,  perchè  combat¬ 
tendo  in  feno  delle  medefime  i  due  fali , 
l’uno  coll’  acido  predominante  ,  e  l’altro 

collo 


collo  fpongofo  dell’  alcali ,  fi  riducono  al 
fine  delia  fermentazione  in  un  fai  terzo  , 
che  per  la  fua  irregolare  figura  è  però  più 
valevole  a  (limolare  le  fibre  degl’  intelli- 
ni .  lo  sò  bene  ,  che  il  fai  marino  anche 
da  fe  folo  è  purgante  :  ofiervandofi  in  fat¬ 
ti  ,  che  coloro  i  quali  molro  di  falumi  fi 
palcono ,  è  a  medefimi  per  l’azione  de’ 
fiali  facilitata  l’efcrezione  ,  e  accrefciuta . 
Ma  fo  altresì ,  che  la  mentovata  picciola 
dofe  ,  all’  acqua  comune  aggiunta  ,  non 
potrebbe  con  tanta  prontezza  operare  ,  e 
commuovere,  come  fi  o (Ter va  di  fatto  ac¬ 
cadere  ;  e  il  Bocrhaave  ,  che  ad  effetto  di 
purgare  ne  aflegna  la  quantità  di  tre  on¬ 
ci  e,  ben  conferma  il  mio  feniimento  (#  )  . 

Ciò ,  che  fin  qui  fi  è  offervato ,  dal  pe- 
fo  ,  dalle  fermentazioni ,  e  dalle  tinture 
traendolo,  rimane  altresì  confermato  dall’ 
analifi  ,  che  ne  fù  inlliruita  :  poiché  polle 
dieci  libbre  mediche  della  Termale  a  sfu¬ 
mare  ,  lafciaron  nel  fondo  quaranta  grani 
di  lale  „  Quello  fale  parve  d’un  colore  pu¬ 
ramente  iulfureo  marziale:  e  affaporato,  fi 
fenti  penetrantiffimo  al  gulto  si  bene  ;  ma 
con  lafciar  però  in  fine  quel  dolce  ,  che 
tutto  giorno  nelle  preparazioni  del  ferro  fi 

pro¬ 
nai  Sic  enirn  fai  martnus  ad  uncias  tres  ajjumptus 
eecoprotki  vices  gerit .  De  vir.  med. 
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prova.  Perlocchè  parve  in  elfo  apertamene 
te  al  io.mmo  elevata  la  virtù  marziale  , 
dove  con  altre  preparazioni  per  avventura 
non  fi  potrebbe  condurre  . 

Molte  altre  pruove  fi  farebbero  ancora 
potute  inftituire  ,  per  mettere  in  più  chia¬ 
ro  lume  la  particolare  natura  delle  Acque 
del  Mafino  .  Tali  fono,  a  cagione  d’efem- 
pio  ,  l’infufione  ,  nelle  medelime  fatta  » 
dello  fpirito  concentrato  del  Vinicolo  ,  la 
foluzione  del  mercurio,  fubiimato  pari¬ 
mente  a  quelle  mifchiata  ,  l’applicazione 
delia  Galamira  alle  Ior  parti  faline  ,  la  cri- 
fiallizzazione  de’  loro  fall ,  e  altre  limili . 
Quelle  pruove  furono  in  fatti  privatamen¬ 
te  da  me  intraprefe  ,  allora  quando  mi 
cadde  in  capo  di  velligarne  le  qualità ,  e 
di  Icriverae  .  Ma  non  effendo  da  abuiàre 


del  cortefe  animo  di  chi  fiore  toglieva 
alle  occupazioni ,  per  gentilmente  favo¬ 
rirmi  ,  i  foli  già  fopra  defcritti  fperimenti 
parvero  abbondantemente  a  una  piena  in¬ 
formazione  ballare  ,  che  co’  propri!  occhj 
però  dìfaminarono  ,  oltre  a’  foprannomi- 
nati  valorofi  Chimici ,  Signor  Collantino 
Merli  ,  e  Signor  Giannambrogio  Sangior- 
gj ,  Speziali  amendue  Collegiali,  ed  oltre 
a  molti  «tiri  delle  tìfiche  cognizioni  affai 
bene  forniti ,  i  dottiflimi  Uomini ,  e  di 
chara  fama  „  il  Signor  D.  Carlo  Mazzp- 
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chelli  Pubblico Profeflòre  d'Anotomia  nell’ 
Uni  verdi  à  di  Pavia  ,  il  Signor  D,  Inno¬ 
cenzo  Pozzi ,  il  Signor  D.  Pietro  Franccf- 
co  SiniBrtrj ,  e  il  Signor  D. Ottavio  Mari, 
tute’  e  tre  Medici  del  Maggiore  Spedale  , 
il  Signor  D.  Giufeppe  Curioni,  e  il  Signor 
D,  Guglielmo  Patrini ,  amendue  Medici 
ancia’ elft  efercitami  in  Milano,  e  il  Signor 
D.  Bernardino  Moicati  ,  celebre  Chirurgo 
Anatomico  del  luddetto  Speda!  Maggiore. 

Il  nome  di  Profeff  *ri  si  ilIuBri  non  è 
però  folamente  per  autenticare  ,  e  Babìli- 
re  colla  molta  lua  gravità  cosi  fatti  {peri¬ 
menti  ;  onde  non  Ila  a’ mede  lì  ni  data  ec¬ 
cezione  veruna  ;  ma  è  colla  molta  lua 
luce  per  rendere  fenza  dubbio  quella  Bef¬ 
fa  mia  opera  più  ragguardevole  ,  e  riputa¬ 
la  ;  quell’  ornamento  portandole  ,  che 
non  avrebbe  eiTa  altronde  potuto  agevol¬ 
mente  ottenere  .  E  a’  quegli  altri  non  po¬ 
chi  ,  Uomini  altresi  di  molta  riputazione, 
e  di  molto  merito  ,  de’  quali  Milano  ha 
una  beata  dovizia  ,  che  non  furono  alle 
dette  pruove  prefenti ,  farà,  io  credo, 
nel  tempo  Beffo  non  solo  caro  ,  ma  gio¬ 
vevole  ancora  ,  il  conofci mento  delle  me- 
defime  acquiBare,  accertato  da  quell’auto¬ 
rità  ,  che  non  può  loro  non  ciLre  riveri¬ 
ta  ,  e  provata  :  da  che  indi  ,  per  frutto  , 
con  fondato,  e  licuro  conoidi  mento  po- 
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tranno  nelle  lor  cure  giudicare  di  quelle 
Termali ,  come  »  e  quanto  fieno  per  riu- 
fcir  vantaggiofe  ,  le  quali  per  mancamen¬ 
to  di  eflo  ,  come  laviamente  guardinghi , 
lafciavano  per  avventura  ,  tuttoché  ottime 
tra’  rimedii ,  o?iofe  ,  ed  intatte  . 


CAP, 


CAP. 


V. 


4  9 


Determinati/}  individualmente  i  principii  , 
donde  le  Termali  del  Ma  fino  traggono 
la  loro  medicamento/ a  virtù  . 

DOve  termina  l’efperienza  ,  comincia 
il  giudicio  ,  il  quale  da  premefle 
battantemente  dimollrative  ne  de¬ 
duce  le  confeguenze  intorno  alla  verità , 
che  lì  cerca  .  Da  quanto  adunque  li  è  ve¬ 
duto  per  li  molti  elperimenti  qui  addietro 
delcritti  ,  è  forza  dire  ,  che  tre  fieno  real¬ 
mente  le  cagioni ,  dalle  quali  dipende  la 
forza  medicamentofa  delle  Termali  del 
Mafino  .  E  la  prima  è  fenza  dubbio  la  Ilef- 
fa  acqua  ,  che  è  acqua  più  lemplice  ,  più 
leggiera  ,  e  più  pura  di  mottiffi  ne  altre  , 
colle  quali  venir  polTa  paragonata  .  La  fe¬ 
conda  è  il  fale  alcalino,  onde  la  medelìma 
acqua  è  impregnata  .  La  terza  è  il  fottilif- 
fimo  folfo  marziale  ,  a  cui  nelle  vifeere 
fielle  del  monte  fi  marita  ,  e  congiunge  . 

Quelle  tre  cagioni  ,  che  nella  mento¬ 
vata  acqua  concorrono  ,  efier  ben  polTono 
le  madri  feconde  de  i  laiuievoli  effetti  , 
che  ciafcuno  riporta  dalla  fonte  del  Mafi¬ 
no  ,  qualor  vi  fi  accolla  o  ammalato  per 
rilanare  ,  o  per  prefervarlì  da  malattia  .  E 
quanto  alla  prima  cagion  noverata  ,  come 
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acqua  femplicc,  e  pura,  che  è,  e  al  fommo 
leggiera  ,  nota  occorre ,  eh’  io  troppe  paro¬ 
le  vi  fpenda  :  poiché  è  cola  notifìlma  ,  che 
dalia  leggerezza  fi  comprende  la  purità  ; 
e  dalla  purità  ,  od  impurità  d’ogni  torta  di 
quedo  elemento  molto  fi  determinano  i 
corpi  umani  all’  una  ,  o  pure  all’  altra 
fpezie  di  affezione  morbola  .  Fanno  di  ciò 
incontralUbiie  fede  i  Mali  endemii  ,  che 
ferobrano  connaturali  a  tutte  le  popolazio¬ 
ni  .  Chi  vede  in  certi  luoghi  le  modruofe 
gole  llrumofe  ornare  indiiiintamente  tutti 
gli  abitanti  del  territorio ,  non  andrà  , 
cred’  io  ,  lungi  dal  vero ,  gittandone  la 
colpa  fu  11’  acque ,  che  a  cuocere  i  cibi 
s’adoprano  ,  e  che  fervono  alla  bevanda  . 
II  limile  con  proporzione  dir  fi  può  delle 
fcrofole ,  che  tanto  difformano  l’umana 
figura  ,  della  nerezza  de’  denti ,  degli  ef¬ 
fetti  fcorbutici ,  e  di  altri  morbi ,  che  per 
brevità  volentieri  tralafcio  ,  la  cui  origine 
maliziofa  facilmente  nell’  acque  ufuali  lì 
troverà  in  buona  parte  annidare  .  Al  con¬ 
trario  tali  effetti  perniziofi  non  fi  veggono 
già  da  quell’  acque  prodotti ,  che  Icaturif- 
cono  pure  da  loro  fonti;  che  corrono  velo¬ 
cemente  agitate  ,  ed  infrante  e  che  efpo- 
£ìe  fono  ad  un  felice  afpetto  di  fole  :  poi¬ 
ché  gli  abitanti ,  che  ne  fanno  ufo  ,  veg¬ 
gono  anzi  di  miglior  corporatura  forniti  ; 
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veggonlì  agiii ,  e  pronti  ;  e  veggonil  in 
tutte  le  parti  del  loro  corpo  ben  iimme- 
trizzati  :  al  che  non  polTono  fenza  dubbio 
non  contribuire  quegli  elementi  ,  de’  qua¬ 
li  tutto  giorno  fi  vive  ,  e  particolarmente  - 
l’aria  ,  e  l’acqua  . 

Oltrachè  fanno  i  Medici ,  che  l’acqua 
è  quel  fluido  ,  che  conferva  nel  fangue  il 
tanto  necelfario  fcorrevole  umore  ;  affin¬ 
chè  lì  mantenga  in  un  moro  proporziona¬ 
to  ;  onde,  reflando  aperti  i  vali,  lì  proibif- 
cano  le  oilruzioni ,  e  i  riltagni,  per  li  qua¬ 
li  ne  nafeono  le  impurità:  perchè  con  la 
fottigliezza  delle  lue  particelle  penetrando 
ella  acqua  ,  e  dividendo  la  cralfezza  de’ 
fughi  ,  acciocché  non  s’accollino  all’  orifi¬ 
zio  de’  filtri  glandulolì  ,  anzi  fondendo  la 
copia  troppo  abbondante  de’  fali ,  feco  gli 
conduce  agli  emuntorii  fuoi  proptii  ;come 
olfervare  fi  può  e  nel  colore  ,  e  nel  ledi» 
mento  delle  orine  .  Che  le  tanto  fuccede 
in  virtù  di  un  acqua  anche  ordinaria,  qua¬ 
li  più  nobili ,  e  più  pronti  effetti  fi  potran¬ 
no  fperare  dalla  noffra  del  Mafino  ,  pura, 
e  leggiera,  quanto  abbiamo  veduto  la  me- 
defima  elfere  negli  elperimenti  deferitti  ? 

E  fe  farebbe  quella  da  fe  fola  una  gran 
medicina  ,  riguardo  alla  fua  {implicita  , 
valevole  ad  impedire  il  rillagno  degli 
umori,  ringrolfamento  de*  lughi ,  la  con- 
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erezione  de’  fali ,  poffiamo  quinci  argo- 
meniare  ,  a  qua!  maggior  grado  di  perfe¬ 
zione  arrivi ,  elevata  dall’  attività  della  fe¬ 
conda  cagione  ,  cioè  dall’  Alcali  ,  di  cui 
è  gravida  . 

L’energia  del  principio  falino  fi  deferì- 
ve  dallo  Screderò  ,  con  dire  ,  che  efTo 
ha  forza  di  rendere  più  efficace  ,  e  più  pe¬ 
netrante  l’umidità  ,  d’incidere  i  vifeidumi, 
e  d'ajurare  la  fermentazione  (a)  .  E  quello 
è  quello  ,  di  che  l’Uomo  abbisogna  ,  per 
coniervare  vivendo  la  fanirà  ;  cioè  a  dire 
di  un  opportuno  nutrimento  ,  perchè  le 
parti  omogenee  crefcano  con  lo  tiretto 
combaciamento  delle  loro  limili  ;  d’un 
umido  fcorrevole  penetrante  per  promuo¬ 
vere  ,  e  portare  perfino  all’  cllremità  de’ 
vali  quel  lifeio  ,  che  mantiene  la  fibra  pie¬ 
ghevole  ;  d  un  corpo  incilìvo  ,  che  tenga 
difciolte  le  molecule  de’  liquidi ,  accioc¬ 
ché  non  fi  rappiglino;  e  in  fine  d’un  men- 
fìruo  abile  ad  eccitare  le  fermentazioni , 
fenza  le  quali  mancherebbe  nell’  ordine  la 
natura  .  A  benefizio  adunque  della  detta 
natura  l'eterna  provvidenza  chiule  l’alcali 
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(a)  j/is  falma.  facit  ad  produttori  cm  nativam ; 
quatenus  humiditatem  acuit ,  efficaciorem  ac  pe* 
nstrantiorem  reddit ,  crafjìtiem  incidit  •  fermen* 
lotionem  juvat .  Schrod.  loc.fup.  cit. 
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in  grembo  alla  terra  ,  acciocché  lo  comu¬ 
nicarle  alle  nodr’  acque  ,  ed  a  tante  altre 
di  fimil  genio  ,  che  veggiamo  fparfe  nel 
globo  terracqueo  ,  fecondo  che  offervò  il 
citato  Scrodero  (3) .  La  verità  di  ciò  vien 
dimollrata  dalle  fperienze  foprannarrare  ; 
fìccome  dalle  medefime  parimenti  lì  lcor- 
ge  ,  qual  fia  la  naturale  figura  del  fate 
contenuto  nelle  nofire  Termali ,  il  quale 
per  edere  un  Alcali  fido  ,  dovrà  per  entro 
la  sfera  delia  fua  attività  produr  quegli 
effetti ,  che  fono  fuoi  proprii .  Ed  ecco  la 
ragione  quindi  evidentemente  apparire  , 
perchè  quello  Fonte  portentofo  fia  pron- 
tiffima  medicina  a  tanti  mali  per  lo  più 
cronici  ,  ad  efiirpare  i  quali  l’arte  de’  più 
periti  non  potè  giungere  co’  rimedj  dalla 
Farmaceutica  preparati .  In  virtù  adunque 
di  quello  principio  falino  fi  rendono  le 
acque  del  Mafino  più  ,  o  meno  purganti  , 
giuda  l’interna  difpofizione  de’  vali  ,  o 
proporzione  de’  fughi ,  che  ritrovano  ne’ 
fuggetti .  Dico  giuda  la  difpofizione  de’ 
vali  :  perchè  le  filare  più  robude  non  fono 
cosi  facili  a  cedere  ad  un  attacco  forfè  mi- 

D  3  nore 

(a)  Salina  b<ec  facultas  univerfalior  refidet  potif- 
fimum  in  globo  inferiori ,  ceu  generatori a  macro- 
efìfmics  ;  ad  e  enne  immixta  eli  aq'a.'S,  &  terree  &c, 
Sibrod.  he,  cit. 
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nore  della  loro  forza  elamica  al  paragone 
delle  meno  refluenti  ,  le  quali ,  come  flo- 
feie  ,  non  poffòno  lungo  tempo  fodenere 
Faffedio  del  fale  ,  che  le  va  dimoiando  . 
Dico  ancora  giuda  la  proporzione  de’  fu¬ 
ghi  :  perchè  un  corpo  è  differente  quan¬ 
to  a  quedi  da  un  altro  ;  o  fe  ne  riguardi  la 
copia  ,  o  fe  ne  riguardi  la  qualità  .  E  fe  il 
detto  corpo  farà  di  dii  abbondante  ,  ope¬ 
rerà  la  Termale  ,  con  minorarne  il  fuper- 
fluo  .  Se  per  la  qualità  de’  medefimi  farà 
peccante  ,  la  Termale  opererà  ,  o  difgre- 
gando  il  mucilaginofo  ;  e  allora  l’opera¬ 
zione  farà  più  tarda  ;  o  afforbendo  l’acri¬ 
monia  ;  ed  in  tal  cafo  fi  precipiterà  ,  per¬ 
chè  cangia  di  natura,  il  fuo  fale,  ed  acqui- 
fia  la  figura  più  adatta  allo  dimoio  ,  quale 
è  quella  de’fali  terzi,  medii,  o  neutri,  che 
fi  voglian  chiamare  . 

L’efperienza  fa  ancora  vedere  ,  che 
provocano  cosi  fatte  acque  potentemente 
le  orine  .  E  quedo  effetto  è  fempre  dato 
proprio  d’ogni  Alcali ,  che  pervenuto  agli 
emuntorii  renali  ,  dimoia  l’orifizio  ,  e  la 
continuazione  de’  tubi ,  per  li  quali  fi  apre 
il  paflaggìo  alla  vefcica  .  Anzi  penetrando 
tale  Alcali  le  vifcofiià  ,  che  alle  volte  ri¬ 
tardano  alle  orine  il  corfo  ,  le  dirada  ,  di- 
feioglie  ,  e  divide  :  feco  poi  conducendo¬ 
le  fuori ,  come  ne’  ledimenti  farinacei ,  e 

muc- 
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muccofi  delle  medefime  orine  pienamen¬ 
te  lì  dà  a  vedere  .  Che  fe  ancora  in  oggi 
folTe  in  pieno  vigore  l’opinione  di  chi 
predicò  ,  effere  l’acido  efuberante  l’unica 
fonte  d’ogni  e  qualunque  fieli  affezione 
morbofa  ,  che  attaccar  vaglia  la  fanità  ; 
troverebbe  lenza  dubbio  tal  medico  in 
quella  forgente  un  alcali  tanto  proporzio¬ 
nato  alla  fua  idea  ,  che  ne  farebbe  lubito 
divenir  l’acque  la  medicina  univerfale  .  La 
verità  del  fatto  però  lì  è, che  la  Termale  del 
Mafino  alforbifce  prontamente  ogni  acido 
viziofo  ,  che  abbondi  nelle  prime  llrade  , 
o  negl’  intellini  ;  non  foSèrendo  l’alcali  » 
di  cui  va  pregna  ,  l’unione  di  una  figura 
contraria  alla  fua  .  Quinci  è  ,  che  all'  in¬ 
contrare  ,  eh’  elfo  fa  ,  le  predette  particel¬ 
le  acide  ,  le  fpunta  validamente  ,  le  allac¬ 
cia  ,  le  intrica  ;  e  feco  avvinte  nel  luo  cor¬ 
po  porofo  le  forza  a  prendere  quella  dire¬ 
zione  ,  eh’ elfo  lidio  col  fuo  grave  deter¬ 
mina;  portandole  a  quello,  o  a  quell’ altro 
emuntorio  ,  per  ifgravarne  la  natura  ,  che 
mal  fofferifee  il  predominio  d’un  fale,  che 
la  fconcerta . 

Per  la  lidia  ragione  dell’  alcali  pollie- 
de  la  Termale  del  Mafino  una  virtù  fegna- 
latiflìma  aperitiva  ,  ed  incidente  ;  con  cui 
toglie  l’oflruzioni  de’  vali  ;  aprendo  libero 
il  palio  a  fluidi ,  acciocché  ,  economica- 

D  4  mente 
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mente  circolando  ,  portino  il  lor  rugiade)» 
lo  umore  a  qualunque  parte  ancor  minima 
del  nollro  corpo.  E  ie  a  produrre  un  effet¬ 
to  tanto  utile  alla  natura  ammorbata  pef 

10  corfo  impedito  de’  fughi ,  fa  bifogno  , 
che  il  medicamento  abbia  quelle  condi¬ 
zioni  ,  cioè  ,  che  ila  abile  a  togliere  il  ri¬ 
gido  alla  fibra  comprefla  ;  che  allottigli  il 
vifeofo  aggrappato  alle  pareti  ;  che  renda 

11  tono  ai  vafo  rilafciato  ;  e  per  fine  che 
metta  in  moto  il  fluido  affòttigliato  ,  ac¬ 
ciocché  ricorra  ad  innaffiare,  e  a  nutrire  la 
parte  digiuna  ;  tutte  quelle  condizioni  11 
ritrovano  unite  nella  Termale  del  Mafino 
in  fornaio  grado  di  attività  .  Gaderni  in 
penilero  un  paragone  molto  a  propofito  , 
con  cui  dimollrare  la  verità  di  quanto  ho 
qui  detto  :  e  quello  mi  lì  offerì  fee  dal  fiore 
fvelto  da!  proprio  lieto  ,  d’onde  traendo  il 
fottiie  alimento  ,  vegetava  rigogliofo  ;  ma 
che  ben  predo  al  mancar  dell’  umore  , 
che  gli  dava  la  vita  ,  inchina  languendo  la 
cima  ,  e  fenza  fficcorlo  inaridilee  .  Tutta 
volta  poi  fe  vogliamo  ,  che  col  iuo  vivo 
colore  fi  tenga  ,  e  confervilì  per  qualche 
tempo  ,  balla  immergerne  il  flofeio  gam¬ 
bo  nell’  acqua  :  e  ved raffi  toflo  rinvigori¬ 
re  ,  rizzarli ,  c  rimetterli .  Ciò  avviene  a 
mio  credere  ,  perchè  l’acqua  abbracciando 
dolcemente  le  fibre  del  vegetabile  tenden» 

ti  ad 
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ti  ad  inaridirli  per  la  dirlazioae  de  fughi  ? 
le  allenifce  ,  e  rilaila  :  onde  tra  filamenti 
di  quelle  penetrando  il  terreo  falino  ,  im¬ 
prime  alle  fieffe  un  moto  ,  con  cui  friggo¬ 
no  dal  benefico  feno  qualche  porzione  di 
umido  ,  per  riparare  i  danni  dell’  umor 
primo  perduro  .  Così  addiviene  entro  ia 
nodra  macchina  corporea  ,  allora  quando 
la  Termale  bevuta  in  abbondanza  ,  per  lo 
continuo  de’  canali  s’aggira  ,  e  dilcorre  : 
poiché  dove  ritrova  impedito  il  paleggio  , 
forza  è  ,  che  faccia  maggior  dimora  :  nel 
qual  tempo  circonda  la  fibra  ;  e  con  la  pu¬ 
litezza  delle  fue  particelle  linciandola,  s’in¬ 
troduce  ne’  rigidi  pori  della  medefima  ,  o 
negli  interflizj  ,  che  fono  tra  1’  una  ,  e 
l'altra  ,  s’infirma  ;  e  ammollitene  le  crei- 
pature  ,  la  rende  pieghevole  .  Rilafciata 
poi  in  tal  modo  ,  e  allenita  ,  nello  dello 
momento  che  dia  perde  la  rigidezza  , 
anche  il  vifeidube  affai  fbiù  fi  didende  , 
la  cui  edenfione  veniva  contradata  dal 
refidente  di  effa  fibra  :  e  in  tal  manie¬ 
ra  reda  meno  unito  ;  cobi  che  lafcian- 
do  aperta  l’entrata  al  liquido  falino  ,  che 
gli  loprannuota  ,  ajutato  dall’  etere  ,  e 
dalla  compreffione  de*  canali  vicini  ,  pene¬ 
tra  quedo  falino  nella  irregolare  teffuura 
di  elfo  vifeidume  ,  rompendone  i  filamen¬ 
ti  ;  finche  quedo  dilcioko  fi  tutnefcola  al 

Iiqui- 


liquido  fcorrevole  dell’  acqua  »  e  de  laghi 
fuccedanei ,  i  quali  fenza  contrailo  inlì- 
nuandofi  fin  dove  fono  determinati  da!  lo¬ 
ro  movimento  ,  terminano  con  ifpeditez- 
za  il  corfo  intefo  dalla  natura  .  Li  quella 
maniera  (orifizio  ,  o  pure  il  diametro  del 
vafo,  fprigionato  da  quel  gravofe  allaccia¬ 
mento  ,  e  punto  da  Tali  alcalini  della  Ter¬ 
male  ,  acqui  ila  un  moto  contrattile  ,  con 
cui  afforbiice  il  fugo  nutrizto  cor  maggio¬ 
re  avidità,  o  fia  dilatazione  de’  pori:  e  fat¬ 
to  vegeto  ,  e  robuflo ,  ricupera  quel  to¬ 
no  ,  che  perduto  avea  per  mancanza  del 
rofcido  ;  il  concorfo  del  quale  veniva  im¬ 
pedito  ,  fe  non  in  tutto  ,  almeno  in  parte  , 
dall’  impaludamento  muccofo . 

Egli  è  ancor  pollo  fuori  di  dubbio,  che 
le  noli  re  Termali  fieno  un  corroborante 
affai  particolare  ,  capace  di  redimire  il 
tono  (nervato  alle  vifcere  ,  e  atto  a  rifve- 
gliare  la  fibra  intorpidita ,  afflo  che  ripren¬ 
da  un  vigorofo  elailico  ,  per  cui  fi  acceleri 
il  pigro  moto  del  fangue  ,  e  degli  umori  , 
fotto  gli  urti  de1  quali  il  ventricolo  r  e  gl’in- 
teftini  il  faccian  più  pronti  alle  loro  mec¬ 
caniche  operazioni  . 

Sembra  a  prima  veduta  ciò  edere  alle 
cofe  qui  addietro  narrate  contrario  :  poi¬ 
ché  aperta  oppoilzione  pare  in  ciò  edere  , 
che  una  fiteffa  acqua  debba  rilaffare ,  e  cor- 

robo- 
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oborare  :  efiendo  effetti  per  diametro  op- 
>olli  il  rilaffàmento  ,  e  la  corroborazione  ; 
nentre  il  tono  di  una  fibra  li  toglie  allora, 
juando  perde  la  refillenza  :  e  una  fibra 
anto  più  interamente  la  propria dimenfio- 
ìe  acquifia,  quanto  più  fi  fcofia  dal  rilaflà- 
nento  viziolo  in  ella  introdotto  .  Ma  il 
lottiffimo  Boerhaave  (a)  toglie  a  m  ara  vi¬ 
glia  con  un  paragone  tratto  dal  coojo  a 
juelìa  obbiezione  ogni  forza:  poiché  come 
ì  cuojo  immollato  nell’  acqua  fi  rende  da 
iriraa  pieghevole  ,  e  tenero  ;  e  poi  tratto¬ 
le  fuori  ,  e  feccato  ,  fi  rende  più  infleflì- 
)ile  ,  che  prima  ,  e  più  duro  ;  perciocché 
'acqua  da  prima  avendo  natura  di  fluido  , 
:on  bagnarne  le  parti ,  le  rende  molli  ;  e 
liflìpata  poi  dal  calore  la  parte  fottiliflima 
li  efia  ,  ciò  ,  che  rimane  ,  più  alla  natura 
lei  folido  fi  avvicina  :  cos'i  con  proporzio- 
le  delle  fibre  del  noltro  corpo  dobbiamo 

noi 

a)  Hi>ìc folvitur  problema  ,  cur  aqua  pnus  laxet ; 
deinde  rigidwn  faciat ,  ut  in  Corto  ,  (/".od  in  aqua 
maceratum  valdè  molle  ,  &  flex ile  fit  :  aref  attuiti 
vero  durius ,  magifq'te  inflexìbile  ,  quatti  ante  a  , 
tedditur .  Nempe  cum  aqua  prunum  penetrai  ,  ba- 
bet  rationem  fluidi  ;  ideoqite  partes  midef attendo 
molles  reddit .  Ejufdem  vero  parte fibtilìjjima  vi 
caloris  expiilfa,  qnod  remanet ,  ad  naturarti  foli- 
di  acccdit ,  &  cum  fibrts  concrefcit  ,  earumqtte 
firmtt udinem  av.get .  Boeri;,  de  min.  med. 
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noi  immaginare  ;  con  quefia  Angolarità  di: 
più  ,  che  la  Termale  del  Mafino  è  conve- 
nientiflìma  ad  ogni  fello  ,  e  temperamen¬ 
to  ,  e  opportuniffima  ad  ogni  età  ,  e  in 
ogni  llagione,  come  in  feguito  piu  diffida- 
mente  fi  farà  vedere  . 

Reila  per  ultimo  da  confiderare  quel 
l'ottiliffimo  folfo  marziale  ,  che  fu  propo¬ 
rlo  per  terzo  conllitutivo  delle  acque  del 
Mafino .  E  primieramente  da  elio  ,  in 
quanto  è  fpirito  ,  le  dette  acque  li  fanno 
agiliffime  ,  e  penetranti ,  di  modo  che 
ricorrendo  con  fora  ma  fpeditezza  per  en¬ 
tro  a  i  canali  del  nodro  corpo  ,  pervenga¬ 
no  ad  irrorar  di  fe  ftelfe  per  fino  gii  ultimi 
ridrettiffimi  tuboletti ,  in  ogni  più  rimota 
parte  diramati ,  e  difperfi  :  mercè  che  im¬ 
primendo  il  prefato  fuìfureo  fpirito  si  nel 
fluido  dell’  acque,  che  nel  fido  de’  fali,  un 
impeto  vivaciflìmo  ,  dà  forza  a  quelle  ,  ed 
a  quedi ,  di  eccitare  il  languente  eladico 
de’  folidi  ;  e  di  difgregare  le  molecule 
ringrandite  degli  umori  ;  onde  a  tal  guifa 
tolti  gli  odaceli  rimanga  loro  per  tutto  il 
rneccanifmo  tubulofo  del  nodro  corpo  li¬ 
bera  ed  aperta  la  drada  .  Appreflo  pongali 
mente  ,  che  quedo  fpirito  fuìfureo  univer- 
l'ale  ,  che  come  ho  detto  ,  in  tutto  il  glo¬ 
bo  terracqueo  difperfo  le  matrici  vivifica 
de’ minerali ,  e  dal  quale  riconofcono  que- 

V  di 
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fli  dirò  così  la  lor  vegetazione  nel  fenode’ 
Monti  ,  effendo  per  le  deffo  indifferente 
a  produrre  o  quello  ,  o  quell’  altro  metal¬ 
lo  ,  conformemente  alle  finche  difpofizio- 
ni  ,  che  nella  materia  ritrova  ,  è  però  ne- 
eeffario  ,  che  vedilo  del  carattere  acciden¬ 
tale  di  quella  qualunque  miniera  ,  che  a 
maturare  fi  ha  prefo,  lì  comunichi  a  quell’ 
acque  ,  alle  quali  s’abbatte  per  gli  tirati 
de'  monti ,  ove  fa  la  detta  miniera  indivi¬ 
dualmente  vegetare  .  Se  poi  il  vedere  , 
che  dal  monte,  onde  sboccano  le  Termali 
del  Molino  ,  altro  minerale  ,  che  ferro  , 
cavar  non  lì  può  ,  e  le  lperienze  tieffe 
ilìituite  intorno  all’  acque  ,  eh’  indi  de¬ 
rivano  ,  la  fteffa  cofa  dimoiìrano  ;  Ia_. 
confeguenza  farà  chiariffima  ,  che  quello 
folfo  fpirituofo ,  di  altro  non  farà  pre¬ 
gno  ,  che  di  elàlazioni  marziali  .  Ora— 
oenchè  il  ferro  lìa  al  paragone  degli  altri 
metalli  affai  vii  cofa  ,  e  dìnfimo  pregio  5 
oon  di  meno  per  la  maggior  copia  del  fuo 
olfo  è  fra  tutti  il  più  utile  alla  medicina  , 

;  il  più  vantaggiofo  :  in  pruova  di  che 
oalla  il  riflettere  ,  quante  chimiche  prepa¬ 
razioni  fieno  fiate  inventate  ;  e  quante  tut- 
ora  s’inventino,  per  ridurlo  ad  un  ufo  fpe- 
rifico  ;  tra  le  quali  però  i  prudenti  profef- 
ori  lanno  quelle  trafeegliere  ,  dove  pen¬ 
ano  ,  che  il  lolfo  più  fottile  ,  e  volatile  , 

dalla 
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dalla  materia  fìila,  e  terrei  tre  fia  maggior¬ 
mente  fprigionaro ,  e  dilgiunto  .  La  ra¬ 
gione  di  ciò  è  ,  perchè  in  detto  folfo  mar¬ 
ziale  rrconolcono  eglino  la  più  efficace  at¬ 
tività  ,  pattando  la  ina  foilanza  ad  avviva¬ 
re  il  moro  alle  fibre  ,  e  a  rifvegliare  il  to¬ 
no  ne5  folidi  :  onde  con  tutta  ìa  ficurezza 
fi  applica  alla  cura  de’  mali  cronici ,  che 
dall’  impaludamento  delle  glandule  ,  dal 
viicidume  de’  fughi ,  dalle  ollruzioni  de 
vali  derivano  la  loro  origine, Che  fea’det- 
ti  mali  ,  e  a  molti  altri  generalmente  è  ri¬ 
putato  giovevole,  e  opportuno  l’ufo  de’ 
loffi  predetti  artifiziofamente  preparati  ;  di 
molto  maggior  giovamento  ,  e  faluberri- 
mo  all’  ultimo  grado  ,  dovrà  fenza  dubbio 
tenerli  quel  puriffimo  naturai  folfo  ,  di  cui 
trovanfi  le  acque  impregnate  :  poiché  non 
correndo  pericolo,  che  in  quello  folfo  per 
cagione  de’  Mellrui  acidi ,  e  corrofivi  al¬ 
cuna  porzione  rimanga  nocevole  ,  ed  orti¬ 
ca  alla  natura  ,  come  nelle  preparazioni 
degli  altri  talvolta  addiviene  ,  malagcvo- 
liffime  a  interamente  dolcificarli  ;  non  è 
da  temere  dal  meddimo  alle  Termali 
congiunto  pregiudizio  alcuno  alla  fanità  5 
ma  si  bene  iarà  da  riputarli  fommamenie 
più  attivo  ,  e  più  conface vole  alla  natura  , 
come  a  quella ,  che  più  da  femplici  ri¬ 
medii  brama  eflere  confortata  ,  che  vio¬ 
lentata 


lentara  dai  compodi ,  ne’  quali  non  è  mai 
quella  atnicabilità  di  particelle  con  eda  , 
che  ne’  femplici  li  ritrova  ;  e  i  quali  con- 
feguentemente  non  Tono  con  quella  foa vi¬ 
ta  da  effa  abbracciali,  che  i  femplici  fono. 

GAP.  VI. 

Detsrminanfi  particolarmente  le  Malattie , 
nelle  quali  le  Termali  del  Mafino 
ejer citano  la  loro  me  die  a- 
mentofa  virtù . 

ESfendofi  fino  a  qui  i  principii  veltiga- 
ti  ,  e  modrati ,  onde  le  Termali 
del  Mafino  traggono  la  loro  virtù 
di  giovare  ;  il  buon  ordine  ora  richiede  , 
che  a  dir  io  palli ,  a  quali  malattie  Ipectal- 
mente  Ila  la  loro  bevanda  di  utilità, e  rime¬ 
dio  :  poiché  fe  bene  agi’  intendenti  l’efpo- 
fle  cole  ballar  potrebbono  ,  per  indi  ciò 
argomentare  da  fe  medefirai  ;  a  ogni  mo¬ 
do  eflendo  dicevole  il  foddisfare  ad  ogni 
perfona  ,  anche  men  pratica  delle  cofe 
tìfiche  ,  e  bifognofa  di  più  popolare  intel¬ 
ligenza  ,  non  mi  lì  aicriverà  però,  io  fpe- 
ro  ,  a  fuperfiuità  ,  e  a  perdimento  di  dif- 
corlo,s’io  feendo  qui  ad  additarne  in  par¬ 
ticolare  alcuna  cofa  ,  ed  a  dirne  .  E  uni- 
verfalmente  da  prima  parlando  ,  medica¬ 
mento 
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mento  nè  più  facile  ,  nè  più  (bave  .  nè  più 
ficuro  delle  noilre  Termali  non  fi  può  in 
vero  arovare  ,  quando  fi  tratti  di  ricuperar 
l’appetenza  fvogliata  ,  di  rinvigorire  la 
digetlione  mancante  ,  di  togliere  la  mo- 
lellia  de’  flati  ,  la  difficoltà  del  relpiro  ,  la 
palpitazione  del  cuore  ,  i  vomiti  di'  mate¬ 
rie  vifcofe  ,  i  fluffi  lienterici,  i  rilafiamen- 
ti  degl’  inteftìni ,  e  limili  cofe.  La  ragione 
è  ,  perchè  dipendendo  quelli  doloroll  fin- 
torni  dal  tono  difirutto  del  ventricolo  ,  e 
delle  parti  adiacenti  ,  perviene  quello  li¬ 
quido  i  pi  ri  tuo  io  tanto  a  propofito  a  difgre- 
gare  que’  vifcidumi  aggrappati  alla  tonaca 
vellutata  ,  che  ben  tollo  fi  reflituifce  il 
punto  di  vibrazione  a  que’  fati  ,  che  nati 
fono  a  mantenere  co'  loro  fiimoli  l’elaterio 
alle  pareti  ;  e  ridona  il  momento  di  per- 
cuflione  alla  fibra  ,  per  cui  prontamente 
sfracellando  la  mafia  de’  cibi ,  che  per 
l’efofago  fono  tntromefii ,  gli  affbttiglia  in 
maniera  ,  che  li  rende  più  capaci  delia  di¬ 
geritone  nel  Duodeno  ;  acciocché  ne  fe- 
gua  economicamente  l’ordine  della  nutri¬ 
zione  •  nè  più  in  quello  cafo  (accedono 
quelle  irregolari  fermentazioni,  dalle  q u-a- 
fi  lì  generano  le  flatulenze  :  anzi  ricupera¬ 
to  il  moto  peririaltico  ,  gli  Ile  (fi  incerimi 
poiiono  regolarmente  e  trattenere  ,  e 
(caricarli  delie  feccie  elcrementizic,  fecon¬ 
do 
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do  che  porta  il  bifogno  della  natura  . 

Se  un  acido  peregrino  troppo  nemico 
dell  umana  temperatura  produce  nella  di- 
menfione  del  noltro  corpo  ,  in  quello  ,  o 
in  quel  vifeere  ,  e  principalmente  nelle 
reni  ,  vefcica  ,  e  ckiula  feltea  una  calcu- 
loia  concrezione  ,  per  cui  li  fpafima  con 
dolorolo  periodo  fotto  atrociffime  nefriti- 
di  ;  e  fe  dallo  lleflò  principio  meno  fido 
ne  ritolta  una  dranguria  othnata,  una  ferie 
di  dolori  ne'  mulcoli  ?  un  artritide  vaga  , 
una  iciatica  crucciofa  ,  anzi  una  impazien¬ 
te  podagra  ,  e  tutta  quella  findrorne  di  af¬ 
fezioni  croniche  ,  le  quali  vengono  fotto 
[appellazione  di  malattie  tartaree  circon- 
feri  tee  5  e  diffinite  ;  certamente  a'  mali  di 
limile  qualità  non  potrà  opporfi  fpecifico 
più  pronto  ?  e  infallibile  ,  che  la  bevanda 
delle  Termali  del  Malino  ,  Poiché  effe  pe¬ 
netrando  per  via  dello  fpiriro  marziale  in 
ugni  p:u  recondito  fe  ceffo  del  notlro  cor¬ 
po  5  Iciolgono  ,  e  diffipano  le  concrezio¬ 
ni  ;  e  con  i  alcali ,  di  cui  abbondano  ,  op¬ 
ponendoli  per  diametro  alTattività  di  quel 
-orpo  forediero  introdotto  dalle  intempe¬ 
ranze  a  didruggere  la  lanità  ,  ben  lodo 
lo  addornedica  ,  e  lo  fnerva  ;  e  feco  lira» 
binandolo  ,  fuori  lo  trafporta  ;  liberando 
n  si  fatta  guila  la  mefehina  natura  ,  che 
minacciata  veniva  da  quel  tiranno  delibiti- 
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ma  oppreffione .  Mille  e  mille1  a  quello 
propoiuo  li  potrebbero  addurre  efempj  di 
guarigioni  ,  dalle  dette  acque  predati .  Ma 
chi  intende  il  modo  ,  con  cui  lì  generano 
tali  malattie  denti o  a  noi  ,  ben  totlo  da  fe 
a  comprendere  arriva  ,  che  il  lolo  mezzo 
per  domarle  ,  e  per  vincerle  ,  fi  racchiude 
nel  comporlo  delle  termali . 

La  groffezza  degli  umori  egli  è  quella, 
onde  viene  il  moro  de’  fluidi  rallentato . 
Ciò  nalce  ,  perchè  o  per  la  mole  loro  ac¬ 
cresciuta  impìgritì,o  allacciati  da  un  vifei- 
dume  ramoio  ,  reiìtlono  all*  urto  dell'  ete¬ 
re  ,  che  gl’ incalza  ,  e  irapedifcono  l’elalli- 
cità  delle  fìlìule  coniche  di  que’  canali,  per 
lo  diametro  de’  quali  dovevano  edere  tras¬ 
portati  a  irrorar  tutto  il  corpo  .  Quindi  è  , 
che  quel  mifero  ,  il  qual  viene  da  tale  in- 
difpofizione  gravemente  attaccato, langui¬ 
sce  lotto  il  pefo  di  Scorbutiche  impurità  ; 
fentefì  il  corpo  Senza  vigore  infralito,  e  laf- 
fo  ,  il  capo  grave,  e  di  dolori  ora  fidi  ,  ora 
vaganti  cruciato  ;  Sovente  è  oppredò  da 
Sonni  inquieti ,  e  Snervato  da  oiìinate  vi¬ 
gilie  ;  e  da  contratture  Spasmodiche  ,  da 
sfacelo  nelle  gingive  ,  da  febbri  erranti , 
da  diarree  ,  da  vertigini  è  comprefo  ,  e  da 
quante  mai  altre  affezioni  maligne  Suol 
produrre  si  fatto  morbo  in  quella  perfona, 
deila  qual  prende  Signoria  e  poffeffo  .  È 
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pure  a  tali ,  e  tanti  fintomi ,  e  pericolofi  , 
:  tnolelìi  le  Termali  del  Mafino  louo,  e  la- 
ranno  mai  Tempre,  checché  altri  le  u’abbia 
ietto  ,  l’unico  ,  e  prodigiolo  rimedio  ;  co¬ 
me  a  me  ballantemente  è  palcfe  per  le  at- 
:ente  olfervazioni  di  anni  quattordici  ,  che 
ho  voluto  nella  cura  degli  ammalati  oc- 
:uparmi  ;  di  modo  che  pollo  fecondo  t  ur¬ 
ta  verità  confellare,  che  qualunque  feorbu- 
tico  anche  in  grado  avanzato,  ha  avuto  ad 
effe  nel  fuo  male  ricorfo,ne  ha  Tempre  fentito 
ano  llraordinario  conforto:  anzi  col  replica¬ 
to  ufo  delle  medefime  ne  ha  conseguita 
l’intiera  guarigione  . 

Ella  è  Temenza  molto  bene  fondata  , 
che  il  primo  Teme  dell’  Ipocondria  ,  d’on- 
de  li  propaga  la  meile  dolorofa  di  tanti 
fintomi  ,  riconofcer  fi  debba  nel  tratto  di 
quel  canale  membranolo  ,  e  nervofo  ,  che 
lì  llende  dal  ventricolo  per  tutto  il  volume 
degl’  intellini .  Perchè  fe  in  quelli  il  mec- 
canifmo  della  quadruplice  intonacatura  fa 
puntualmente  il  proprio  offizio;  conferva!! 
nelle  tonache  mufculofe  ,  nelle  cellette 
Ruifchiane  ,  e  nelle  fibre  annulari  un  ve¬ 
geto  moto  vermicolare  perillaltico  ,  per 
cui  ne  fegue  ,  che  in  quel  momento  di 
proporzionata  crefpatura  ,  e  rilafcio  ,  che 
tende  dalla  parte  luperiore  aU’inferiore  ,  1! 
compifce  economicamente  l’affare  della 
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digclìione  ne*  cibi  preti  :  e  venendo  per 
tal  movimento  ajutata  l’efpreffione  de’  fu¬ 
ghi  pancreatico  ,  e  biliofo  ,  a  mìlura  ,  e  a 
propor^ion  del  bi  fogno  :  ne  feguìta  indi 
una  lodevole  fermentazione  ,  e  una  giuda 
feparazione  delle  parti  chilole  dalle  efcre- 
rnentizie  :  le  prime  delle  quali  vengono  , 
come  pulite  ,  e  foavi ,  dalle  vene  lattee 
fucciate  ;  le  feconde  vengono  dal  loro  pe- 
fo  ,  ajutato  dalle  pretfure  del  moto  interi¬ 
nale  ,  per  li  canali  di  maggior  diametro 
precipitate  .  In  quello  (lato  di  cole  tutti  i 
fughi ,  che  innaffiano  il  continuo  de’  nollri 
vali ,  lì  fpremon  benigni  ;  e  fi  mantiene  il 
loro  corfo  con  tanca  proporzione, che  ren¬ 
de  feliciffima  la  fauna  .  Se  polcta  all’  in¬ 
contro  lì  fraflorna  per  qualche  accidente  il 
moto  ,  o  pur  lì  muta  la  direz;o  t  del  mc- 
defimo  ,  o  fi  accrefce  in  una,  o  fi  dimi- 
nuil'ce  in  altra  parte  ,  ecco  l’origine  di 
tanti  mali ,  onde  ogni  vifcere  può  effcr 
compreto  :  ecco  crudità  di  ventricolo , 
fermentazioni  irregolari  ,  flati  imprigio¬ 
nati  ,  Qringimenti  lpafmodici  ,  depofiti 
mucilaginolì  nelle  piegature  del  duodeno, 
acidi  evaginati ,  fame  morbofa  ,  naufea  , 
vomiti ,  inobedienze  di  corpo  :  ecco  tolto 
nello  delTo  tempo  per  le  paffioni  degl’  in¬ 
terini  lparfi  da  per  tutto  della  diramazio¬ 
ne  de'  vali  fanguiferi  l’equilibrio  propor- 
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zionato  al  moto  progredivo  ,  per  cui  fac- 
cedon  rillagni ,  e  mallimamente  alle  vene 
emorroidali  ;  e  per  confenfo  nella  parte 
nervola  ,  in  tante  miferabili  maniere  olie¬ 
ra  ,  nalcer  fi  veggono  quelle  fpafmodiche 
convulfioni ,  e  contratture  ora  mai  fami¬ 
liari  cotanto  . 

Ma  fe  la  cagione  di  tanti  fanelli  effetti 
è  la  qui  mentovata  ,  come  non  è  da  porli 
in  dubbio  ,  che  il  lia  ,  chi  negherà  ,  che 
opportuno  rimedio  non  fi  ritrovi  nelle 
Termali  del  Mifino  pollo,  e  locato  ?  Han¬ 
no  pur  quelle  l’umido  ,  con  cui  rilaflare  il 
rigido  ,  l’alcali  per  debellar  l’acido  ,  il 
marziale  ,  che  rinforza  viè  più  l’elallico 
delle  tonache  mufcolofe  ,  Non  manca  a 
quelle  l’acqueo  per  tener  difgregate  le 
molecule  troppo  ilretcamente  combacian- 
tili  ;  nè  manca  loro  un  pelo  ballante,  con 
cui  farli  ilrada  all’  ufcùa  ,  e  liberar  per  tal 
guifa  il  prefato  canale  dalle  vifcoiità  bi- 
liol'e  ,  aggrappate  quindi  ,  e  quinci  nelle 
rivolte  ,  e  nelle  piegature  degl’  intellini  . 
Forza  hanno  pur  effe  di  fchiudere,  di  apri¬ 
re  ,  e  di  far  libero  il  patio  a  fughi  dolcifi¬ 
cati  ,  acciocché  meglio  a  filtri  glandulofi 
trapaflìno  ;  e  di  promovere  per  ultimo 
placidamente  il  moto  progreflivo  del 
l'angue  . 

Anomale  alla  cronica  indifpofiziohe 
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fin  qui  defcritta  fono  le  malattie  ,  che  tra¬ 
vagliano  in  oggi  afpramente  tanto  il  deli¬ 
cato  ,  e  nobil  feiTo  di  nortra  Italia  ;  o 
traggano  quelle  l’origine  dalla  propagine 
nervofa  ,  che  dalla  lpinal  midolla  dira¬ 
mai!  ,  o  dal  vizio  delle  prime  ilrade  ,  a. 
da  fermenti  fcorretti  dell’  utero  .  Perciò' 
oferei  accertare  ,  che  la  Termale  del  Ma¬ 
fino  forte  per  eilere  il  medicamento  più 
ficuro  ,  e  più  foave  fra  quanti  altri  o  ie tri¬ 
plici  ,  o  comporti  abbia  fino  a  quell’  ora  la 
Medicina  polli  in  comparia .  Nè  queilo 
mio  fentimento  manca  dell’  autorità  di 
accreditatiffimo  Uomo  ,  qual  fù  l’Ofman  , 
che  dalla  fperienza  inllrutto,  molto'in  così 
fatto  male  attribuì  di  virtù  all’ ufo  dell’ 
acque  femplici  ;  ma  molto  più  alle  Ter¬ 
mali  contemperate  {a) .  Che  fe  nel  pro- 

poilo 

(  a  )  Inter  (ìmplicijjìma 9  ac  diatetica  y  qua  morbxs 
convulfivts  incredibil  m  ferve  folent  opera  9  re - 
medta ,  prafìantijjìmumefìaquaftmplcx9  natu¬ 
rali  frigiditate  largius  kaujfìa ,  qua  fola  atro- 
cìflimas  convulfiones  profligatas  vidi .  Ea  nam- 
que  lenitate  ac  fluiditate  fua  mìnima  corporis 
no  fri  vafcula  penetrai  f  cruorem  magis  fluxi- 
lem  reddit,  tiartes  roborat ,  humorest  atque  vapo - 
res  acres  fulpbureos  involuti  ac  leniorem  ecci¬ 
tando  fudortm ,  fecum  e  corpore  ducit.  là  circo 
etiam  congruus9  ac  bene  ordinatus  acidularum  9 
ac  thermarum  temperatiorum  ufus  infigncn*  in 
bis  morèis  follie  et  nr  utilitatcm  * 
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porto  medicamento  ,  come  accenna  il  ci¬ 
tato  Autore, una  foave  mediocrità  fi  cava  , 
che  moderi ,  e  non  ifconcerti  ;  malagevol¬ 
mente  per  avventura  quella  ritrovar  li  po¬ 
trà  fuori  delle  nolìre  Termali  :  da  che  in 
effe  il  calore  è  cosi  temperato  ,  che  non 
alcende,chc  al  primo  grado;ed  è  omogeneo 
cotanto  al  calor  naturale  ,  che  anche  be¬ 
vute  a  forfi  dalla  fcaturigine  ideila  non 
ifconvolgono  punto  ;  ma  si  con  reciproco 
placido  movimento  abbracciate  fono  dalla 
delicata  llruttura  d’ogni  più  debil  ventri¬ 
colo  .  Anzi  quantunque  lor  venga  meno 
quell'  accidentale  calore  non  lafciano  per 
tutto  ciò  d’ertere  ugualmente,  che  prima, 
virtuofe  ,  cd  attive  .  Che  fe  a  me  toccalTe 
a  profitto  di  fimil  Torta  di  malattie  di  por¬ 
le  in  ufo  ,  mi  lufingherei  aver  trovato  un 
ordine  tale  ,  con  cui  adattarle  ad  ogni 
temperamento  ,  anzi  al  gurto  ancora  della 
moderna  dilicatezza  ,  si  che  riulcilTero  ne! 
tempo  ftclTo  il  più  pronto  ,  e  più  foave 
fpecifico  per  l’intera  guarigione  :  foddis- 
facendo  in  tutto  alle  tre  principali  indica¬ 
zioni  curative  ;  cioè  di  correggere  le  caule 
materiali  fomentatrici  degli  effetti  mor- 
bofi  ,  e  quelle  difporre  all’  ufcita  ;  di  ri¬ 
comporre  in  appreffo  il  lirtema  nervolo 
agitato  dalle  preflurc  irregolari  ;  e  di  cor¬ 
roborare  per  ultimo  talmente  le  parti  fug- 
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gettc  alle  offde  ,  che  non  sì  facilmente 
cedelTero  agli  urti  di  que’  corpi  fordlieri  , 
che  introdurre  o  rigenerar  fi  potefiero  all' 
avvenire.  ~  . 

Abbiamo  moltiffimi  efempj  ,  dove  le 
famiglie  più  cofpicue  hanno  faputo  perpe¬ 
tuare  la  loro  mancante  profapia  con  l’ufo 
di  quelle  termali ,  le  quali  con  la  propria 
virtù  medicinale  hanno  data  ne’  matri- 
rnonii  quella  fecondità ,  che  già  quafi  fi 
difperava  .  Nel  vero  fono  le  acque  del 
Mafi  no  unico  ,  ed  opportuno  rimedio  in 
que’cafi,ne’quali  dipende  la  fieri lità  o  dalla 
oliamone  de’ tubi,  che  impedilce  l’ingref- 
fo  all’  aura  feminale  ,  onde  non  giunga  a 
fecondare  le  vuova  ;  o  pure  dal  tono  rilaf- 
fato  dell’  utero  ,  per  cui  le  pareti  troppo 
lubriche  effendo,  non  fono  atte  a  rattenere 
il  principio  generativo  ;  affezione,  che  da¬ 
gli  Umorifti  vien  denominata  Intemperie 
F<  edii.  La  ragione  è,  perchè  in  quelle  ac¬ 
que  intervenendo  due  conflitutivi,  falino  , 
e  marziale,  con  l’uno  diradano  le  vifcolìtà, 
con  l’altro  reflituifcono  il  tono  perduto 
alle  tonache  uterine  ,  come  bene  offèrvò  il 

citato 


citato  Ofman  (a.) .  Afferma  lo  ffeffo  il 
Waldfc  mids  ,  il  quale  dopo  aver  deferir¬ 
lo  un  lungo  procedo  di  medicamenti 
compilati  a  fine  di  togliere  gl’  impedi¬ 
menti  alla  generazion  della  prole  nel  fug- 
getto,  per  lo  quale  era  dato  del  ino  parere 
richiedo,  preferì  finalmente  ad  ogni  aliro, 
come  più  confacevole  ,  e  più  efficace  ,  la 
bibita  delle  Termali  alle  bagnature  con¬ 
giunta  (£) . 

Ma  per  non  accrefcere  il  volume  con 
le  deferizioni  del  modo  ,  con  cui  fi  foglio- 
no  le  malattie  nel  corpo  umano  formare  , 
s’accontenti  il  benigno  leggitore  di  credere, 
che  l'ufo  di  quelle  acque  egli  è  egualmen¬ 
te 


(a)  Nibilo  tamen  tntnùs  non  cmnis  in  procuran¬ 
do  forcando  coniugio  fpes  efi  fernper  ibjicicnda . 
Siquidim  non  pnet  inibì  occurrerunt  extm*la  > 
ubi  in  ejufmodi  cafibus  eetatis  mulatto  ,  rette  in- 
ftitutum  rivendi  genus ,  atque  prtffertim  con- 
veniens  aquarum  mineraliumy  maxime  qua?  le- 
niter  tonte  am  ac  robot  antem  virtntem  pojjllent  9 
(  velati  Marciai#  Bebraenps  -V  Leuttadien 
fes  fini  )  iìfus ,  votis  egregie  fatiifecerunt ,  atqnn 
g  ener  aridi  vigor  tra  infiaur  aver  uni  .  Caf,  CCXX 
de  coning.  fter.  refponf,  con fui t, 

(b)  Pdimim  hìc  pr  a  ripianti  berme?  ,  fiuBolnea 

propter  exattiorem  mixtioncm  porticularum  me- 
tallicarwn  ;  pr#fertim  fi  fi  nul  bibantur  :  quia 
fic  fìmul  corrigunt  intemperie m  f angui- 

noce ,  Cafi  XIII,  de  Steril. 
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te  profittevole  ne"  cali  già  detti ,  che  iti 
moltiffimi  altri ,  come  farebbe ,  a  cagio¬ 
ne  d’efernpio  oflruzione  dt  fegato  ,  gonfia¬ 
mento  di  milza  ,  durezza  di  vifeere  ,  im¬ 
paludamento  di  glandule  meferaiche_, , 
tenfìone  nel  baffo  ventre  ,  foppreffione  di 
corii  emorroidali  ,  o  lunari,  abiti  cachetici 
dipendenti  da  quefte  ,  o  da  altre  cagioni 
analoghe  ,  i  quai  mali  baila  aver  qui  ac¬ 
cennati,  per  non  dilungarmi  oltre  al  giu- 
ilo  in  quello  ,  che  agevolmente  dalle  cole 
già  dette  fi  può  didurre  .  Nè  fembri  già 
llrana  cofa  ,  che  queile  acque  frenare  an¬ 
che  poffano  le  troppo  copiofe  effufioni , 
e  ogni  fona  di  fregolate  purghe  del  feffo  : 
poiché  ,  fe  come  fopra  fi  è  detto  ,  furono 
quelle  iilradate  per  ragione  dell’  umido 
di  effe  acque  ,  che  rendette  il  fangue  feor- 
revole,  ed  abilitollo  all’ ufcita,con  toglier¬ 
ne  ,  mediante  il  falino  ,  l’oilruzion  de’ 
meati  ;  vengono  altresì  corrette  le  troppo 
abbondanti  profufioni  dell’  alcali ,  che  ne 
afforbifee  l’acido  ,  c  corroborati  dal  mar¬ 
ziale  que’  vafi  uterini ,  che  in  cafo  di  ec¬ 
cello  o  vengono  lacerati ,  o  fono  mcn  re- 
fillcnti  agli  urti  del  fangue  ,  che  tumul¬ 
tuariamente  colà  viene  cacciato  nella  me- 
firua  defpumazione  .  Così  veggiamo  dall’ 
ulo  delle  medefime  acque  fanale  le  dif- 
fenterie  più  ofiinate  ,  le  piaghe  invecchia¬ 
te  , 


te  ,  le  filìole  ,  i  tumori ,  le  fcrofole  ,  la 
rogna  lecca  ,  ed  umida  ,  le  erpeti ,  e  tutta 
la  fpezie  de'  morbi  cutanei ,  quando  vi  lì 
aggiunga  l’infeilo  ancora  nel  bagno  ,  co¬ 
me  nel  capitolo  di  quello  pm  diffufamen- 
te  lì  dirà.  Soccorrono  pur  le  medeftmealla 
colica  ,  divertendone  il  paroffifmo  ;  anzi 
ne  tolgono  radicalmente  la  cagione;  onde 
del  tutto  ceffano  ne’  pazienti  i  dolorofì 
periodi  ,  dal  lancinamento  de’  quali  erano 
tirannicamente  cruciati  .  Cedono  alla-* 
Termale  i  dolori  fpafmodici ,  e  filli,  c  va¬ 
ganti  ,  c  benigni,  e  venerei  :  quando  però 
ne’  fecondi  il  male  non  abbia  fidata  trop¬ 
po  altamente  la  radice  ;  e  la  corruttela 
degli  umori  non  fia  troppo  avanzata  ;  nel 
qual  calo  non  ardirci  di  perfuadere  così 
fatto  medicamento  ;  attefo  che  la  fibra 
troppo  vivamente  offefa  da  que’  miafmi 
virulenti ,  rella  talmente  vana  ,  e  flofcia  , 
che  non  fi  può  ragionevolmente  fpcrarc 
di  rimetterla  in  tono  ;  e  i  rillagni  delle 
linfe  gelati  noie  in  ogni  parte  crefciuti  , 
troppo  ritarderebbero  l’operazione  dell’ 
acque  .  Non  così  nelle  reliquie  delle  apo- 
pleffie  leggiere  ,  cioè  rifoluzione  ,  o  (cor¬ 
datura  de’  nervi  ,  paralifie  ,  tremori,  cofe 
tutte  ,  alle  quali  ella  fi  è  un  erculeo  medi¬ 
camento  ,  fc  venga  alle  bagnature  con¬ 
giunta  ,  ed  a  fanghi  :  da  che  con  tutta  la 

fica- 
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fìcurezza  corrobora  ,  avviva  ,  e  ridona  il 
moto  perduto  alle  parti  offefe  ;  allorri- 
gliando  gli  umori  craflì  ,  e  togliendo  le 
vifcofità  prefenti ,  dalle  quali  vico  ritarda¬ 
to  l’influlTo  degli  fpiriti  ne  tuboletti  ner- 
vofi  :  e  di  fienili  guarigioni  ne'  abbiamo 
vive  ancoi'a  in  più  fuggetti  le  pruove  . 

11  genio  piacevole  ,  e  l’indole  tempe¬ 
rata  delle  Termali  del  Mafino  ,  fu  ben  co- 
nofeiuta  anche  da  primi  fuoi  Scrittori . 
Quindi  non  fenza  fondamento  pretefero 
di  poterne  configliar  la  bevanda  anche  ne’ 
mali  più  rilevanti,  e  di  mortale  carattere, 
come  nelle  etifie  ,  nelle  tifiche  ,  nelle  vo¬ 
miche  de’  polmoni ,  e  in  altri  mali  ,  che 
generar  fi  potdTero  ne’  lobi  ,  o  fia  follart- 
za  de’  medefimi .  Nè  manca  chi  fi  lufin- 
ghi  d’ averne  tutta  la  fperienza .  E  cer¬ 
tamente  fe  vogliamo  far  fedo  rifleffo , 
e  ponderare  la  forza  dell’  acque  ,  anzi  il 
placido  modo  di  operare  delle  medefi- 
me  per  via  de’  fuoi  deferitti  principi , 
dovremo  almeno  sbandire  dalla  comune  , 
e  popolare  opinione  quel  pregiudizio , 
che  le  Termali  fieno  minifire  di  una  an¬ 
ticipata  morte  ,  quando  ritrovino  qualche 
interna  indifpofizione  di  vifeere  .  Perchè 
fe  qualche  funefio  accidente  folfe  per  lo 
palTaio  occorfo  a  tal’  uno  ,  che  incauta¬ 
mente  fi  foffe  alla  fonte  accodato,  non  per 

quello 
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quefio  fi  debbe  infamare  l’innocenza  del 
medicamento  ;  ma  più  rodo  incolpare  la 
men  regolata  difpofizione  di  chi  lo  prele  , 
o  l’ufo  prepolìcro  ,  e  fuori  di  tempo  infii- 
tuito,  riguardo  a  gradi  della  malattia,  che 
vale  a  dire  ,  quando  la  forza  morbofa  era 
g'à  arrivata  a  foprafFare  la  natura  in  ma¬ 
niera,  che  più  non  era  in  cafo  di  efifere  Mal¬ 
levata  dall’  arte  .  Ognuno  fa  ,  che  tutte  le 
malattie  hanno  i  fuoi  gradi  determinati  : 
e  tutta  la  cognizione  del  Medico  confitte 
nel  ben  intendere  il  linguaggio  della  na¬ 
tura,  tanto  più  difficile  ,  quanto  più  amfi- 
bologico  :  la  qu3l  cofa  con  poco  capitai  di 
feienza  non  fi  può  confeguire  ;  e  molto 
meno  fi  può  cooofcere  quel  momento,  nel 
quale  applicato  il  rimedio  fi  fa  giovevole  , 
quando  detto  momento  paffaro  ,  o  an¬ 
ticipato  ,  eiTo  rimedio  ridee  per  lo  più 
vano,  anzi  pregiudiziale,  come  Ovidio 
cantò  {a)  . 

Però  ,  benché  non  fia  troppo  ficuro 
l’ufo  delle  Termali  in  certi  gradi  di  ma¬ 
lattia  dipendente  dal  vizio  de’  polmoni  , 
come  il  dotiifiìmo  Ofman  ofTervò  ;  nulla 
di  meno  a  confolazione  di  tali  ammalati 

mi 

(a)  Temporibus  medicina  juvat  ,  data  tempere 
prejunt  : 

kt  data  non  apto  tempore  multa  noccnt . 
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mi  piace  qui  d’inferire  quel ,  ch’egli  ne 
diffe  ;  acciocché  fia  più  noto  il  bel  fuo  ri¬ 
trovato  a  loro  benefizio.  Scrive  egli  adun¬ 
que  ,  che  ,  benché  ne’  mali  dipendenti  dal 
vizio  de’  polmoni  farebbe  affai  lontano  dal 
configliare  l’ufo  di  quelle  acque  minerali  , 
le  quali  fono  di  un’  indole  più  forte  ,  cioè 
che  fono  validamente  , (limolanti ,  e  pur¬ 
ganti  ,  e  pregne  di  parti  terreftri ,  e  mar¬ 
ziali  ;  tuttavia  dalla  replicata  fperienza  ha 
potuto  concepire  ,  che  le  più  temperate 
fervono  a  maraviglia  ,  principalmente  fe 
congiunte  fieno  col  latte ,  a  togliere  le 
toffi  pettorali ,  umide  ,  e  fecche  ,  con  if- 
puto  di  fangue  ,  dolore  comprimente  ,  e 
tenfivo  del  torace,  congiunto  con  perpe¬ 
tuo  Ili  molo  di  toffire  ,  difficoltà  di  refpi- 
ro  ,  calore  lento  ,  polfo  frequente  ,  e  lan¬ 
guido,  conlumazione,  e  marafrno  di  tutto 
il  corpo ,  indicj  infallibili  di  una  Tifica 
originata  dalla  viziatura  de’  polmoni  im¬ 
paludati  da  fugo  lento  e  vifcido  ,  fparfi  di 
vomiche  ,  e  di  tubercoli  duri ,  i  quali  in 

fine  vanno  a  terminare  in  ulcere  mor¬ 
tali  (a) . 

CAP. 

I.ll  — w— ■— I  MI.  — ì  ■■  «-li 

(a)  Multipari  exper  lentia  edotti  confirmatìus  te - 
flamur 9  exoptatìjffimam  f  &  maxime  praftabi- 
itm  opem  forre  y  eoque  praflabiliorem ,  &  cer- 
tiortm y  fi  cum  latte  c aprili o ,  aut  f  fi  hujus 
copia  de  e  fi  y  vaccino  remtfceantur  » 
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Determinanti  partieoi  jrmente  le  malattie  , 
nelle  quali  le  Termali  del  Ala/ino 
giovano  ,  fe  fìan  congiunte 
col  latte  . 

A  Quello  congiungimento  delle  Ter¬ 
mali  col  latte  qui  $ù  dall’  Ofmano 
accennato  ,  voleva  io  volentieri  ri¬ 
durmi  ,  non  già  per  farmi  autore  del  fot- 
tiliilìmo  lodevole  ritrovamento  di  elio  ; 
ma  per  allìcurare  il  mondo  ,  che  le  acque 
del  Mafino  iono  appunto  di  quelle  ,  che 
innocentemente  fi  pollone  maritare  ad 
ogni  Torta  di  latte  medicinale  ;  e  quinci 
fperarne  dolcillìmi  ,  e  lìcuri  frutti  di  lani- 
tà  ne’  mali  più  difperati .  Quello  onore  si 
bene  io  poffo  a  me  arrogare,  d’elTere  (lato 
il  primo  ,  che  feguitando  il  configlio  di  si 
grand’  Uomo  abbia  tentato  in  quelle  parti 
d’Italia  nell’  acque  del  Maiino  un  tal  arrif- 
chiato  efperirnento  ;  con  averlo  in  fatti 
trovato  corrifpondcnte  a  quanto  il  mede- 
fimo  religiofamente  promette  .  Ed  accioc¬ 
ché  non  relli  celato  a  comun  ^giovamento 
un  invenzione  tanto  falutevole  ,  piacerai 
di  qui  inferire  l’attellazion  di  perfona  , 
che  per  venerazion  di  carattere  ,  e  per  al¬ 
tri  riguardi  elìgge  tutta  la  fede  . 


lo 
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la  Paolo  Uonlenghi 9  Sacerdote  ,  a  maggior 
gloria  dell  A!  tifino  9  il  quale  creò  nel  Mando 
la  medicina  3  tale  3  che  da  ogni  uomo  pruden¬ 
te  non  deve  effere  abbonata ,  come  nella  Scrit¬ 
tura  fi  legge  ,  attejìo  con  mio  giuramento  5 
qualmente  nell ’  5744,  w  /wta/  0  Mi¬ 

lano  ,  p£?r  implorare  da  Medici  di  quella  Me¬ 
tropoli  ajuto  ,  £  riparo  ad  un  male  cronico  5 
che  già  da  qualche  tempo  incomodandomi ,  mi 
aveva  ridotto  flenuatiffìmo  ,  languido ?  * 
ombra  [pir ante  :  e  confutatine  tre  de  medefi¬ 
nti  ,  unitamente  ,  £  feparatamente  9  dispera¬ 
rono  di  mia  l alate  ,  co»  darmi  bneve  fpazio 
di  vita  :  "owd*  ripatnato  alla  meglio  9  eh ’  io 
potei  9  ebbi  ricor fo  al  Nobile  ,  Eccellcntijfi- 
mo  Sig.  Ftfico  Giufeppe  Quadrio  ,  7/  gwa/c  5 
pregato  5  condifceje  ad  abbracciarne  la 
cura  :  cd  accoltomi  in  fua  Cafa  dopo  premejjì 
gli  univerSali  da  lui  propo/h  ,  cominciai  ì  ba¬ 
gni  di  acqua  dolce  ,  alterati  fecondo  f  ordine 
del  medefimo  .  Quinci  paffai  alla  bibita  delle 
Termali  del  M afino  ;  in  principio  prendendole 
Sole  ;  e  poi  in  Seguito  ,  giuflo  il  preScritto  5 
col  latte  vaccino  commifìe  ;  le  quali  pacarono 
a  maraviglia  bene  ;  tal  che  a  capo  di  due  mefi 
di  cura  foave  mi  ritrovai  fuori  di  quel  peri¬ 
colo  di  morte  ,  che  dentro  un  più  breve  termi¬ 
ne  di  giorni  m  ave  ano  ne  prono/i  tei  minaccia¬ 
la  \  ed  ora  mai  vivendo  con  minore  incomo¬ 
do  ,  /pero  con  t ajuto  celefte  ,  e  colf  efficacia 

di 
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ìi  queflo  medicamento  >  ricuperare  l'intiera 
ranit à  j  per  lodar  fempre  più  Iddio  9  e  glori¬ 
le  ar  lo  nell  ufo  di  quefio  rimedio  ,  ritrovato  a 
ingoiar  benefizio  delle  fue  creature  . 

Era  il  carattere  del  male  di  quel  Reli- 
giofo  un  affezione  fcorbutico-  ipocondriaca 
contratta  fenza  dubbio  nell’  abitazione  da 
,ui  fidata  per  qualche  tempo  in  un  fito  , 
3ove  le  acque  (lagnanti  corrompono  con 
miaimi  imputriditi  l’ambiente  ,  che  fi  ref- 
pira  ;  di  modo  che  dopo  elTerfi  riavuto  da 
lunga  febbre,  cominciò  a  rifentirne  gl’  in- 
:omodi ,  vie  più  accrefciuti  da  una  vio- 
lentiffima  paffione  di  animo  ,  llrangolata  5 
dirò  così ,  nel  petto  ,  lenza  potere  ,  o  vo¬ 
lere  darle  sfogo  veruno  » 

Quindi  confumando  a  poco  a  poco 
fra  dolori  atrociflimi  periodici  ,  ed  uni- 
verfali  ,  intercetto  il  refpiro  tra  sfìnimen- 
ti  ,  c  deliquj  ,  e  molto  più  agitato  da  vo¬ 
miti  enormi  di  puro  aceto  ;  ridotto  fi  era 
quali  ali  diremo  della  tabefeenza .  Nè 
certamente  il  prognoffico  farebbe  andato 
a  vuoto  ,  quando  fi  foffe  più  differito  il 
foccorfo  .  Ciafcuno  in  tanto  potrà  dal  pre- 
iato  racconto  formar  giudizio  intorno  a 
le  lidio  ,  le  ,  da^  fomigliante  infermità 
compreio  ,  valer  fi  polla  con  ficurezza  di 
qucita  fonte  milia  col  latte,  per  rimetterli 
nella  primiera  falute . 

F 
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Parrà  forfè  ad  alcuno,  e  fiere  flato  trop¬ 
po  ardito  il  mio  fare,  in  uno  fiato  di  cofè 
deplorabile  tanto  ,  e  pericolofo  .  Tuttavia 
fe  farà  ferio  riflefio  agli  eiperirnenti  da 
me  influititi ,  concepirà  ,  qual  fla  tiara  la 
fondamentale  ragione  ,  per  cui  giudicai 
convenevole ,  e  giufio  ,  di  preferivere 
firn  il  rimedio  .  E  il  citato  Ofman  ,  agl’ 
'infegnamenti  del  quale  ben  volentieri 
proccuro  di  uniformar  la  mia  pratica , 
farà  con  l’autorità  fua  irrefragabile  a  me 
fchermo  ,  edifefa(a).  Ma  quand’anche 
mancafie  l’autorità  di  sì  celebre  uomo  , 
baderebbe  il  confiderare  l’efperimento  di 
fopra  addotto  ,  che  ,  quando  dette  acque 
fi  accoppiano  al  la  te  ,  ne  impedifeono  il 
coagulo  anche  ad  onta  de’ nitri  più  fottili , 
ne’  caldi  più  fervidi  della  Canicola  ;  per¬ 
chè  ognuno  11  perfuada  ,  che  un  com pollo 
di  quella  natura  efier  può  l’unico  medica¬ 
mento  ,  atto  a  purgare  i  polmoni  da  ogni 
feccia  muccofa  ,  a  togliere  gl’ impedimen¬ 
ti  all’  etere  ,  che  fi  gonfia  in  ogni  parte  ; 

ad 


(a)  Multo  magìs  vero  laElis  cum  mineraltbus 
aquis  potus  indìcatur ,  quando  h#c  pulmonum 
vitia  ab  affezione  bypocondriaca ,  vel  diferafta 
fanguinis  fcorbutica  foventur ,  eo  quod  in  bis 
hujus  remedìi  tam  excellens ,  omnibus  indi - 
cationibus  apprimè  fatisfaciens  ufus  efl  9  quam 
ullius  mirifici ?  laudati  . 


83 

ad  ammollire  i  tumori ,  e  ad  adergere  ,  e 
coniolidare  le  piaghe  ulcerole  de’  medcfi- 
mi  ;  e  a  promuovere  cosi  per  ogni  dira¬ 
mazione  delle  vene  il  placido  ,  ed  econo¬ 
mico  moto  del  fangue  dolcificato  ,  e  lpo- 
gliato  d’ogtii  eterogeneità  ,  che  contratta 
fi  fia  o  nel  corfo  più  pigro  ,  o  ne’  politivi 
iriftagni  ;  quando  però  non  fieno  tali ,  che 
pafiati  in  corruzione,  abbiano  malamente 
attaccata  la  lofianza  di  ella  polmoni,  onde 
fi  fcorga  un  evidente  sfacelo  :  perchè  in 
tal  calo  1  ufo  dell’ acqua  col  latte,  come 
ogni  altro  medicamento  ,  farebbe  fuor  di 
propofito  .  Così  ancora  quando  nell’  ulti¬ 
mo  grado  dell'  Etica  la  natura  fi  fcioglie 
in  fudori  colliquativi ,  e  in  diarree  fune- 
ile  ;  e  languida  ,  e  fnervata  forma  quinci , 
e  quindi  tumori  edematofi  ,  onde  la  mor¬ 
te  fi  fa  fentire  vicina  ,  farebbe  il  detto  ri¬ 
medio  infruttuofamente  applicato ,  ed  in 
damo  . 

Tre  forti  di  latte  vengono  in  ufo  nella 
medicina  ,  le  quali ,  benché  in  genere  ab¬ 
biano  un"  analoga  foftanza  ,  pure  in  ifpe- 
izie  cialcuna  ha  la  fua  differenza  .  Quindi 
è  ,  che  in  una  malattia  fi  trova  più  profi¬ 
cuo  il  latte  d  afina  ,  nell'  altra  quello  di 
capra  ,  ed  in  alcune  baila  il  comune  di 
vacca .  Le  notlre  acque  però  univerfal- 
mente  a  ciafcuno  de7  tré  fi  accoppiano  len- 

F  2  za 
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zì  divario  :  ed  operando  con  la  propria 
attività  Tempre  eguale,  e  coll’attività  della, 
lattea  loilanza,  della  quale  fi  fanno  veico¬ 
lo  ,  fi  rendono  medicina  comporta  di  due 
l'empiici  foaviffimi ,  a  curar  quella  fpecial 
malattia ,  alla  quale  dalla  prudenza  del 
Medico  vengono  determinate  .  Quindi  è  , 
che  non  tanto  ne’  mali  deferitti  è  profitte¬ 
vole  quefta  milfura  ;  ma  in  altri  moltiffi- 
mi  ancora  ,  ne’  quali  le  indicazioni  richie- 
delfero  l’ufo  del  latte  ,  o  non  permetterte¬ 
lo  la  bibita  delle  fole  Termali  :  quali  fono 
a  cagione  d’efempio  le  diffenterie  mali¬ 
gne  ,  le  diarree  ,  t’afma  convulfivo  ,  lo 
ipafimo  della  vefeiqa,  l’incontinenza  delle 
orine  ,  l'ulcere  delle  reni ,  le  palfioni  irte- 
riche  inveterate  ,  le  epilepfie  ,  i  dolori  ar¬ 
ticolari,  le  vellicazioni  de’  tendini,  e  altri 
fimili .  Nella  Podagra  poi  tanto  vagliono 
quert’  acque  bevute  a  minorarne  i  dolori , 
che  ugual  giovamento  Acutamente  non 
fono  per  apportare  i  decotti  de’  legni ,  e 
radici  :  poiché ,  come  fcrive  il  più  volte 
mentovato  Ofman  ,  l’unione  del  latte  afi- 
nino  ,  o  di  qualunque  altro  ,  con  le  acque 
minerali ,  che  in  fe  fteffè  fomentano  un 
fale  alcalino  amico  della  natura  del  me- 
defimo  ,  è  tanto  lodevole  ,  e  virtuofa  , 
che  può  efficacemente  rammollire  ogni 
crefpatura,c  tenfion  delle  fibre, e  delle  to¬ 
nache  , 


nache  ,  delle  quali  fono  telluri  i  vari  detti- 
nati  al  tralporto  de’  noftri  liquidi  :  il  che 
fuccede  per  la  molle  ,  c  rugiadofa  umidi¬ 
tà  ,  con  la  quale  il  corpo  duro  ,  e  relitten- 
te  fi  viene  dalla  detta  mittura  ad  abbrac¬ 
ciare  .  Imperciocché  quella  rigidezza  del¬ 
le  fibre  è  quella  ,  che  ,  contrattando  alla 
naturai  proporzione  ,  è  cagione  però , 
onde  riluttino  anfietà  ,  inquietudini  ,  do¬ 
lori  ,  mancamenti  di  forze ,  fopprefiìoni 
delle  naturali  efcrezioni ,  calore  intenlb  , 
mutazioni,  e  ineguaglianze  di  polli,  tabe- 
fcenze  ,  e  fintili .  Per  la  qual  cofa  a  to¬ 
gliere  radicalmente  cosi  fatte  paffioni , 
debbe  il  medico  prudente  talmente  diri¬ 
gere  la  fua  cura  ,  che  fi  rettituilca  il  tono 
alterato  nelle  parti  nervofe  alla  fua  me¬ 
diocrità,  e  proporzione;  e  che  fi  levi  quell’ 
abito  morbofo  ,  che  ha  fidato  la  lua  fede 
aarticolare  nel  ventricolo  ,  e  nella  dimen¬ 
sione  del  canale  degl'  intellini  (a)  . 

Ma  prendendo  lpezial mente  a  ragio¬ 
nare  delle  convullioni  ,  qualunque  ne  fia 
la  cagione  ,  d’onde  giuda  le  varie  opinio¬ 
ni  de’  Medici  poilono  derivare  ,  vogliono 
le  medelime  per  la  loro  indole  fpeziale 

F  a  effer 
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(a)  Hcc  autcm  ex  voto  obtinendo ,  fi  quid  altud  , 
certe  he  aqiutum  curri  debito  regimine  ,  & 
exa6id  vidius  raùone ,  diuturno  fatis  tempore 
ufurpatwn ,  exmie  inferutt . 
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effer  ficurameme  con  infinita  dolcezza  ,  e 
cautela  trattate  :  poiché  confiftendo  effe 
in  un  moto  difordinato  de’  folidi ,  non 
ammettono  ,  che  pochiffuni  medicamen¬ 
ti  :  da  che  gli  efiggono  tali ,  che  amiche¬ 
volmente  blandivano  i  nervi ,  nè  punto 
gl’  irritino  ,  o  urtino  .  Nel  vero  un  folo 
momento  di  vellicazione  ,  anche  mini¬ 
mo  ,  che  al  firtema  nervofo  in  tali  circo- 
ffanze  veniffe  aggiunto  ,  non  pure  non  fi 
vedrebbono  i  fintomi  celiare  ,  o  rimette¬ 
re  ;  ma  molto  più  fi  vedrebbono  acquifia- 
re  d’impetuofità  ,  e  di  forza,  in  quella 
maniera ,  che  a  un  cilindro  .  che  è  in 
moto  ,  dove  ,  a  mertervelo,  quattro  gradi 
di  forza  ,  a  cagion  d’efempio,  vi  vollero  , 
un  lolo  è  baile  volili  mo  ,  perchè  feguiti  il 
moto  già  impreffo  a  ritenere  ,  e  continua¬ 
re  .  Ciò  premeffò ,  egli  è  or  chiaro  a  ve¬ 
dere  ,  ficcome  tutta  la  Farmaceutica  non 
ha  rimedj  così  innocenti ,  che  paragonare 
fi  pollano  all’  operare  delle  Termali  col 
latte  :  poiché  o  le  chimiche  preparazioni 
fi  riguardino  fatte  col  fuoco  ;  e  quelle  , 
tutto  che  dolcificare  con  diligenza  ,  Tem¬ 
pre  qualche  porzione  in  fe  ritengon  de’ 
mellrui  ,  o  per  lo  meno  qualche  empireu- 
ma  :  o  riguardinfi  gli  ellratti  ;  e  quelli 
non  faranno  già  mai  interamente  balfatni- 
ci ,  e  tali ,  che  qualche  rozza  particel¬ 
la 


la  in  lor  non  rimanga  ;  vedendoli  in  fatti , 
che  ogni  refina  in  qualunque  modo  agl’ 
infermi  applicata  ,  manifeda  Tempre  nel 
fuo  operare  ,  che  involve  nel  fuo  ballami¬ 
co  qualche  principio  dimoiente  ,  e  irrita* 
tivo  :  o  riguardinfi  per  ultimo  le  femplici 
midure,  o  cadoreate,  o  cinabarine,  o  nar¬ 
cotiche  ;  e  quede  non  poifono  finalmen¬ 
te  ,  che  lufingare  ,  e  palliare  ,  o  al  più 
mortificare,  e  Topprimere  il  male  ,  che 
con  infulti  più  trafittivi  ,  fi  ravviva  di 
poi  ,  e  riforge  .  Laddove  nel  coati  pollo 
delle  Termali  col  latte  è  cofa  chiara  ,  che 
nè  i  primi  inconvenienti  temer  fi  poiTono, 
nè  l’inattività  de’fecondi:  poiché  i  principii 
dell’  acqua  riefcono  a  quelli  del  latte  con 
tanta  proporzione  adattati  ,  che  non  ne 
può  non  rifultare  uno  fpecifico  fomma- 
mente  virtuolo  ,  e  tutto  proprio,  per  noa 
folamente  fopire  gli  effetti ,  ma  per  Avel¬ 
lere  altresì  la  cagione  de’ detti  mali;  come 
ogni  Medico  intendente  può  da  fe  delfo 
comprendere  .  E  ciò  è  si  vero  ,  che  appe¬ 
na  Teppe  l’Ofman  in  altra  guiTa  quelli  ,  e 
gli  TpaTmodici  moti  curare ,  che  con  la 
midura  delle  Termali  col  latte,  congiunta 
alle  bagnature  univerTali  ;  come  per  mille 
offervazioni  pratiche  ne’  Tuoi  libri  Tparfe  fi 
può  vedere  («) .  F  4  GAP. 


(a)  Vtd.  tradì,  de  mot.convulf.,demot.fpafmod. 
confultat.,&  difert.  de  con.  uq.  min.  cutn  latte. 
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CAP.  Vili. 


Dimojìrafi ,  in  qual  guifa  operino  le  Terma  U 
del  Mafino  efiernamente  applicate  ;  e 
determinane  particolarmente  quelle 
malattie  ,  alle  quali  giovano 
in  tal  modo  applicate  . 


Imoftrata  fin  qui  l’efficacia  dell9 


acque  del  Mafino  ,  si  da  fe  fole 


bevute  ,  che  accompagnate  col 
latte ,  rimane  ora  di  porre  in  chiaro  la 
fingolar  virtù  delle  ftefle  applicate  all' 
cllerno  :  il  che  in  tre  modi  fuol  farli  ;  cioè  o 
per  bagnatura ,  o  per  irtillicidio  ,  o  per 
fango  . 

Furono  certamente  i  bagni  in  tanta  ,  e 
si  alta  venerazione  fra  gli  antichi  ,  che 
Rimarono  ben  profufi  i  telori  nella  fab¬ 
brica  delle  Terme  ,  le  reliquie  della  cui 
magnificenza  in  oggi  ancora  eccitano  la 
maraviglia  ne’  rifguardanti .  Ma  fe  quelle 
furono  celebri  per  la  grandiolità  della 
loro  firuttura,  non  fono  quegli  del  Malino 
ofcuri  ,  per  lo  vantaggio  ,  che  apportano 
alla  falute  .  Sono  già  due  Secoli  dal  loro 
feoprimento  trafcorfi  :  nè  mai  per  giro  di 
tempo,  per  mutazion  di  ilagioni,  per  iov- 
vertimento  di  terremoti  fi  fcemò  in  eli 
menoma  parte  di  quella  virtù  ,  che  in  le 


chiudono . 


Prima  però  ,  che  io  palli  a  determina¬ 
re  quelle  malattie  ,  alle  quali  giovano 
eternamente  applicate  ,  e  a  pervaderne 
l’ufo  utiliflìmo  ,  piacemi  far  palefe  il 
modo  ,  con  cui  operano  a  benefizio  co¬ 
mune  le  lor  maraviglie  .  Égli  è  noto,  che 
icorrono  le  acque  del  Mafino  dalle  (Mitre 
della  Montagna  ,  con  un  grado  di  caldo  , 
che  non  eccede  un  amabil  tepore  .  Dalla 
prima  forgente  vengono  quelle  derivate 
per  poco  tratto  di  cammino  ad  una  Valca 
capace  di  predare  buon  comodo  alle  ba¬ 
gnature  .  La  continuazione  delle  acquo 
entranti  ,  e  che  feguitano  a  feorrere  ,  e 
n’elcono  ,  conferva  fempre  nello  lieto 
grado  di  caldo  rumore  ,  che  quivi  trafeo- 
la  :  onde  n’avviene  ,  che  il  corpo  di  qua¬ 
lunque  fieli  balneante  ,  che  nelle  decte 
acque  s’immerga  ,  rifente  nella  dimora 
certa  tal  quale  alterazione  ,  che  gli  accre- 
fce  la  velocità  de’  movimenti  ne’  polli ,  e 
gli  colorifce  la  faccia  di  un  rolTor  fiam¬ 
meggiante  »  Simili ,  ed  altri  fenomeni , 
egli  è  necdTario  ,  che  fuccedano  meccani¬ 
camente  ;  perchè  comprelfa  la  circonfe¬ 
renza  del  corpo  dalla  mole  di  quel  pelan¬ 
te  ambiente  con  un  moto  contrario  al  ino 
naturai  propullivo  ,  vibra  dalla  detta  cir¬ 
conferenza  al  centro  i  fluidi  circolanti:  nel 
qual  cafo  il  moto  intellino  de’  raedefimi 

fi  ac- 
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fi  accrefcc  anche  per  quel  caldo  delle  Ter¬ 
mali  ,  il  quale  rarefacendo  la  po;zione_. 
dell’  etere  ,  che  accompagna  il  orfo  de’ 
fluidi ,  ne  (limola  con  vivacità  n  aggiore 
il  circolo  ,  e  con  più  forza  dilata  l’elallico 
de’  canali ,  che  lo  ricevono  .  In  quello  fia¬ 
to  di  cole  ognuno  comprende  ,  che  gli 
umori  vifcofi  ,  e  tenaci ,  agitati ,  con  più 
violenza  fi  diradano  ,  e  dilciolgono  ;  ren¬ 
dendoli  abili  a  penetrare  per  li  vali  più 
minimi  fino  all’  efcretorio  della  infenli- 
bile  trafpirazione  ;  come  ofiervò  il  Wai- 
nard  (<?)  ;  operazione  lodevole,  e  defi- 
deratiffima  in  que’  fuggetti ,  dove  pecca  il 
glutinofo  ,  e  tenace  . 

La  verità  di  quello  effetto  ,  dipendente 
dall’  ingreflò  nelle  Termali ,  molto  più  fi 
conofce  allora  ,  quando  finito  il  tempo 
della  bagnatura  ,  fi  riporta  il  balneante  al 
ripolo  nel  letto  vicino  :  poiché  fi  trova-, 
ben  tollo  grondante  di  un  tepido  fudore  , 
il  quale  continua  a  gemer  da  pori,  fin  tan¬ 
to  ,  che  fi  mantiene  ne’  fluidi  quel  moto 
inteftino  eccitato  dal  calore  dell’  acque  . 
Anzi  la  fibra  ideila  ,  che  per  le  crefpature 

pri- 

(a)  Balnea  mineralia ,  &  praferttm  Thermo, 
agnnt  in  noflrum  corpus  f  c ale f adendo  humorts 
pituitofos  ;  congelatos  quafi ,  aut  ad  minimum 
geìatinofos  f  fegnes ,  calore  fuo  colliquando  « 
Med.  offic.  cap.  4,  art.  4. 
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prima  non  permetteva  l’ufcita  alla  tenaci¬ 
tà  degli  umori  ,  impaniata  dolcemente  da 
quella  tepida  umidità,  fi  rilafcia,  e  difien- 
defi  ;  lafciando  libertà  all’  evaporazione 
de  furami  più  grolìl  feparati  nell’agitazio¬ 
ne  de’  fluidi  :  onde  la  natura  alleggerita 
tanto  più  racquieta  di  fanità ,  quanto  più 
perde  di  tali  inutili ,  anzi  dannoli  efere- 
menti .  Chi  fa  per  ragione  di  flatica  in— 
quante  funelle  maniere  vaglia  a  fconcer- 
tare  l’ordine  della  fanità  la  trafpirazione 
impedita,  e  quanti  gran  mali,  ed  interni, 
ed  edemi  ,  nafcano  tutto  giorno  da  quella 
cagione  ,  ben  potrà  giudicare  fopra  l’effi¬ 
cacia  di  quelli  bagni  temperati  ;  e  potrà 
render  ragione  delle  cure  maravigliofe  , 
e  forprendenti,  che  continuamente  fi  am¬ 
mirano  nell’  ufo  de’  medefimi  .  Notiflìma 
cofa  è,  che  l’abito  del  nollro  corpo,  dove 
giunge  all’  ellremiià  della  propria  dimen- 
fione  ,  refia  dillèminato  di  minutiffimc_» 
papille  punticchiate  di  uiboletti  nervolì  , 
d’onde  il  fenlo  rifulta  delle  ellerne  im- 
prtffioni .  Scorgefi  altresì  elTere  quelli  tu¬ 
boletti  nervofi  fiati  defiinati  dal  fapien- 
tiffimo  Architetto  di  nofira  macchina  a 
fervire  di  emuntorii  nella  defpumazione 
de’  fluidi  ,  là  folpinti  da!  lor  moto  circola¬ 
re  ,  e  dagli  urti  dell’  etere  ,  che  ne  ajuta 
la  difiribuzione  .  Saffi  ,  che  per  quelli  ca- 
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nali  il  fangue  fi  depura  da  quc’  vaporofi  , 
e  fuliginou  effluvìi ,  che  rattenuti  potreb¬ 
bero  togliere  la  proporzione  a’  movimen¬ 
ti  ,  ne’  quali  confitìe  il  vìver  fano  .  Sudò 
per  tanto  la  medicina  ,  per  trovare  riparo 
a  fimil  forta  di  male  ;  e  facendo  agli  ani¬ 
mali  ,  a’  vegetabili ,  e  a’  minerali  ricorfo  , 
proccurò  per  quanto  fu  poffibile  di  rin¬ 
tracciare  in  cadauno  di  quelli  uno  fpecift- 
co  valevole  a  difcoagulare  ,  a  muovere  ,  e 
ad  aprire.  Ma  la  divedila  de’ tempera- 
menti  ,  che  non  permette  valerfi  di  un 
predicato  univerfale  ,  fofpende  il  credito 
a  tanti  decantati  rimedii  :  e  la  fperienza  , 
e  la  ragione  fanno  vedere  apertamente  , 
che  niun  medicamento  baila  a  trionfare 
di  quefli  mali  ,  e  di  quelli ,  che  da  effi  di¬ 
pendono  ,  fe  non  è  l’ufo  opportuno  de’ 
nofiri  bagni ,  i  quali  penetrando  per  la  ra¬ 
gione  del  moto  accrefciuto  de’  fluidi  fino 
nelle  parti  più  interne  ,  e  rimote  ,  richia¬ 
mano  all’  emuntorio  de’  tubofetti  fopra 
defediti ,  i  quali  vanno  lifeiando  col  loro 
umido  ,  ogni  e  qualunque  fale  eterogeneo 
vitrivolico ,  arfenicale  &c.  ancorché  ila 
concentrato  ,  ed  allacciato  alle  parti  foli- 
de  ,  le  quali  appunto  ,  per  lo  violento 
modo  di  pungere,  e  d’urtare  de’ detti  lali, 
ne  palefano  co’  fubfulti ,  e  convulfioni  la 
paflion  dell’  attacco  . 


Io 
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Io  fo  bene  ,  che  certi  tali  fono  tanto 
lontani  dal  perluaderlì  ,  che  una  applica¬ 
zione  ettrinfeca  di  medicamento  polla  ar¬ 
rivare  a  togliere  la  malattia  ,  per  cui  li 
adatta  ,  la  quale  abbia  intrinseca  la  cagio¬ 
ne  ,  che  polio  in  dubbio  ,  anzi  in  total 
diffidenza  Tufo  fpecifico  de’  topici ,  vanno 
formando  gli  lleffi  argomenti  fopra  i 
principii  falutari  di  quelle  fonti  ;  e  fenza 
altro  fondamento  ,  che  la  loro  opinione  , 
pretendono  di  ottener  tutto  quello  ,  che 
da  quelle  fi  ottiene  col  femplice  bagnarft 
nelle  acque  comuni .  Una  fimile  propor¬ 
zione  da  un  filoiofo  moderno  avanzata  , 
mi  apre  il  luogo  a  qui  aderire  di  paleg¬ 
gio  un  rifieflo  :  ed  è,  che  quelli,  che  cosi 
parlano  ,  ambiscono  di  comparir  Angolari 
anche  ad  onta  della  (pcrienza  ;  e  mollra- 
no  nella  tenacità  del  loro  fentimento  un 
principio  poco  giudiziolo  .  Io  non  lon  per 
negare  ,  che  qualunque  bagno  di  acqua 
comune  non  ila  per  ellere  di  profitto  alla 
fanità,  o  pur  di  rimedio  alla  malattia,  che 
pretendefi  di  curare  ,  appunto  per  quella 
umidità,  che  comunica  alla  fibra,  per  quel 
molle  ,  che  introduce  negl’  interlbzii  ,  e 
per  quel  levigamento  ,  con  cui  liicia  la 
Superficie  ,  che  bagna  :  ma  tòno  ben  per 
aderire  ,  che  quanto  più  fpirituofo  larà 
quel  liquido  ,  che  fi  accolla  a  toccare  ira- 

media- 
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mediatamente  i  pori  cutanei  ,  tanto  mag¬ 
giore  farà  in  quelli  rimpreffione  ;  e  da 
quello  nafcerà  o  maggiore  ,  o  minor  mo¬ 
vimento  ne*  liquidi  contenuti  ,  e  nell*  ela¬ 
terio  de’  vafi  continenti  :  la  qual  cofa  fuc- 
cedendo  ,  come  incontelìabilmente  è  per 
fuccedere  ,  bifognerà  confeffare  ,  che  un 
eftrinfeca  determinazione  al  moto  di  un 
corpo  dipende  dalla  forza  ,  ed  attività  del 
movente  :  e  ciò  batterebbe  per  togliere  il 
pregiudizio  d’un  opinione  tanto  lontana 
dal  vero  .  Ma  per  lem pr e  piu  conchiude¬ 
re  a  favore  delle  Termali  nolìre  ,  aggiun¬ 
go  9  che  fe  la  maggiore  attività  di  quel 
movente  fa  ceder  di  luogo  a  proporzione 
il  mobile  compreiTo  ,  forza  è  ,  che  quel 
luogo  fia  occupato  dal  primo  movente^ 
iiteflo  .  Perlochè  allora  quando  nel  nollro 
calo  i  fluidi  cedono  al  pelante  dell’acqua  , 
dalla  quale  fono  compreffi  :  rantolìo  gli 
Ipriti  claiìici  della  Termale  ,  come  di 
iua  natura  più  fonili,  e  facili  al  movimen¬ 
to  ,  li  fanno  ad  occuparne  lo  fpazio  *  Iru* 
fatti  egli  è  principio  già  Inabilito  nella 
meccanica  ,  che  quanto  la  fuperfizie  di  un 
corpo  occupa  di  minore  fpazio  ,  e  quanto 
s’dtende  in  minor  quantità  di  pumi  ,  tan¬ 
ta  a  quello  ne  rifalla  maggior  ieggierez* 
za,,  ed  attitudine.  Simile  fpirito  leggio- 
rifluii  o,  agile,  e  pronto,  non  li  può  negare 

anni- 
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annidarli  nel  comporto  delle  Termali . 
Non  fi  può  negar  parimente,  che  tale  fpi- 
rito  non  ila  agitato,  e  niello  in  rapidilfimo 
movimento  dal  calore  accidentale  delle 
medefime  .  Dunque  neppur  lì  potrà  con 
giurtìzia  negare  ,  che  vibrato  dall’  etere  , 
e  com predò  dal  corpo  acqueo  falino  e 
grave,  non  vaglia  ad  infìnuarft ,  e  non 
debba  penetrare  anche  i  pori  della  cute  , 
e  unirli  a  tal  guifa  co’  fluidi  circolanti  , 
principalmente  nel  momento  ,  che  parta  il 
moto  dalla  circonferenza  al  centro  .  In 
quelle  due  maniere  ,  e  non  altramente  ,  li 
rende  utilillimo  nella  debolezza  di  rtoma- 
co  ,  e  per  confeguenza  nell’  appetito  per¬ 
duto  ,  nella  digeltion  depravata  ,  ne’  mali 
tu  ti  del  ventricolo  ,  e  in  quanti  nafcono 
dalla  lefion  del  medelimo  originata  da 
materie  cralTe  ,  e  vifcole  .  Serve  ancora 
mirabilmente  ad  eccitare  il  .tono  fnervato 
negl’  intertini  ;  è  l’unico  refrigerio  degli 
ipocondriaci  ;  corregge  la  viziatura  dell’ 
utero  ;  e  cosi  riefce  un  antifterico  ,  e  falli 
abile  a  promuovere  la  generazione  impe¬ 
dita  ;  proccura  ,  dove  fa  bifogno  ,  e  fre¬ 
na  ,  quando  è  necertario  ,  le  fanguigne 
profuuoni  del  medelimo  ;  toglie  per  fine 
con  prontezza  le  bianche  chilofe  purga¬ 
zioni  ;  onde  negli  abiti  cachetici ,  princi¬ 
palmente  del  fello  donnefco  ,  con  tutta 

ragio- 


ragione  vien  predicato  il  bagno  dal  Wai- 
nart,  per  un  rimedio  Senza  pari  (a)  .  Gio¬ 
va  altresì  il  medelìmo  Bagno  nell'  oppila- 
zione  delle  vifeere  ,  nelle  ollruzioni  del 
fegato  ,  nelle  affezioni  delia  milza  ,  e  in 
tutti  i  morbi  tartarei ,  che  prpdur  polTano 
o  calcoli  nelle  parti  piu  fenfitive  ,  o  depo¬ 
siti  tofacei  negli  articoli ,  o  difporre  mate¬ 
rie  capaci  ad  eccitare  reumatifmi ,  dolori 
Scorbutici ,  o  Sciatiche  tormentose  . 

Specialmente  però  quello  bagno  rie¬ 
sce ,  per  le  continuate  fperienze  Sempre 

collanti  ,  e  Tempre  limili  a  fe  lleSFe  ,  fin- 
golariffimo  in  quelle  preternaturali  affe¬ 
zioni  morbofe  ,  dove  ,  per  qonfeguirne  la 
guarigione  ,  fa  bisogno  proccurare  l’influf- 
lo  impedito  degli  fpiriti  j  come  ne’  mem¬ 
bri  paralitici  avviene  inariditi,  e  contratti  * 
ila  quello  o  per  ellerna  leftone  di  ferita  ,  o 
per  luSTazione  d’articoli,  e  rottura  di  olfa 
o  per  interna  indifpolizione  lafciata  da 

qual- 


(a)  P.,rtium  etiam  laxìtatem  ,  r,  m:  (fumane  fibra- 

rim  Unum  cantra, bendo  ,  firmando  %  ac  roba- 
rando  ;  ut  adeò  pateat  aqnae  tbcrmahs  potif- 
jtmum  convenire  cacochymia  p /tuttofai  ,  ac  h_ 
refe,  aff-mbufque  frigidie,  pìtuitofis\  ac  fe- 
rojis,  fine  omm  intemperie  cali  da,  Hinc  etiam 
in  umverfmn  mulieribus  magie  ,  qaam  vris 
Salutare*'  exiffant  ,  ut  potè  frigidtoribue  ’  ^ 
magie  pìtuttofie .  cr 
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qualche  accidente  capitale  ;  di  modo  che 
in  ogni  genere  fe  ne  poffono  contare  mol- 
tiffimi  ,  che  furono  colà  trafportati  per 
impotenza  al  cammino  ,  e  che  dopo  l’ufo 
delle  bagnature,  ed  unitamente  de’fanghi, 
fe  ne  partirono  da  fe  foli ,  e  fenza  ajuto  , 
prima  fatti  àbili  al  patteggio  ,  indi  a  viag¬ 
gi  competenti  al  proprio  loro  dato  .  Così 
ancora  provarono  follevamento  immedia¬ 
to  tutti  quegli,  che,  per  decubito  di  umori 
grotti  fnervato  il  tono  alle  partì  mufcolo- 
fe  ,  non  potevano  reggerfi  in  fu  de’  piedi 
fatti  gonfii  ,  e  male  atti  a  lottenere  il  pefo 
delle  parti  fuperiori  del  corpo  .  Anzi  que¬ 
llo  liquido  minerale  ,  e  i  tanghi  dal  me- 
defimo  innaffiati  fono  tanto  amici  del 
fitlema  nervofo ,  che  convenientemente 
applicati  tolgono  ad  effo  ogni  debilcà  ;  ne 
rinvigorirono  la  Itanchezza  ;  e  di  sì  fatta 
guifa  lo  riftabilifcpno  ,  che  ben  predo  può 
efcrcitare  con  tutta  la  vivacità  ,  ed  ener¬ 
gia  quell’  offizio ,  al  quale  vien  dedinato . 

La  pulitezza  dell’  abito  etlerno  del 
corpo  molto  debbe  medefimamente  all” 
ufo  di  quedi  bagni  ;  perchè  ripurgati  i 
pori  da  ogni  fugo  imputridito  ,  Iafciano 
lifeia  la  fuperfìcie  ,  anche  quando  folcala 
fotte  ,  e  divifa  da  rogne  pertinaciffime,  da 
ferpigini ,  tumori ,  foronculi ,  piaghe^  , 
gomme  ,  e  da  altri  ktali  cutanei  mali  * 
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quanti  mai  bruttamente  poffono  la  viva 
immagine  ,  e  fimiliiudine  del  divino  arte¬ 
fice  difformare . 

Se  pofcia  per  qualche  manifesto  con- 
traindicante  non  convemilèro  le  bagnatu¬ 
re  del  corpo  univerfali  ,  non  manca  quivi 
il  modo  di  fovvenire  al  particolare  collo 
llillicidio ,  che  è  una  diramazione  della 
fiefla  Termale  accolta  in  un  tubo  fepara- 
to  ,  il  quale  ,  gemendo  dall’  alto,  può  de¬ 
terminarli  a  quel  membro  ,  o  parte  del 
corpo  ,  che  n’abbifogna  .  Quella  goccio¬ 
latura  ,  per  ufo  antico  introdotta  ,  fi  rice¬ 
ve  cadente  nella  futura  coronale,  quando 
fi  dirigge  alla  cura  delle  fuffufioni ,  nuvo¬ 
le  ,  o  qualunque  altro  ottalmico  effetto  , 
ovvero  alla  cura  di  qualche  vizio  delle 
orecchie,  del  nafo  ,  della  faccia  &c.  Ma 
quando  fervir  dee  alle  paralifie  ,  refolu- 
zioni ,  tenfione  ,  e  contrattura  di  nervi,  fi 
lafcia  immediatamente  cadere  alla  parte 
Gonnella  dell’  occipite  in  vicinanza  alla 
nuca  .  E  certamente  non  fi  può  negare  , 
che  quella  introduzione  non  abbia  il  fuo 
merito  ,  e  che  in  fatti  non  fia  di  notabile 
giovamento  in  limili  malattie  :  poiché  la 
caduta  da  alto  debbe  fare  una  gagliarda 
iroprelfione  nella  fuperficie,  che  ne  riceve 
il  fuo  grave  ;  venendo  per  effa  compreflì 
i  vali  dilfeminati ,  per  la  qual  comprelfio- 


ne  agitato  maggiormente  il  fluido  fcorre- 
vole  ,  e  per  la  iubintrazione  delle  partico¬ 
le  elamiche  della  Termale  ,  e  per  il  calore 
efpanlivo  della  medcfima  ,  li  depura  poi 
dalle  feccie  ,  che  lo  rendono  e  corrolìvo  , 
e  vifcofo  ;  onde  ridotto  ad  una  aggiultata 
temperatura  ceffa  la  produzione  di  quegli 
incomodi ,  che  in  filato  preternaturale  ie- 
guivano  a  danno  del  paziente  .  Nè  in 
pruova  di  ciò  è  fola  l'efperienza  :  ma  la 
ragione  iltefla  il  dimoflra  :  perchè  traen¬ 
do  il  luo  principio  la  diramazione  de’  ner¬ 
vi  dal  cerebello  ,  o  Ila  da  quella  folìanza 
midollare  ,  che  fi  diffonde  per  tutta  la  fpi- 
aale  midolla  ;  fatta  in  quella  parte  la  ba¬ 
gnatura  dal  gemitio  cadente ,  forza  è,  che 
per  l’immediato  contatto  i  nervi  fi  diilen» 
dano  ,  e  rinvigorilcanlì  per  quel  motivo 
già  lopraddotto  ,  che  fin  tanto  che  l’acqua 
bagna  fidamente ,  conferva  la  natura  di 
fluido  ;  ma  quando  per  fopravvegnente 
ealore  n’è  sfumata  la  parte  più  leggiera, 
:  fottile  ,  reità  la  fibra  penetrata  dal  fiflo 
terreflre  ,  il  quale  la  rende  più  robuita  , 
:refcendo  fimilarmcnte  con  la  medefiraa  . 
Dnd’è  ,  che  facendoli  effa  fibra  per  quella 
guifa  più  refifiente  ,  non  cederà  agli  urti 
de’ fluidi  acrimoniofi,  che,  avendola  ritro¬ 
vata  debole  ,  li  erano  aperta  la  Itrada  per 
quella  parte  .  Oltra  che  le  acrimonie  re- 
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itane  modificate  ,  ed  ailottigiiati  i  vifcidu- 
mi  dal  moto  accrefciuto  :  elfendo  appunto 
tale  la  natura  del  moto  ,  che  per  Turco* 
d’un  corpo  grave,  e  più  fottile  vengono  le 
materie  mobili  agitate  ;  nel  qual  punto  di 
agitamento  fi  dividono,  principalmente 
con  Tajuto  di  quel  calore ,  che  anche  da  le 
medefitno  fcioglìe  ,  e  rarefa  i  corpi  più 
craffi  .  Onde  non  è  !  maraviglia  ,  le  gli 
umori  cosi  alTottigliati ,  e  divilì ,  il  ren¬ 
dono  più  leggieri ,  e  più  abili  ad  effere  ri- 

{Jorrati  agli  emuntorii  della  trafpirazione  „ 
a  quale  felicemente  feguendo ,  col  rimo- 
veril  mediante  elTa  la  cagione  ,  ceffan  per 
conleguenza  gii  effetti  .  L’autorità  dei 
non  mai  baliantemente  lodato  Ofman 
molto  conferma  quella  mia  alTerzione  là  , 
dove  il  limile  olferva  delle  Termali  di 
Teplins  nella  Boemia  (a)  . 

Facilmente  fov verrà  ,  a  chi  legge,  aver 
io  nel  capo  terzo  già  dimoilrato ,  che  le 
acque  del  Mafino  non  fono  gravide  di 
quel  nitro,  che  v’immaginarono  i  Tuoi  pri¬ 
mi  Limnografi  :  ma  eh’ ivi  ancora  mi  ri- 
ferbai  a  dichiarare ,  fe  detto  nitro  folle  egli 

g  _ Per 

(a)  Stillìcidta  quoque  barum  aquaritm  ,  princì¬ 
pio  fpinalis  moduli  a  adhibìta  ^  ad  humoresjìa- 
gnantes  diJJolvendòs  injtgnem  non  raro  opem 
attulijp ,  experientia  docernur  . 


per  avventura  ,  o  no ,  un  terzo  codituente 
de’ fanghi  delle  medefime.  Potrebbbe  ciò 
parere  ad  alcuni  nel  vero  un’  inutil  ricer¬ 
ca  ;  dante  che  ,  avendo  io  negato  ,  cotn- 
porfi  Tacque  di  nitro  ,  fe rubra  l'eguirne  na¬ 
turalmente  ,  che  anche  da  i  fanghi  debba 
efferne  efclufo  .  Nondimeno  per  lo  con- 
corfo  appunto  di  nuove  fodanze  ,  che  ac¬ 
cidentalmente  ad  e(To  fango  s’unifcono , 
rimane  appunto  il  depofito  di  quell  acque 
più  ricco  di  fali  ,  che  non  è  l’acqua  della  . 
Conviene  però  prima  fapere  ,  che  detti 
fanghi  non  fono  ,  che  in  parte  naturali  ; 
poiché  le  depofizioni  dell’acqua  non  fa- 
rebbono  da  fe  fole  badevoli  a  formarne  in 
un  anno  intero  pur  la  millelìma  parte  del 
grande  ammaflò  ,  che  nel  bagno  d  vede  . 
La  quantità  di  eflo  è  opera  artifiziofa  ,  fin 
dal  principio  ,  che  cominciò  queda  fonte 
a  venire  in  ufo  ,  architettata  ,  e  formata  , 
ma  con  un  idea  medica  ,  e  giuda  tanto  ,  e 
perfetta  ,  che  fenza  dubbio  da  queda  dee 
dirli ,  che  fieno  le  tante  guarigioni  fin’  ora 
oflervate,  partorite  ,  e  prodotte  .  I  tanghi 
adunque  del  Mafino  fono  una  materia  pin¬ 
gue  ,  e  craffa ,  fopra  la  quale  diffondendoli 
quell’  acido  primigenio  ,  vi  fi  allaccia  ,  e 
tramifchia  ;  o  fia  poi  elio  da  vortici  del! 
aria  in  tal  materia  a  penetrare  fofpinto  ,  o 
lievi  per  forza  di  magnetiimo  dalle  parti- 
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pito  ;  per  la  combinazione  de’  quali  due 
principi ,  acido  ,  e  fulfureo  ,  e  per  lo  con¬ 
tinuo  concorfo  de’  fali,  che  l’acqua  terma¬ 
le  ivi  depone  ,  congiunti  alle  parti  metal¬ 
liche  ,  li  torma  un  comporto  nitrofo  attivo< 
all’  ultimo  grado  ,  per  entrare,  fciogliere,. 
aflottigliare  ogni  crartèzza  d’umori ,  che 
in  qualunque  parte  del  corpo  depofitati 
portano  o  internamente ,  o  erternamente  , 
aver  cagionati  duri ,  e  callo!]  rirtagni ,  o 
minaccino  tal  forta  di  mali  per  un  concor¬ 
ro  di  linfe  vifchiofc  in  qualche  canal  più 
rirtretto ,  e  però  incapace  di  condurre  la 
mole  de’  fluidi  per  le  proprie  rtrade  .  E 
vaglia  il  vero  ,  fono  di  ciò  certa  pruova-* 
tanti  affiderai ,  rtorpj ,  e  gommofi,  i  qua¬ 
li  dall’  ufo  di  quelli  fanghi  acquirtarono  il 
primo  felice  (lato  di  fanità  ;  tanti  paraliti¬ 
ci  ,  emiplettici ,  ed  iflecchiti  da  fluffioni , 
che  coll’  ajuto  de’  medefimi  fanghi  furono 
a  moto  regolato  condotti . 

Che  veramente  poi  in  quello  comporto 
gran  parte  vi  abbia  il  nitro  predetto  ,  dal 
ieguentc  efperi mento  da  me  fatto  intorno 
allo  Hello  fango  li  può  apertamente  rica- 
vare,  e  didurre  .  Prell  io  adunque  quanti¬ 
tà  fufficiente  di  quel  magma  fangofo  :  e  li- 
fciviatolo  per  qualche  tempo  eoo  forte 
bollitura  nell’  acqua  dello  rteffo  fonte ,  poi 

decan- 


decantato  e  colato  il  lifeivio  ,  lo  feci  sfu¬ 
mare  in  parte  ,  c  rirtringere  :  dopo  che 
portolo  all’  aperto  ,  e  quivi  lafciatolo  per 
qualche  fpazio  di  tempo ,  fi  vide  fopra 
l’acqua  concrefcere  uria  pellicina  puntic- 
chiata  di  minutiffimi  atomi  lucidi ,  che  al¬ 
tro  non  fono,  che  parti  fulfuree  minerali  , 
quarti  forte  fiata  una  patina  metallica  :  e 
finalmente  nel  fondo  mi  rellò  un  mucido 
oleofo  ,  il  quale  non  fi  criltatlizò  ,  fe  non 
con  nuova  lifeiviazione  ,  a  cui  fu  mefìieri 
d’aggiungere  la  viva  calce  . 

Allora  la  mafia  probamente  difciolta 
fi  figurò  in  piramidi  crirtalline  nitrofe  , 
impregnate  anch’ eirte  dell’ altre  minerali 
foftanze  ,  e  ialine  ,  che  l’acqua  nel  conti¬ 
nuo  innaffiare  ,  che  fa  ,  detto  fango  ,  le 
comunica ,  e  infonde  .  Ora  chi  intende  , 
die  il  nitro  ,  come  comporto  da  altri  cor¬ 
pi  ialini ,  e  fulfurei ,  è  un  fale  poroiò  ,  che 
una  quantità  nc’  fuoi  pori  ammette  di  ma¬ 
teria  lottile  ;  e  chi  riflette  ,  che  querta  ma¬ 
teria  fottile  imprigionata  là,  dove  lì  com¬ 
binano  i  corpi ,  da  ogni  leggier  movi¬ 
mento  eccitata  ,  lanciali  contra  le  pareti 
di  effi  corpi ,  e  le  dibatte  ,  come  ben  fi 
feorge  nella  deflagrazione  impetiiofiu,  , 
qualora  ad  erto  nitro  il  fuoco  s’appicca  , 
vedrà  egli  agevolmente  da  fe  medefimo  , 
comc,c  quanto  porta  il  deferitto  fango  ope- 
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rare  ,  concitato  dal  caldo  delle  Termali  , 
c  applicato  a  qualche  parte,  dagli  accenna¬ 
ti  mali  comprefa  » 

CAP.  IX. 

Dimofirafi ,  dove  ,  e  conte  fieno  difpojìe  le 
Termali  del  Mafino  ;  qual  fia  la  firada  , 
che  a  quelle  conduce  :  e  alcune  cofe 
per  ultimo  generalmente  fi  ac¬ 
cennano  intorno  all'  ufo 
delle  medefime , 

ORa  è  tempo  ,  che  la  fituazione  al¬ 
tresì  ,  dove  l’ammirabile  fonte  del 
Mafino  forge  fin  qui  difaminato  , 
con  qualche  maggior  efattczza ,  e  par¬ 
ticolarità  vi  dimoftri  ,  ficcome  già  vi 
promifi  nel  fecondo  Capo  •  e  la  via  al¬ 
tresì  a  piena  voflra  foddisfazione  vi  fe- 
gni  di  pervenirvi  .  In  quella  fioritiffi- 
ma ,  e  deliziofa  provincia  della  Rezia  , 
che  volgarmente  oggi  Valtellina  è  chia¬ 
mata  ,  là  ,  dove  una  lunga  ferie  di 
monti  dal  lato  aquilonare  le  fanno  difefa  , 
e  fianco  ,  un  altra  valle  tra  le  molte  vi 
mette  capo  ,  che  dal  fiume  ,  che  il  fen  le 
fende ,  chiamato  Mafino  ,  e  da  una  piccio- 
la  terra  ,  che  nella  fommità  di  eifa  quali 
alla  forgente  del  fiume  è  polla  ,  chiamata 

San 


San  Martino  ,  è  però  con  nome  compiuto 
appellata  Valle  di  San  Martino  del  Majìno  , 
Per  entro  a  tal  Valle  prendendo  cammino, 
dopo  il  viaggio  di  alquante  ore  fi  vede  un 
Monte  fopra  altri  contigui  levar  il  capo  , 
che  per  la  ragione  altrove  accennata  è 
detto  Monte  dell'  oro  .  Da  quello  il  mento¬ 
vato  fiume  deriva  ,  e  fcorrc  ;  finché  grof- 
fo  di  altr’  acque  ,  che  da  laterali  Valloni 
giù  fcorrono  ,  dopo  il  corfo  di  molte  mi¬ 
glia  va  a  metter  foce  nell’ Adda  .  Alla  de¬ 
lira  di  quello  fiume  un  altro  monte  s’in¬ 
nalza  nominato  del  Porcelletto  ,  che  con  al¬ 
tri  molti  {fendendoli  quali  in  corona  ,  vie¬ 
ne  a  chiuder  nel  mezzo  una  erbola,  e  bof- 
chereccia  pianura  ,  per  modo  ,  che  l’oc¬ 
chio  vi  gode  l’afpetto  quali  d’un  picciol 
teatro  .  Nel  fianco  di  quello  Monte  ,  che 
a  mezzo  giorno  riguarda ,  traggono  le 
Termali  l’illulìre  lor  nafcimento  da  due_* 
picciole  grotte  comunicanti  tra  loro  ,  in 
amenduc  le  quali  per  la  l'paccatura  di  uno 
{Irato  inchinato  al  fettentrione  trafcolacon 
poco  llrepito  un  gemitio  di  acqua  . 

Parve  a  qualche  Scrittore  ,  ellere  veri- 
fimile  ,  che  ad  accrelcere  quello  gemitio 
potelTero  talora  concorrere  ,  e  accoppiarli 
altre  acque  ;  maffimamente  in  alcuni  tem¬ 
pi,  dove,  a  cagione  d’efempio,  più  copio- 
fe  ,  ed  abbondanti  cadon  le  pioggie  .  Ciò 
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tuttavia  effer  falfo  fi  comprende  per  tre 
ragioni .  Poiché  in  primo  luogo  ,  elTendo 
le  dette  grotte  cappellate  ,  quello  quali 
cappello  ferve  a  tenerne  ogni  altra  acqua 
lontana  dal  tramefcolarfi  ,  e  colar  nella 
vafca  ,  dove  la  Termale  fi  accoglie  ,  ed 
aduna  .  ApprelTo  ,  pollo  che  ciò  fi  volefie 
con  qualche  ipoteli  mendicata  pur  folle- 
nere  ,  feguir  ne  dovrebbe  fenza  dubitazio¬ 
ne  veruna  ,  che  per  tale  mifiura  di  fredde 
acque  rimetter  dovrebbe  la  Termale  del 
fuo  calore  nativo  ;  quando  fi  ofièrva  ,  eh’ 
ella  collantemente  ognora  ottiene  un  foto 
fempre  ,  e  ftdfiffirao  grado  di  caldo  .  Fi¬ 
nalmente  quella  millura  d’acque  ftrantere 
di  tratto  in  tratto  fopravvegnente  eflèr 
dovrebbe  necelTària  cagione,  che  il  gemi¬ 
tio  della  Termale  crefceffe  di  quantità  ,  c 
facelTefi  più  abbondante  ;  quando  fi  ofier- 
va  ,  che  la  medefima  ritiene  in  ogni  tem¬ 
po  una  fola  fempre,  e  llefiiffima  mifura  di 
vena  .  E’  verifimil  per  tanto  ,  che  quella 
Termale  tragga  la  tua  fcaturigine  precifa- 
mente  da  una  vafca  interiore  al  monte  , 
dove  maggior  quantità  fe  ne  confervi 
raccolta  :  ma  che  tanta  {blamente  quella 
miniera  alle  dette  iorgenti  ne  contribui¬ 
te1  ,  e  non  più  ,  quanta  portar  ne  polTono 
i  diametri  de’  luoi  fcaricatoi . 

Le  deferitte  due  grotte  rimangono 

lem- 
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Tempre  gelofamente  ferrate  ,  e  chiuie  per 
cullodia  dell’  acqua  :  perchè  tracndofi 
d’indi  quella  ,  che  ferve  alle  bevande  , 
non  venga  giammai  in  verun  modo  alte¬ 
rata  ,  o  guaita  .  Da  elTe  pofeia  per  acqui - 
doccj  di  larice  a  diftanza  di  trenta  palli 
fotterra  condotta  ,  dove  gli  edifici!  fon 
fabbricati  ,  quivi  viene  in  quattro  parti 
diltribuita  ,  e  divifa  .  E  primieramente 
due  Camere  fono  ,  a  piano  terreno  ,  c  a 
volta  formate  ,  in  ciafcuna  delle  quali 
una  gran  Vafca  di  larice  è  polla  ,  co’ 
fuoi  ledili  all’  intorno  per  comodo  de’ 
Balneanti  ;  nella  qual  Vafca  quella  mag¬ 
giore  o  minor  quantità  di  acqua  dal  tubo, 
che  le  fovralla,  fi  riceve  ,  della  quale  giu- 
lla  il  giudizio  del  Medico  elfi  Balneanti 
abbifognano  .  A  ciafcuna  di  dette  Camere 
una  Bufa  le  è  fabbricata  d’ avanti ,  per  ris¬ 
caldare  que’  panni ,  co’  quali  rafeiugar  fi 
fuole  ,  chi  è  entrato  nel  bagno  .  Una  ter¬ 
za  Camera  vi  ha  pure  ad  ufo  de’  fanghi  , 
nella  quale  una  maggior  Valca  è  formata, 
ma  in  due  parti  divifa  ,  nell’  una  delle 
quali  feendono  a  infangarli  quelli ,  che  nc 
abbifognano  ;  e  nell'  altra  ,  alla  quale  un 
tubo  fopraftante  dà  acqua  ad  arbitrio  ,  gli 
fìeffi  infangati  trapalano  ,  per  lavarli ,  c 
pulirli .  Finalmente  una  quarta  Camera 
alle  predette  è  contigua  ,  desinala  per  lo 
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fìillicidio  ,  che  per  varii  fpilli  da  un  gran 
tubo,  che  a  guifa  d’architrave  l’attraverfa , 
in  varie  parti  cavati ,  là  può  da  più  periti¬ 
ne  nel  tempo  Hello  ricevere  ,  con  como¬ 
dità  veramente  {limabile  ,  e  fingo  la  re  . 
Sopra,  e  d’intorno  alle  quattro  nominate 
Camere  s’alza  l’abitazione  ,  e  l’alloggio 
per  quegli ,  che  ivi  concorrono  ,  capace 
fino  di  quaranta  letti  :  dove  tutte  le  dan¬ 
ze  d’ogni  cofa  opportuna  provvedute^ 
fono  ,  e  fornite  ;  e  nulla  vi  manca  di 
quello  ,  che  può  al  vitto  fervire  .  La  rtefia 
biancheria  da  letto  ,  e  i  pannilini  ad  altri 
ufi  neceffarii ,  vi  fono  ,  a  chi  valer  fe  ne 
vuole  ,  fomminitìrati  :  perchè  in  piacere 
rimane  de’ concorrenti  il  portar  feco  quel, 
che  loro  aggrada  . 

Il  fiume  ,  che  a  piè  di  quella  abitazio¬ 
ne  fcorre  ,  venendo  per  interporti  banchi 
in  tre  rami  divifo  ,  è  con  altrettanti  ponti 
riunito  .  Perlochè  elTendo  in  ogni  tempo 
libero  alla  riva  oppolla  il  paffaggio  ,  lima¬ 
ta  a  mezzo  giorno  ,  dove  alcuni  feni  di 
praterie  fiorite  e  belle  rimangono  ,  havvi 
però  ognora  ivi  preparato  un  diffidente 
parteggio  per  quelli ,  che  fe  ne  compiac¬ 
ciono  .  E  gli  fpeffi  fraffini  ,  e  gli  alti  fag¬ 
gi  ,  onde  fono  que’fiti  coperti,  appreflano 
ognor  le  grate  ombre  ,  alle  quali  fdraiato 
giacerli ,  a  chi  le  d eliderà  .  I  vicini  con¬ 
torni 
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torni  fono  abitati  da  Mandriani ,  i  quali 
una  febee  abbondanza  di  fquilltiffimi  latti- 
ciniì  in  que’  tempi  apprettano  ,  e  prezioiì 
vitelli  in  copia  ,  le  carni  de’  quali  un  lapor 
hanno  dilicato  ,  e  raro  ;  da  che  i  mede- 
fimi  arrivano  d’ordinario  fino  al  pefo  di 
libbre  centocinquanta  ,  fenza  ettere  però 
fiati  giammai  nudriti  ,  che  di  puro  latte  ; 
e  ne’  giorni  di  magro  il  fiume  fom mini- 
lira  per  ufo  della  menfa  quantità  di  pic- 
ciola  trotta ,  ma  tale  ,  che  per  la  fua  pe¬ 
regrina  fquilitezza  malagevolmente  altro¬ 
ve  le  ne  potrà  ugual  rinvenire  .  General¬ 
mente  poi  il  pane  ,  ed  il  vino  .fono  di  tal 
qualità  ,  che  il  primo  nè  più  iaporito  ,  nè 
più  foffice  ,  nè  più  bianco  ,  ii  fecondo  nè 
più  falubre  allo  ttomaco  ,  nè  più  gradito 
ai  palato  ,  fi  poflono  defiderare  . 

Al  comodo  ,  che  ivi  ha  ,  di  provveder 
tutto  quello  ,  che  al  vitto  è  melfieri  ,  non 
è  inferiore  1  opportunità  ,  che  il  contorno 
fomminittra  per  tutto  quello,  che  alla  cura 
è  bifogno  .  E  come  hò  detto  di  fopra,  che 
con  tre  fpezie  di  latte  fi  pottono  le  dette 
acque  accoppiare  ,  che  fono  il  Vaccino  ,  il 
Caprino,  e  l’Afinino  ;  quivi  tutt’e  tre  que¬ 
lle  fpezie  agevolmente  aver  fi  potranno  : 
quando  fia  uopo  :  poiché  alle  mandre  di 
vacche,  e  capre,  ch’abbiam  detto  ivi  ette- 
re  ,  aggiungendovi!!  gran  copia  di  afini  , 
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che  per  tralportare  le  biade  ,  e  i  fieni  alle 
montagne  ,  mantengono  i  contadini  nelle 
vicinanze  di  Ardenno  ;  da  quelli  con  non 
molta  fatica  anche  l’alinino  fi  potrà  ot¬ 
tenere  . 

Da  Como  ,  Città  dello  Stato  di  Mila» 
no  ,  dopo  aver  corfe  quaranta  miglia 
di  lago  ,  e  prefa  terra  o  al  Palio ,  o  a 
Colico  ,  per  l’una  ,  o  per  l’altra  di  que¬ 
lle  due  vie  ,  o  a  cavallo  ,  o  in  iedia  ,  o 
come  piace  ,  s’incammina  entro  la  Vai- 
tellina  il  Forefliero  ,  che  da  quella  par¬ 
te  a  i  detti  Bagni  fuol  gire  .  Quella  dif¬ 
ferenza  però  è  tra  le  due  dette  vie-#  , 
che  quella ,  che  da  Colico  parte ,  per 
cagion  de’  maraffi  ,  che  circondano  il  For¬ 
te  di  Fuentes ,  fopra  il  piè  Tale  di  una 
montagna  per  qualche  picciolo  tratto  ; 
dove  l’altra  piana  perpetuamente,  ed  agia¬ 
ta  cammina  :  ma  dove  al  capo  di  quella 
di  Colico  fi  ritrova  ognora  la  comodità 
delle  bifognevoli  cavalcature  ;  al  capo  di 
quella  del  Palio  ciò  non  avviene  giam¬ 
mai  ,  fe  avvifo  precorrere  non  fi  fa  a  Mor- 
begno  ,  d’onde  poi  fubito  fi  traftnctto 
quanto  è  opportuno  ,  e  fi  vuole  . 

Quello  luogo  di  Morbegno,  mercanti¬ 
le  ,  popolato  ,  e  nobile  ,  è  lituato  da  Coli¬ 
co  alla  diilanza  di  nove  miglia  :  dove  per¬ 
venuto  il  forelìiero  vi  fuoie  in  alcuno  de’ 
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pubblici  alloggi ,  che  ivi  fono  ,  pernottare 
la  fera  ;  e  trovavi  ognora,  di  che  eller  fer¬ 
vilo  ,  le  il  vuole  ,  con  proprietà,  c  lautez¬ 
za  .  Procedendo  poi  col  cammino  più  in¬ 
nanzi  d’intorno  a  un  miglio  ,  e  giuntoli  al 
Ponte  di  Ganda  ,  che  è  lull’  Adda  ,  quivi 
s  aprono  le  due  llrade,  che  alle  dett’acquc 
conducono.  L’una  è  chiamata  le  Volte',  ma 
quella  è  fattola  ,  e  ripida  .  Tuttavolta  qhi 
per  quella  s’invia  ,  un  vantaggio  ha,  che  , 
pattando  per  la  Terra  di  Dazio  fotto  Caf- 
pano  ,  può  quivi  interrompere  il  viaggio  , 
e  prender  albergo  .  Ma  quello  vantaggio 
da  un  nuovo  difagio  è  compenfato  :  poi¬ 
ché  la  (Irada  ,  che  da  detta  Terra  patta-» 
alla  Valle  di  S.  Martino  ,  llrada,  che  chia¬ 
mali  del  Vallone  ,  o  Ila  Valporto  ,  tuttoché 
larga  competentemente  ,  avendo  però  nel 
calar  verfo  la  predetta  Valle  un  orrido  ,  e 
rovinofo  pendio  ,  che  fino  al  fondo  di  ella 
dechina  ,  non  è  certamente  praticabile  da 
chi  a  capogirli  è  fuggetto  ,  e  a  vertigini . 
L’altra  «rada  dallo  lleffo  Ponte  di  Ganda 
cammina  diritta  lungo  l’Adda  :  e  chiamali 
la  llrada  del  Saffo  di  Defco ,  nome,  che 
potrebbe  nel  vero  quelle  perlone  fpaven- 
tare  ,  che  non  ne  aveffer  notizia  ;  ma  (Ira¬ 
da  ,  che  in  realtà  è  in  ogni  parte  aggua¬ 
gliata  ,  coroodillìtna  ,  piana  ,  c  larga  per 
modo,  che  dueCaleffi  incontrandofi ,  pro- 
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feguilcouo  lenza  intoppo  veruno ,  e  con 
tutto  agio  il  loro  andamento  .  Al  termine 
di  quella  ftrada  fi  entra  in  un  altra  ,  chia- 
mata  la  Contrada  del  Mafino  ;  per  dove  , 
paflato  il  Ponte  di  detto  Fiume  ,  con  me¬ 
diocre  falita  fi  afcende  alla  Terra  di  Bio- 
Io  .  Di  qui  con  poca  dil  eefa  fmontando  fi 
arriva  al  baffo  della  Valle  ,  lungo  la  qual 
fi  cammina  ,  fino  che  ad  un  Ponte  di  Pie¬ 
tra  fi  giunge,  formato  fopra  il  prefato  Ma¬ 
fino  là  ,  dove  la  Brada  del  Vallone  altresi 
mette  piede,  che  fopra  fi  è  detta  .  Valica¬ 
to  il  fiume  per  detto  Ponte ,  per  entro  alla 
Beffa  Valle  per  alquante  miglia  fi  conti¬ 
nua  poi  anche  il  viaggio  ,  finché  a  una 
bella  prateria  fi  arriva  in  capo  alla  quale  la 
Terra  di  S.  Martino  fi  fcorge .  A  finiflra  di 
tal  prateria  un  tortuofo  cammino  di  tré 
quarti  d’ora  è  formato  ,  per  lo  quale  mon¬ 
tando  ad  altro  picciolo  piano  fi  fale ,  in¬ 
ter  fecato  da  bolchi ,  e  ineguale .  Quivi 
fin  Oratorio  s’incontra  in  onore  di  Maria.* 
Vergine  Affunta  fabbricato  ,  per  comodo 
de’  concorrenti  alle  Acque  :  c  quivi  acca- 
fio  fon  l’Acque  fleffc ,  e  quegli  edifizj , 
onde  fopra  fi  è  detto  . 

Dimofirato  fino  al  prefente  tutto  quel¬ 
lo  ,  che  alla  natura  delle  Termali  del  Ma¬ 
fino  riguarda  ,  e  al  viaggio ,  che  ad  effe 
conduce  ,  rimarrebbe  per  un  compiuta 
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finimento  dell’  opera  ,  accettare  ancho 
l'ordine  ,  e  il  modo  ,  con  cui  dalle  perfo- 
ue  là  concorrenti  fi  dovrebbero  quello 
prendere  ,  e  bere  .  Ma  poiché  varii  ,  e 
tanti  fono  i  temperamenti  degli  Uomini  s 
quanti  fono  effi  di  numero  ,  che  pofiono 
abbifognarne  ;  però  non  è  poffibile  il  po¬ 
tetene  da  favia  perfona  flabilir  per  tutti 
generalmente  una  giuda  regola  ,  e  dirne  . 
Imperciocché  ad  altri  per  cagione  d’efem- 
pio  recherà  giovamento  bevuta  tepida  ,  e 
tale  ,  quale  featurifee  dal  fallò  ;  ad  altri 
farà  di  maggior  giovamento  ,  lafciandola 
ripofare  per  qualche  tempo  ;  e  ad  altri 
converrà  ptù  tolìo  ,  che  fredda  la  beano  , 
Similmente  ,  quanto  alla  quantità  ,  ad  al¬ 
cuni  maggiore  ,  ad  altri  minor  fi  convie¬ 
ne  t  E’  parer  de’  moderni  ,  che  tanta  fe 
ne  dee  bere  ,  quanta  può  abbracciarne  feti- 
za  naufea  lo  lìomaco  .  L’ufo  inveterato  è 
di  cominciare  dalle  venti ,  o  trenta  oncie , 
c  di  afeendere  poi  gradatamente  fino  alle 
cento  ,  e  più  ,  nel  qual  fommo  grado  il 
bevitore  fermatoli  per  qualche  tempo , 
viene  poi  ne’  giorni  confecutivi  feemando 
la  dofe  ,  fino  a  quel  pelo  ,  onde  fece  prin¬ 
cipio  .  Ma  quella  regola  lenza  dubbio  non 
può  ad  ognun  convenire  :  onde  tornerà 
ognora  meglio  il  coufultare  col  proprio 
medico  ,  e  regolarli  fecondo  il  preferitto 
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da  elio  .  Certamente  molti ,  e  molti  mag¬ 
gior  lollevamento  trarrebbono  da  quello 
rimedio  ,  fe  voleiTero  coti  regolato  modo 
valerfetie  .  Poiché  quelle  appunto  fon  le 
cagioni  a  mio  credere  ,  per  le  quali  alcu¬ 
ni  nell’ ufo  di  effe  fi  fentono  della  loro  fpe- 
ranza  frodati  :  ciò  fono  ,  o  perchè  con  ac- 
cidiofa  impazienza  accoilumar  non  fi  vo¬ 
gliono  alfe  buone  regole  ;  o  perchè  della 
lor  naturai  robufiezza  fi  fidano  con  troppo 
ardire  ;  o  perchè  per  rifparmiar  forfè  an¬ 
cora  qualche  fpefa  ,  accorciano  il  tempo 
della  dimora  ;  quali  che  la  pazienza  ,  e 
il  danaro  non  foffero  a  prò  della  fanità  oc? 
datamente  impiegati . 

Per  giovare  però  quanto  è  più  poffibi- 
le  a’  concorrenti  ,  e  opporli  in  parte  a 
quelle  irregolarità  ,  che  potrebbono  in  ciò 
avvenire  ,  hanno  in  quello  fieffo  corrente 
anno  1745.  i  Compadroni  delie  dette-# 
Acque  determinato  di  fallare  ivi  un  dotto, 
e  pratico  Medico  ;  e  parimente  d’intro¬ 
durre  colà  tutti  que’  medicamenti ,  chè 
pollano  effere  dal  medefimo  ordinati  :  af¬ 
finchè  in  ogni  evento  abbiano  i  balneanti 
in  pronto  chi  confutare,  e  pronti  i  rimedj 
ne’  loro  bifogni . 

Quello  Medico  farà  altresì  quegli,  che 
darà  gli  ordini  per  le  bagnature  ,  e  per  li 
fanghi  ;  determinerà  l’ore  più  proprie  le- 
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condo  il  bifogno  di  ciafcheduno  ,  e  ordi¬ 
nerà  le  diete  ;  onde  rimangano  que’ ,  che 
là  concorrono,  perfettamente  in  ogni  cofa 
affiditi  .  Sarà  tal  cofa  a  piena  foddisfazio- 
ne  di  que’  foreftieri ,  che  vorran  fui  luogo 
portarli ,  a  bere  le  dette  acque  ,  dove  cer¬ 
tamente  non  poflbn  non  edere  di  fua  na¬ 
tura  ,  che  più  attive  ,  come  quelle  ,  che 
dalla  loro  miniera  immediatamente  li 
beono  .  Quedo  tuttavia  non  efclude  ,  che 
chi  per  le  fue  proprie  cagioni  non  può 
quel  viaggio  intraprendere,  non  poffa  far- 
fele  a  fe  trafportare  .  A  queda  cofa  si  bene 
dovrà  egli  por  mente  ,  che  quando  detta 
acqua  per  lungo  viaggio  debb’  eder  con¬ 
dotta  ,  in  vetro  più  todo  ,  che  in  legno  , 
da  chiufa  .  Ciò  io  dico  ,  non  tanto  ,  per¬ 
chè  muna  frode  fu  da  condottieri  lor  fat¬ 
ta  ,  con  togliere  la  fincerità  all’  acqua  ; 
quanto  perchè  queda  deda  dalla  mucila- 
gine  del  legno  è  fnervata  ;  e  molto  di  fpi- 
riti  per  le  rime  ,  e  pori  di  effo  lì  diffipa  ; 
giuntovi  principalmente  la  maggior  agi¬ 
tazione  ,  che  per  tal  modo  nel  vaio  fi  fa  : 
laddove  in  vetro  rinferrata  ,  e  ben  chiufa 
a’  detti  incomodi  men  loggiace  :  e  più 
fpirituofa  perviene  a  chi  n’abbifogna  . 
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